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La seduta comincia alle ore 14.5. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la se-

duta, ma nel tempo stesso la sospendo per 
dieci minuti perchè gli onorevoli colleghi 
adempiano al loro dovere di venire nel-
l 'aula. 

Voci. Ha ragione! {Commenti). 
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(Si riprende la seduta alle ore 14.15). 
P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli de-

pu ta t i di stabilire un 'ora più t a rda per la 
convocazione della Camera se non possono 
trovarsi qui alle 14, non essendo assoluta-
mente decoroso l 'aprire la seduta quando 
sono presenti sol tanto t re o qua t t ro depu-
tati . (Approvazioni) . 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
t u ra del processo verbale. 

C IRMENI , segretario dà le t tura del pro-
cesso verbale della seduta pomeridiana di 
ieri. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Domando 
di parlare sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Felice-
Giuffrida ha facol tà di parlare sul processo 
verbale. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ho doman-
dato di par lare per dichiarare che ieri una 
leggera indisposizione mi costrinse a stare, 
nelle pr ime ore della seduta pomeridiana, 
lontano dalla Camera e quindi a non poter 
r ispondere al sot tosegretario di S ta to del-
l' in terno a proposito dei f a t t i di San Mi-
chele presso Bari. 

Se avessi po tu to t rova rmi presente, avrei 
pregato il Governo e anche l 'a l t ro depu ta to 
che interrogò sullo stesso argomento di ri-
cordarsi che siamo i tal iani e che, p iu t tos to 
che ricorrere alle armi, sarebbe oppor tuno 
fare appello alle au tor i tà politiche perchè 
diano disposizioni che, quando si ha di f ron te 
una popolazione inerme, le au to r i t à di pub-
blica sicurezza 

P R E S I D E N T E . Pe rme t t a , io non posso 
lasciarla continuare. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . . . .debbano 
p iu t tos to abbassare le armi che fa rne uso. 
(Interruzione del deputato Santini). 

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di 
Stato per l'interno. I carabinieri fu rono fe-
riti . 

(Il deputato De Felice Giuffrida continua 
a parlare). 

P R E S I D E N T E . Gli stenografi non rac-
colgano le parole dell 'onorevole De Felice. 

L'onorevole De Felice aveva domanda to 
facol tà di parlare, ed io gliel 'aveva concessa, 
sol tanto affinchè egli potesse giustificare di 
essere s ta to impedito da una indisposizione 
di t rovarsi ieri presente in principio di se-
du ta e non per al t ro.-

Se non vi sono altre osservazioni, il pro-
cesso verbale si i n t ende approvato . 

(È approvato). 

Petizione. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segr 

tarlo di dar le t tu ra del sunto delle petizior 
C I R M E N I , segretario, legge: 
6559. Il Consiglio comunale di Sansepo 

ero fa voti perchè venga corrisposto ai C 
muni il quar to delle rendi te delle soppresi 
corporazioni religiose loro spe t tan t i in bai 
alla legge 7 luglio 1866. 

(Scambio di apostrofi tra i deputati De F 
lice-Giuffrida e Santini.) 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli I 
Felice-Gi uff ri da e Santini di fa r silenzi* 
al t r imenti li r ichiamerò all 'ordine perei 
l 'articolo 40 del regolamento c'è anche p 
loro. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto conged 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Suartì 
di giorni 8; Pompil j , di 10; D'Alife, di 8; Gi 
liani, di 7; Matteucci , di 7; Monti-Guarnie] 
di 20. Per motivi di salute l 'onorevole Sol 
di giorni 15. 

(Sono conceduti). 
Comunicazioni della Presidenza. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Carne] 
i seguenti telegrammi : 

« Rappresen tanza Provinciale Yenez 
r ingraziando v ivamente prega E. Y. re: 
dersi in terpre te presso onorevole Carne: 
depu ta t i sent iment i massima grat i tudi] 
per condoglianze grave perdi ta f a t t a ( 
questo Consiglio provinciale con la mor 
dell 'illustre suo presidente commendato 
Alessandro Pascolato. Ossequi ». 

Dalla Presidenza poi dell 'Ateneo vene 
è pervenuto quest 'a l t ro t e l eg ramma: 

« Presidenza Ateneo veneto commosi 
ringrazia Lei e Camera deputa t i per s 
lenne manifestazione condoglianze inviat 
gli io morte suo illustre socio e già pref 
dente Alessandro Pascolato che t a n t o co 
t r ibu to di a t t iv i t à ed int lligenza portò 
pa t r io I s t i tu to ». 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Io non ave^ 
senti to pr ima le parole dell 'onorevole Sa 
tini... 

SANTINI . Ma che cosa vuo le ! 
P R E S I D E N T E (con forza). Facciano s 

lenzio! Se no li r ichiamerò all 'ordine a ' t e 
mini dell'articolo 40... 

(Continua lo scambio di apostrofi tra 
deputati Santini e De Felice). 
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Yerilicazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giunta per le eie-
ioni, nella to rna ta pubblica d'oggi, ha ve-
ificato non essere contestabile la elezione 
eguente e, concorrendo nell 'eletto le qualità 
ichieste dallo S ta tu to e dalla legge eletto-
ale, lia dichiarato valida la elezione mede-
ima: Valenza - Calvi Giusto. (Pausa). 

Non essendovi osservazioni, do a t to alla 
Hunta di questa sua comunicazione e, salvo 
casi di incompatibi l i tà preesistenti e non 
onosciuti sino a questo momento, dichiaro 
onvalidata questa elezione. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
nterrogazioni. La pr ima interrogazione è 
teli'onorevole Santini al ministro della guer-
a « intorno alla mancata presentazione del-
'organico degli impiegati d 'ordine dell 'am-
ainistrazione centrale ». 

(I deputati De Felice-Giuffrida e San-
Ini continuano a lanciarsi invettive — Ru-
mori). 

Onorevoli De Felice e Santini, li ho in-
s ta t i a tacere già per due volte. 

(.Interruzione del deputato De Felice-Giuf • 
rida) 

Richiamo all 'ordine l 'onorevole De Fe-
lce a' termini dell 'articolo 40 del regola-
aento! (Approvazioni) . 

(.Interruzione del deputato Santini). 
Richiamo all 'ordine anche lei, onorevole 

fantini! (Benissimo! Bravo! — Ilarità). 
SANTINI . Io sono pronto qui e fuori . 
P R E S I D E N T E . Ed io invece li prego 

li finirla t u t t i e due, perchè, se seguitano, 
i richiamo all 'ordine per la seconda volta 
poili escludo dall 'aula. (Benissimo!Bravo!) 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sottose-
;retario di S ta to per la guerra per rispon-
lere all ' interrogazione dell 'on. Santini. 

S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato per 
% guerra. I l ministro della guerra ha preso 
mpegno di presentare provvediment i in-
esi a migliorare le condizioni non soltanto 
Legliufficiali d'ordine del l 'Amministrazione 
¡entrale, dei quali l 'onorevole Santini si in-
eressa, ma anche di altri impiegati dipen-
lenti dalla stessa Amministrazione, che 
la tempo reclamavano e reclamano mi-
glioramenti morali ed economici. 

Appena che gli s tudi relativi sono s ta t i 
compiuti e i mezzi di bilancio lo hanno 
'-onsentito, il ministro è venuto mano mano 

presentando appositi disegni di legge i 
quali hanno o t tenuta l 'approvazione della 
Camera e dell 'altro ramo del Par lamento . 

Verrà anche la volta, che io spero pros-
sima, degli ufficiali d'ordine del l 'ammini-
strazione centrale, di questi benemerit i 
funzionari che t an t a buona opera danno a 
t u t t a l 'amministrazione; causa unica del 
breve indugio è il fa t to che al disegno di 
legge relativo a questi impiegati un altro 
se ne collega, per il quale il ministro della 
guerra ha pure preso impegno, cioè il disegno 
di legge relativo ai funzionari di concetto 
della stessa amministrazione della guerra . 

Gli uni e gli altri costituiscono un unico 
personale, cioè il personale civile del Mini-
stero della guerra, ed al loro r iord inamento 
e miglioramento il ministro in tende prov-
vedere con un unico disegno di legge. 

Questa e non al t ra è la causa del breve 
indugio, del quale io sono certo non a-
vranno a dolersi quei personali, che dalla 
ben nota equanimità del ministro Pedot t i 
si a t tendono miglioramenti morali ed eco-
nomici. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Santini per dichiarare se sia so-
disfatto. 

SANTINI . La mia p r ima parola sia di 
cordiale r ingraziamento all 'onorevole sotto-
segretario di Sta to per la guerra, per le 
giuste lodi che ha a t t r ibui to a funzionarii , 
a l t re t tan to benemeriti , quali egli a ragione 
li proclamò, quanto modesti e lasciati in 
non cale. 

Se nonché debbo osservare che l ' indugio 
in equamente provvedere alla loro misera 
sorte si p ro t rae di soverchio. Io non voglio 
citare, poiché non si t r a t t a di una cambiale 
a scadenza, le r ipe tu te promesse cortesi, e d i 
reiterati affidamenti, che l'egregio ministro 
Pedott i , che è ben conosciuto per lasua equa-
nimità, si compiacque ed in p r iva to ed in 
pubblico dibat t i to par lamenta re , più volte, 
darmi. Ma ella, che con t a n t a a t t iv i tà at-
tende al suo alto incarico, onorevole sotto-
segretario di Stato, comprenderà le t an t e 
ragioni, che impongono di risolvere ormai, 
senza ulteriore indugio, tale quistione. 

Che questi impiegati [non si agitino, è 
quasi, nonché merito, r iguarda ta Scolpa, 
perchè sono modesti e molto buoni p a d r i 
di famiglia. Ma non è ^ammissibile che un 
Governo non debba tenere in conto gli in-
teressi di t u t t i coloro, che sono benemeriti 
del servizio.! 

L'onorevole sottosegretario di S ta to ha 
I detto che verrà anche la loro v o l t a ; m a i o 
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osservo che questi disgraziati il famoso turno 
stanno attendendo da soverchio tempo. Del 
resto, ripongo tanta fiducia nell'onorevole 
ministro Pedotti da sentirmi sicuro che di 
questo turno sarà la volta a brevissima sca-
denza. 

Io prego quindi tanto l'onorevole mini-
stro della guerra, quanto il suo sottosegre-
tario di Stato, che non vogliano protrarre 
oltre questo pròvved mento reclamato da 
ragioni di giustizia ed anche di moralità 
perchè nessuno meglio di loro può sapere, 
in quale tristi condizioni versino questi im-
piegati, che prestano servizi importanti è 
molto gelosi ; spero, anzi, che, prima che la 
Camera prenda le sue vacanze estive, il re-
lativo disegno di legge sarà presentato. Co-
nosco quasi uno per uno questi impiegati 
e posso assicurare che sono la miglior gente 
del mondo ed accudiscono alle loro man-
sioni con vera coscienza. 

I l Governo, quindi, deve premiare o me-
glio riconoscere i meriti, che essi hanno in 
questi tempi tristi di rivoluzione anche di 
impiegati. 

Nutro dunque fiducia che il Governo 
vorrà provvedere al più presto. 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
interrogazione. Segue ora la interrogazione 
dell'onorevole Scaglione ai ministri dell'in-
terno e dell'agricoltura, industria e com-
mercio, « per sapere se intendano dichiarare 
porto d' imbarco per gli emigranti quello 
di Reggio Calabria, secondando così i voti 
di quella rappresentanza provinciale ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno. 

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di 
Stato per l'interno. I voti fervidissimi del 
Consiglio provinciale di Reggio Calabria 
perchè quel porto sia dichiarato porto d'im-
barco per gli emigranti furono trasmessi 
con speciale riguardo al Ministero degli af-
fari esteri cui spetta di provvedere in pro-
posito a norma della legge 1901 sulla emi-
grazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. L'onore-
vole Scaglione ha creduto di dirigere que-
sta interrogazione anche al ministro di agri-
coltura, industria e commercio ; ma, trat-
tandosi di cosa che non riguarda affatto il 
Ministero dell'agricoltura, non posso che ri-
portarmi alle dichiarazioni dell'onorevole j 
sottosegretario di Stato per l ' interno. j 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parla 
l'onorevole Scaglione per dichiarare se s 
sodisfatto. 

SCAGLIONE. Ringrazio l'onorevole se 
tosegretario di Stato delle sue gentili spi 
gazioni, ed anche perchè ha patrocina 
presso il ministro degli esteri il vo 
della rappresentanza provinciale di Regg 
Calabria, che il porto di Reggio Calabi 
sia dichiarato porto d'imbarco per gli en 
granti. 

Se al banco ministeriale ci fosse anco 
l'onorevole sottosegretario per gli affari 
steri, che vi era poco fa, gli avrei- race 
mandata questa interrogazione, che è mos 
dalla necessità di accogliere un voto fat 
dalla rappresentanza provinciale di Regg 
Calabria. In tutte le tre Calabrie, nei s< 
anni 1902 e 1903, si sono avuti 83,694 en 
granti, e nella sola provincia di Reggio | 
emigranti sono stati: nel 190211,827, nel 19« 
12,346, nel 1904 10,076, e nel primo trimest 
del 1905 3,950. Date queste cifre, ognui 
comprende che è necessario dare agevol 
zioni a coloro che emigrano per Tester 
Essi debbono oggi imbarcarsi a Napoli s 
stenendo gravissime spese di viaggio; 
invece il porto di Reggio Calabria venis 
dichiarato porto d'imbarco, potrebbero i 
sparmiare disagi e spese. 

Per queste considerazioni mi augurò ci 
il Ministero degli affari esteri accoglierà f 
vorevolmente il voto della rappresentan; 
provinciale di Reggio Calabria. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazioi 
degli onorevoli Costa, Cabri ni, Turati 
Aroldi, al presidente del Consiglio, minist; 
dell'interno, « sulla proibizione di una co 
ferenza elettorale che doveva avere luo| 
in Albano il 20 corrente ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sott 
segretario di Stato per l'interno. 

MARSENGO-BASTIA, sotto segretar 
di Stato per Vinterno. È verissimo che la s 
zione socialista di'Albano aveva indetto p 
il giorno 20 corrente una pubblica riunioi 
in una pubblica piazza alle 9 di sera a scoj 
elettorale, ed è vero pure che il delegai 
di pubblica sicurezza la proibì. Ma il del 
gato non fece che il suo dovere, essenc 
sorto in lui vivo e fondato il timore ci 
quella conferenza in luogo pubblico e 
sera potesse dar luogo a disordini. 

I l delegato inoltre obbedì ad un sisten 
di governo generalmente invalso, che 
quello di permettere che anche nelle pu" 
bliche vie e piazze si .tengano dei comi? 
ma non si tengano mai di sera. 
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Come vede l 'onorevole i n t e r r o g a n t e il 
n tegno del delegato di pubbl ica s icurezza 
co r r e t t o ; il Governo per mezzo dei suoi 

nzionari non ha viola to in ques to caso, 
me cerca di non violare mai, il d i r i t to di 
inione. 
P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 

morevole Costa per d ich iarare se sia so-
sia t t o . 
COSTA. Mi riesce nuovo quello che dice 

•norevole so t tosegre tar io di S ta to . D u r a n t e 
t t o il per iodo elet torale , e me ne appello 
colleghi, abb iamo t e n u t o r iunioni alle o t to , 
e nove ed anche alle dieci di sera, ab-
i m o t e n u t o comizi dove si sono ampia-
in te svolt i i nostr i p rog rammi , coll ' inter-
nto di c inque mila ed anche di dieci mila 
rsone, con la presenza di delegati e di ca-
binieri; c iononos tan te l 'ordine pubbl ico 
>n f u mai t u r b a t o . 
Ella, onorevole so t tosegre ta r io di S ta to , 

la poco t e m p o a quel posto; sappia d u n q u e 
e il d ivieto di cui pa r l i amo è in contrad-
sione con le ab i tud in i dello stesso paese 
Albano. 
Due anni or sono, nella stessa piazza, 

Ilo stesso luogo, lo stesso ora tore faceva 
a carica a fondo cont ro l 'Ammin i s t r az ione 
cicale, la s tessa che si t r a t t a v a a p p u n t o 
c o m b a t t e r e in queste u l t ime elezioni am-
nis t ra t ive . Ebbene , nessuno t rovò che ci 
5se pericolo per l 'o rd ine pubbl ico e non si 
oibì la conferenza. Si è p ro ib i ta l ' a l t r a 
'a, perchè? Non lo so. Vorrei suppor re 
e il Governo del mio paese non fosse così 
lero dei clericali da t emere ch'essi s iano 
t t u t i nel comune di Albano. Ma i n t a n t o 
fat to è ques to che si è p ro ib i ta la r iu-
•ne. 
E volete vedere a che p u n t o si r iduce il 
verno del nos t ro paese? Il delegato in-
aò: No sulla piazza, ma po te te tener la in 
a l t ro luogo la vos t r a r iunione; anzi io 
offro una sala del municipio. 
M A E S E N G O - B A S T I A , sottosegretario di 
ito per Vinterno. U n a sala e quindi non 
a pubbl ica piazza,. 
COSTA. Ma che cosa voleva dire t ene re 
r iunione nella sala del municipio? voleva j 
e me t t e re coloro, i quali avessero pa r t e - | 
a to alla r iun ione ed app laud i to , in con- ( 
ione di essere segnat i ed esposti alle ven-
ite pos tume, che p u r t r o p p o avvengono in 
ti piccoli paesi , dove l ' a m m i n s t raz ione 
bblica è in m a n o di persone che non 
ano scrupolo, nè pudore , e non esi tano 
iacciare dal l ' impiego magar i il f a t t o r ino 1 

posta le o la gua rd ia campes t re per il f a t t o 
di non avere obbebi to ai loro ordini. 

Senta , onorevole so t tosegre tar io d i s t a t o : 
noi ci conosciamo. Siamo uomini , spero, su-
periori a ques te piccole miserie. Ebbene , 
t u t t o ciò che è s t a to f a t t o l ' a l t r a sera a d 
Albano, non ha n ien te a che f a re con l 'o r -
dine pubblico; è u n a ridicola e piccola mi-
seria di f r on t e alla quale ella dovrebbe dire 
f r a n c a m e n t e : la d i sapprovo . Ed allora sa-
r e m m o d 'accordo. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
del l 'onorevole Guerci ai minis tr i dei lavor i 
pubbl ic i e del tesoro « per conoscere quali 
p rovved imen t i abb iano preso, od inten-
dano di p rendere , dopo le denunzie f a t t e a 
carico delle Società esercenti le ferrovie, nei 
volumi V i l i e I V degli a t t i del l 'ordina-
men to ferroviar io ». 

Non essendo p resen te l 'onorevole Guer-
ci, la sua in terrogazione si i n t e n d e r i t i r a t a . 

L 'onorevole Gaetani di L a u r e n z a n a in-
te r roga il minis t ro dei lavori pubbl ic i « per 
sapere se può rass icurare le popolazioni in-
te ressa te perchè pres to t e rmin ino gli s tud i 
e si ordini l ' appa l to per il nuovo pon te in 
ter provincia le Caser ta -Benevento ». 

H a faco l t à di r i spondere l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S t a to per i lavori pubbl ic i . 

P O Z Z I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Per i mezzi necessari alla costru-
zione del pon te sul Vol tu rno che deve con-
giungere la provincia di Caserta con quella di 
Benevento , f r a Alvignanello ed Amorosi, il 
collega Gae tan i di Laurenzan db Scìi che non f u 
p r o v v e d u t o pr ima del 30 giugno 1904. Di-
f a t t i la legge di ques ta da t a po r t a lo s t an -
z iamento di 520 mila lire per la cost ruzione 
di questo pon t e . 

Però , pri ma dello stanzi;: mento , vi era per 
la costruzione di quel p o n t e u n p roge t to tec-
nico che risale a 12 anni indie t ro , cioè al 1893. 
Non appena la legge del 30 giugno 1904 ebbe 
fissato lo s t anz i amen to delle 520 mila lire, il 
Ministero c rede t te suo dovere, per misura 
di p rudenza , di fare r iesaminare il p roge t t o 
per vedere se nel corso del dodicennio f o s -
sero s o p r a v v e n u t e condizioni tali da consi-
gliare e v e n t u a l m e n t e qualche modificazione. 
E la misura prudenzia le del Ministero, che 
ordinò di fa re nuovo esame e nuovi assaggi 
in quella locali tà , f u d i m o s t r a t a dal f a t t o 
p e r f e t t a m e n t e giust i f icata . P e r c h è , come 
forse lo stesso on. Gae tan i di L a u r e n z a n a 
conosce, nelle c ampagne in cui si deve f a re 
il raccordo t r a l 'opera nuova il ponte , e la 
s t r a d a nella provincia di Caserta, si è veri-
ficata u n a g rave f r a n a nel sot tosuolo, la 
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quale vuole esser consolidata pr ima clie si 
abbiano ad in t raprendere i lavori. Questo 
s tudio del proget to di consolidamento del 
sottosuolo, per la revisione del proget to 
del 1893, ha por ta to a qualche indugio, però 
non grave. Ma l 'onorevole Gaetani di Lau-
renzana può esser sicuro, come lo è il Mi-
nistero, che questo indugio di pochi mesi 
sarà la rgamente compensato dalla sicurezza 
e dalla stabil i tà dell 'opera, per la quale, 
essendovi ora ed il proget to e lo stanzia-
mento, l 'esecuzione non può che essere pros-
sima; come effe t t ivamente 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di dichia-
rare se sia sodisfatto l 'onorevole Gaetani Di 
Laurenzana . 

G A E T A N I DI L A U R E N Z A N A . Ringra-
zio l 'onorevole sottosegretario di S ta to della 
esauriente risposta. 

Veramente quelle popolazioni che non 
conoscono i particolari ora così cortese-
mente esposti dall 'onorevole sottosegretario 
d i s t a t o sono al larmate, perchè la storia di 
questo ponte risale al 1862. Allora era già 
s ta to f a t to un progetto e quindici anni fa 
sol tanto, dopo le mie premure alla Camera, 
il Governo del tempo stanziò i fondi e f u 
r ipescato questo antico progetto. Io sono 
convinto che lasolerzia, l ' intelligenza e l 'a t t i , 
vi tà dell 'onorevole Pozzi si t r asmet te ranno 
nei suoi subordinat i , e così po t ranno quelle 
popolazioni essere veramente sodisfat te . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'a l t ra interroga-
zione dell 'onorevole Gaetani di Laurenzana , 
al ministro dei lavori pubblici « sul perchè si 
r i t a rda l ' appal to del secondo tronco Valle 
Paterno-Castello d'Alife, della s t rada inter-
provinciale Caserta-Benevento ». 

H a facol tà di r ispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 

POZZI, sotto segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Questa s t rada provinciale, che por ta 
il numero 76, e che va da Piedimonte d'Alife 
per il Matese fino a raggiungere la nazionale 
Isernia-Campobasso, è dist inta in due tron-
chi: il primo da Pra to-Val la ta presso Pie-
dimonte arr iva al così det to Vallone-Paterno, 
e questo primo tronco di s t rada è in corso ' 
di costruzione; l 'a l tro tronco va dal Vallone-
Paterno a San Gregorio nel Matese, pas-
sando per Castello d'Alife. L ' in ter rogazione 
del collega Di Laurenzana si riferisce a que-
sto secondo tronco. 

Ora è a notare che questo secondo tronco 
si deve svolgere per una par te in una costa 
assai r ipida e rocciosa, con a picco e bur-
roni nel suo andamento , presso Castello di 
Alife e presentò tali difficoltà tecniche che 

l'ufficio del Genio civile di Caserta stuc 
e propose per questo tronco speciale 
s t rada due soluzioni, en t rambe le quali : 
rono accura tamente prese ad esame. Di qi 
ste due quella che si presenta preferibili 
meritevole di approvazione è quella c.\ 
per l ' a t t r aversamento degli a picco del V 
Ione Rivo, propone la esecuzione di sezi< 
sagomate a mezza galleria. 

Ora questo sistema è assolutamente 
cezionale nella costruzione delle nostre st 
de, e perciò il Genio civile di Caserta, ] 
uno scrupolo che a ta luno potrà sembri 
non necessario, ma del quale non si può n 
riconoscere a priori la ragionevolezza, 
desiderato che per la sicurezza della s 
bilità di quel t racciato in questi a picc< 
con queste sezioni sagomate a mezza g 
leria, vi fosse il parere anche di un ingegn 
geologo intorno alla consistenza ed a 
stabil i tà degli s t ra t i . 

Per sodisfare questa richiesta dell 'u 
ciò del Genio civile di Caserta, si è inca 
cato appunto un autorevole ingegnere g 
logo di recarsi sulla località con l'ufficio 
Genio civile per fa re la necessaria ispezic 
e riferire. 

Questa Commissione si recherà sul lu( 
in questi ult imi giorni del corrente mese 
maggio e riferirà immedia tamente al Mi 
stero. Può essere sicuro l 'onorevole Gaeti 
che, non appena questa relazione giunga 
bene inteso quando l ' ingegnere geologo es j 
ma avviso favorevole, dica cioè che le c< 
dizioni di stabil i tà non lasciano inquie' 
dini al r iguardo, può essere sicuro, ripe 
il collega di Laurenzana che anche que 
ul t ima par te del proget to verrà ad ess^ 
approvata per esserne poi messa all 'appa 
la esecuzione, il 

Osservo al proposito che all ' infuori 
questo breve t r a t t o della s t rada , oggetto 
questo studio speciale, t u t t o il rimanei 
proget to di questo secondo tronco de 
s t rada n. 76 che non dà luogo a speci 
difficoltà tecniche sulla s tabil i tà della se 
stradale, è già in pronto. Non si aspet ta ( 
l 'esaurimento di questo ult imo e speci 
studio per approvare l ' intero progetto, 
mandar lo ad esecuzione, 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parli l 'onorevole Gaetani di Laurenzana, per chiarare se sia sodisfatto. G A E T A N I D I L A U R E N Z A N A . Co all 'onorevole Pozzi per il ponte in terp vinciale ho r icordato una legge del 1862 ment icata , così per la s t rada interprov ciale al picco del vallone Rivo dirò che 25 anni, vale a dire da quando si è ape 
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il « tracciolino » per far passare gli ingegneri 
clie si recano a fa re i rilievi, nulla più si 
è f a t to . 

È, dunque , ques ta u n a quest ione elle gli 
ingegneri hanno s tud ia to da 25 anni ; e 
dopo un quar to di secolo, sol tanto perchè 
il Governo da parecchi anni cor tesemente 
ha elencato questa s t rada , e un d e p u t a t o 
modesto, ma eccessivamente sollecito e pre-
muroso dei legit t imi interessi di quella re-
gione, so l tan to per questo il Genio civile ha 
ripreso ora in esame la cosa, creando una 
quest ione geologica! E d io che avevo otte-
nuto fo rmale promessa dal Genio civile di 
Caserta, che nel 1903 questa s t rada sarebbe 
s t a t a a p p a l t a t a , perchè le ragioni di quelle 
popolazioni sono asso lu tamente t rascura te , 
mi t rovo ancor qui a reclamare l ' adempi-
mento degli impegni presi. 

È anda to sul luogo, da Caserta, l ' ingegnere 
capo del Genio per ben t re volte, u n i t a m e n t e 
al l ' ispettore capo del compar t imen to : e le due 
volte che ho avu to l 'onore di accompagnar l i 
in quel pun to , che è anche un po' pericoloso, 
essi hanno s tud ia to e r isoluto la questione. 
Passat i due anni , invece di del iberare e di 
appal tare , un nuovo i spe t tore compar t i -
mentale di Napoli (forse sopra informazioni 
del Genio civile che io ignoro), chiede il 
parere di questo ingegnere geologo. Così 
avverrà il 28 corrente un nuovo sopra-
luogo. 

Onorevole Pozzi, io ho fiducia che ella 
non lascierà passare altr i 25 anni[1prjma di 
risolvere questa questione, che poi è di sua 
na tu ra assai semplice. Bas te rà che ella or-
dini al Genio civile di adempiere con sol-
lecitudine il proprio dovere. E poiché sono 
certo che lo farà , mi dichiaro sodis fa t to 
iella sua r isposta . 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' in terroga-
zione degli onorevoli Romussi e Tura t i ai 
ministri dell ' istruzione pubblica e del tesoro 
(< sulla convenzione concordata t ra i r ispet t ivi 
loro Ministeri e i r appresen tan t i del comune, 
iella provincia e dell 'ospedale di Milano per 
l Policlinico is t i tu i to in quella c i t tà », 

H a facol tà di r ispondere, onorevole so t -
tosegretario d i s t a t o per la pubblica is t ru-
zione. 

ROSSI L U I G I , sottosegretario di Stato per 
a istruzione pubblica. P r e m e t t o un breve cen-
no dell 'origine della convenzione cui allude la 
interrogazione dell 'onorevole Romussi . Nel 
1891 l ' ingegnere Valerio milanese, i s t i tu iva , 
per t e s t amen to , erede della sua sos tanza il 
comune di Milano, per cost i tu i re un fondo 
la servire ad una Univers i tà , nella quale fosse 

. da t a la preferenza alle scienze connesse con 
! la Faco l t à medica. Ma più oppor tuno parve 

al comune di Milano, essendo del resto que-
sto implici to anche alle disposizioni del te-
s t amento , lo stabil ire invece una- scuola 
di per fez ionamento per i medici condot t i , 
i quali, in un g rande centro come Milano, 
avrebbero po tu to , compiut i i corsi, affinare, 
le loro cognizioni e prendere migliore p ra t ica 
nella loro ar te . I l nuovo I s t i t u to che doveva 
sorgere f u compreso nella denominazione di 
I s t i tu t i clinici di perfez ionamento . E r a n o 
delle cliniche p iù pra t iche e più oppor tune 
per i medici condot t i avent i uno scopo real-
mente umani tar io , molto ut i le e in relazione 
alla volontà del tes ta tore . Sorpasso sulla or-
ganizzazione di ques ta scuola, sul contri-
bu to v e r a m e n t e egregio di benemeri t i ent i 
locali, ecc. 

Solo dirò che lo S t a to assunse un con-
t r ibu to di 20 mila lire ; che e f fe t t ivamente 
si r iducevano a t redicimila perchè se t temi la 
sono cost i tui te dall 'assegno di cui ora è 
p r o v v e d u t a la scuola d 'os te t r ic ia , che si 
dovrebbe sopprimere. 

All 'uopo fu s tabi l i ta una convenzione, 
che por ta la d a t a del 16 giugno 1904, t r a 
lo S ta to e i var i ent i in teressat i per la crea-
zione di questi i s t i tu t i clinici di perfezio-
najmento. 

F i r m a t a ques ta convenzione, dopo ma-
tu ro esame, sia dal Ministero del tesoro sia 
dal Ministero della pubbl ica is t ruzione per 
la pa r t e a ciascun d'essi spe t t an t e , f u di-
sposto l ' approvaz ione di essa, con decreto 
reale: così la quest ione sarebbe s t a t a senz'al-
t ro chiusa. Ma siccome si osservò che la 
convenzione p o r t a v a u n a spesa cont inua-
t iva, non si po tè approva r l a per decreto 
reale, e si dove t t e rego la rmente p repa ra re 
appos i to disegno di legge, che non fu poi 
p resen ta to perchè avvenne la crisi ministe-
riale. 

Ora l 'onorevole in t e r rogan te d o m a n d a 
quali siano le intenzioni del Ministero circa 
l ' a t tuaz ione di ques ta convenzione; ed io 
lo posso assicurare che il Ministero dell ' i-
s t ruzione p renderà quan to p r ima gli oppor-
tun i accordi con quello del tesoro per ini-
ziare la presentazione del disegno di legge 
anzidet to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per il 
tesoro. 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Io non ho che da confe rmare q u a n t o 
ha de t to l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to 
p e r i ' i s t ruzione pubbl ica : il Ministero del te-



Atti Parlamentan 3302 Cainera dei Pepatati 
L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 5 MAGGIO 1 9 0 5 

soro non può opporsi a che abbia il suo 
corso, la convenzione che deve andare in 
attuazione il 1° luglio. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Eomussi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto 
delle risposte che gli onorevoli sottosegre-
tari di S ta to per l ' istruzione pubblica e per 
il tesoro hanno dato alla sua interroga-
zione. 

EOMUSSI. Accettiamo, dico accett iamo 
perchè insieme con me è anche interrogante 
l 'onorevole Turati , le promesse f a t t e dal-
l 'onorevole ministro dell 'istruzione pubblica 
e dall 'onorevole Fasce sottosegretario di 
Sta to per il tesoro e le accett iamo come cre-
ditori che accettano il pagamento di una 
cambiale già scaduta perchè il Policlinico 
è un pezzo che aspet ta . 

La sezione di ginecologia quella per le 
malat t ie professionali e quell 'altra per le 
malat t ie contagiose aspet tano di funzionare. 
Non manca infine che questa benedet ta legge 
per l 'applicazione della promessa che i due 
ministri hanno firmato insieme con il sindaco 
di Milano e con il rappresentante della pro-
vincia e degli I s t i tu t i ospitalieri di Milano 
perchè i giovani che sono laureati nella vicina 
Pavia (la cui Università, mi affretto a dirlo, 
conserva così degnamente le nobili t radi-
zioni della scienza lombarda in ogni ramo) 
possano perfezionarsi in un grande centro 
che sia in grado di fornirne loro i mezzi. 

E f u per questo che, come con molta 
esat tezza disse l 'onorevole sottosegretario 
di S ta to per l ' istruzione pubblica, il Valerio 
lasciò una rendi ta di 24,000 lire l 'anno 
che -il comune, la provincia e gli I s t i tu t i 
ospitalieri di Milano completarono con 221 
mila lire l 'anno da par te loro. E di f ronte 
a somma così cospicua si diede solamente 
dal Governo quella di 20 -mila lire, col 
d i r i t to -ne l Governo di avere un rappresen-
t a n t e nel Consiglio che dirigerà il nuovo Isti-
tu to . Le quali 20 mila lire si r iducono sola-
mente a 12 perchè ot to sono già date alla 
sezione ostetricia. 11 senatore Mangiagalli, 
che è l ' an ima di questa; istituzione, aveva 
o t tenuto promessa formale fino dallo scorso 
o t tobre che sarebbe s ta ta effet tuata la con-
venzione nel più breve termine perchè si 
sperava di iniziare l ' I s t i tu to fin dal pas-
sato anno scolastico. 

Credo che, pur non volendo ricorrere ad 
un decreto-legge, sarebbe s ta to facile in-
scrivere nel bilancio dell ' istruzione pubblica 
le 12 mila lire. 

Ma, torno a ripetere, accetto la promessa 
della presentazione di questa legge, non di 

iniziare gli studi, come ha detto il sottose 
gretario per l ' istruzione pubblica insieme co 
suo collega del tesoro, perchè gli s tud 
sono già s ta t i fa t t i e non si t r a t t a che d 
convertire in un disegno di legge la conven 
zione che il Governo ha già firmata ; e per 
ciò spero che nel più breve tempo possibili 
sarà presentato questo disegno di legge < 
sarà vota to perchè è un impegno d'onori 
che il Governo ha l 'obbligo di mantenere 

E OSSI LUIGI , sottosegretario di 8'tato pe 
l'istruzione pubblica. Non ho detto: iniziar* 
gli studi, ho detto: iniziare la presentazioni 
del disegno di legge. 

EOMUSSI. Accetto la rettificazione. 
P E E S I D E N T E . Viene ora un 'a l t ra in 

terrogazione dell'onorevole Eomussi al mi 
nistro dell ' istruzione pubblica «intorno all< 
condizioni dell 'Accademia scientifico-lette 
raria di Milano ». 

Spero che l 'onorevole sottosegretari» 
di Stato per l ' istruzione pubblica sarà stati 
informato dall 'onorevole Eomussi , perch 
dai termini dell 'interrogazione non si ca 
pisce bene che cosa si domandi. 

EOMUSSI. Io ho avuto il piacere ier 
di parlare coll'egregio sottosegretario d 
Sta to per l ' istruzione pubblica, il quale ap 
punto mi domandaVa quali erano le mi-
intenzioni in proposito : quindi, se vogliami 
invertire le part i , io dirò... 

P E E S I D E N T E . Ho detto che speravi 
che il sottosegretario di Stato sarebbe stati 
informato di che si t rat tasse; ma osservo chi 
si sarebbe dovuto rilevare dal testo dell'in 
terrogazione. 

EOMUSSI. Io completerò quello chi 
manca nell ' interrogazione... 

P E E S I D E N T E . Lasci parlare il sotto 
segretario di Stato, giacché è già informato 

L'onorevole sottosegretario di Sta to hi 
facoltà di parlare. 

EOSSI LUIGI , sottosegretario di Stato pe 
l'istruzione pubblica. Le due questioni da ri 
solvere e che si rilevano dagli a t t i esistent 
presso ilMinistero (comincerò da questi chei< 
conosco, perchè sono in casa mia e sono indi 
pendenti dalle al tre voci dell'opinione pubbli 
ca), sono le seguenti. Pr ima di t u t t o quelli 
dell'edilìzio. L'edifizio dell 'Accademia scien 
tifìco-letteraria di Milano si t rova in cattivi 
condizioni, perchè fu costruito con mate 
riali non buoni, perchè vi furono fa t t i de 
lavori di fognatura , in questi ultimi anni 
in modo che lo hanno indebolito; perchè, in 
fine, anche il grave peso della libreria contri 
buisce a scuotere la stabil i tà del fabbricato 

Ora la Direzione ha presentato un prò 
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getto, per questo edifizio, clie consta di va-
rie par t i , ma che in complesso po r t a ad una 
spesa to ta le di 50 mila lire. Il Ministero 
non ha po tu to s tanz iare la spesa occorrente 
per l 'esecuzione dei lavori proget ta t i , ma 
negli anni ^successivi vedrà 'se po t r à [stan-
ziarla e r ipar t i r la secondo l 'economia del 
bilancio. 

La seconda quest ione concerne un debito 
di lire 6,000 che ha la biblioteca dell'Ac-
cademia verso un edi tore di Milano. Es-
sendo molto esigua la dotazione dell 'Acca-
demia stessa, la quale è di se t te mila lire, 
poco più, non è bastevole a far f ron t e al 
bisogno, specialmente quando si t r a t t a di 
3omprare dei libri di valore; quindi non è 
stato neppure possibile provvedere, con eco-
nomie, al pagamen to del debito. Perciò il 
predecessore del l 'a t tuale ministro aveva già 
ie l iberato uno s tanz iamento nella pa r t e 
straordinaria del bilancio, ma, per ragione 
ii finanza, questo s t anz iamento fu soppresso. 

Ecco come s tanno le cose r e l a t i vamen te a 
questi due punt i . 

Furono poi f a t t e a l l 'Accademia scienti-
ìco-let terar ia di Milano alcune critiche, ri-
guardo agl ' insegnamenti , perchè, men t re vi 
ìovrebbe essere dato un largo insegnamento 
ielle l ingue moderne, invece questo è ri-
lo t to a t re ca t tedre sol tanto. 

Ora debbo osservare al l 'onorevole Ro-
mussi, che t u t t o ciò dipende dal regio de-
;reto del 10 novembre 1875, dal quale erano 
ìoordinat i gli i s t i tu t i superiori di Milano. 
Juel decreto stabil isce so l tan to l ' insegna-
nento delle due lingue, inglese e tedesca, 
senza par la re della l ingua francese, che f u 
iggiunta dopo. Anzi, più. ta rd i , un al tro de-
ireto, del 6 agosto 1880, disponeva che le 
;a t tedre delle due l ingue anzidet te passas-
elo a f a r pa r t e degl ' insegnament i dell'isti-
tuto tecnico superiore, e quindi fossero 
nesse a carico di quest i i s t i tu t i . Bisogne-
ebbe, dunque , modificare quest i decreti 
eali, per in t rodur re al t r i insegnament i ; ma, 
.Ilo s t a to giuridico a t tua le , nulla si può 
(lutare. Solo si può dare qualche incarico 
•traordinario, come già f u f a t t o . 

Per ciò che r iguarda poi il soverchio nu-
nero degli incar icat i , in confronto dei pro-
essori ordinari e s t raordinar i , ci t r ov i amo 
)ure di f ron t e ad una convenzione. I l ruolo 
rganico degl 'accademia stabilisce dieci pro-
essori ordinal i e q u a t t r o s t raord inar i . Gli 
rdinar i sono al completo; degli s t raordi-
ari invece ce ne è uno solo. Ma è s ta to 
ià aper to il concorso per due altr i s t raor-
inari, di modo che non mancherà che un 

solo s t raordinar io , il quale non può nomi-
narsi ora, perchè, essendoci nove incaricati , 
quest i assorbono i fondi necessari per l 'al-
tro professore s t raordinar io . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Romussi ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to . " 

ROMUSSI . Ero persuaso che bas tasse 
accennare alle miserande condizioni dell 'ac-
cademia scientif ico-let teraria di Milano, per-
chè l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to pro-
testasse di appor ta rv i t u t t e le sue cure, t u t t o 
il suo amore. Comprendo benissimo che 
m u t a m e n t i in un i s t i tu to di quel genere 
non si possano improvvisare , e perciò non 
domando che si facciano subi to delle rifor-
me; ma voglio r ich iamare l ' a t tenz ione del 
Governo sopra questo i s t i tu to che è il se-
minario civile degl ' insegnant i di gran pa r t e 
d ' I t a l ia . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to ha 
r icorda to il regio decreto del 1875. Orbene, 
le disposizioni di quel decreto sono, si può 
dire, quasi del t u t t o cancellate. I n f a t t i esso 
par la delle due ca t t ed re di inglese e di te-
desco, mentre nel l ' i s t i tu to s ' insegna f ran -
cese e tedesco. Si è aggiunta poi la c a t t ed ra 
di inglese, coper ta da un incaricato, nomi-
nato, non per concorso, ma solamente per-
chè insegna gratuitamente. Si è aggiunta poi 
anche una ca t t edra di l ingua spagnuola, co-
per ta anch 'essa da un incaricato, che credo 
non abbia neppure i titoli necessari. 

La r i s t re t tezza dei locali impedisce che 
si possano fare dei corsi t emporane i ad u n a 
scolaresca abbas t anza numerosa; la scars i tà 
dei mezzi impedisce che si possano aumen-
t a r e le suppellet t i l i scolastiche. Questa ac-
cademia comprende dei corsi di let tere, di 
filosofia e di storia; e credo che sia l 'un ica 
in I t a l i a che abiliti a l l ' insegnamento delle 
lingue nelle scuole secondarie. 

È quindi urgente che questo insegna-
mento delle l ingue sia completa to , special-
mente oggi che i r appor t i in ternazional i 
r endono ancora più necessaria la conoscenza 
di l ingue s t raniere , specia lmente dell' in-
glese e dello spagnuolo, che si è t e n t a t o di 
in t rodurre , ma che c'è e 'non c'è. Sarebbe 
necessario di aggiùngere anche delle cat te-
dre di l ingue slave ed orientali che sono 
necessarie in un i s t i tu to , che raccoglie l ' in-
te l le t to della capi tale lombarda . 

La Facol tà di filosofia e let tere è pur essa 
molto povera; e, f ra l ' a l t ro vi manca la scuola 
pedagogica, ben diversa dalla ca t t edra di pe-
dagogia; scuola pedagogica che una recente 
legge creava per le Univers i tà che ne aves-
sero espresso il desiderio. Questa scuola, che 
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esiste in altre città, manca a Milano, dove , 
è pur grande lo sviluppo, e per valore di-
dat t ico e per la numerosa popolazione scola-
stica, lo sviluppo educativo. Questa scuola 
non si può istituire, per insufficienza di locali. 
Faccio appello al buon volere dell 'onorevole 
sottosegretario di S ta to , perchè sopperisca 
a questa mancanza is t i tuendo questa cat-
tedra . Ma ciò si deve far presto. Molte mi-
gliaia di maestri lombardi l ' a t tendono: sia 
perchèpossono , f requentando cotesta scuola, 
aspirare al diploma di diret tore didat t ico 
che migliorerà la loro condizione, sia per-
chè è necessario per loro di tenersi al cor-
rente di cu) che concerne i progressi della 
scienza dell 'educazione. (Rumori a destra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Romussi , di 
questo argomento faccia oggetto di un' in-
terpellanza ! (Rumori a destra). 

ROMUSSI. La facoltà di filosofia e let-
tere non è completa. Vi sono molte materie, 
affidate ad incaricati . L ' i n segnamen to di 
antropologia, t an to necessario, oggi che le 
scienze positive sono il fondamento delle 
scienze filosofiche, e di ciò può fa rmi testi-
monianza l 'onorevole ministro Bianchi, man-
ca. Manca la scuola di filosofia della storia, 
che oggi si potrebbe int i tolare col nome di 
sociologia; manca l ' i n segnamen to vero e 
proprio della storia contemporanea, e la 
stessa storia dell 'arte è insegnata da per-
sone alle quali mancano i requisiti neces-
sari. | 

Ho finito. Spero che il ministro e l'o-
norevole sottosegretario di S ta to ter ranno 
conto di queste mie osservazioni, presen-
t a n d o pross imamente una r i forma dell'ac-
cademia scientifico-letteraria di Milano, con-
forme alle esigenze della civiltà moderna. 
(Rumori). > 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorsi i 40 
minuti , assegnati allo svolgimento delle in-
terrogazioni, procederemo nell' ordine del 
giorno. 

Presentazione di disegni di legge. 
P E D O T T I , ministro della guerra. Chiedo 

di parlare. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare l'o-

norevole ministro della guerra. 
P E D O T T I , ministro della guerra. Mi ono-

TO di presentare alla Camera i t r e seguenti 
disegni di legge: 

1° Modificazioni all 'organico degli uffi-
ciali veterinari ; 

2° Spese per le t ruppe , distaccate a 
Candi r ; 

3° Maggiori assegnazioni per il r ichiamo 
sotto le armi della classe 1880, il r i t a rda to 
congedamento della classe anziana di ca-
valleria e i a chiamata ant ic ipata della classe 
1884, da inscriversi in alcuni capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
della guerra, per l'esercizio finanziario 1904-
1905. 

Chiedo che questi ult imi due disegni siano 
deferiti al l 'esame della Giunta generale del 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro della guerra della presentazione 
dei seguenti disegni di legge: 

1° Modificazioni all 'organico degli uffi-
ciali veter inar i ; 

2° Spese per le t ruppe , distaccate a 
Candia ; 

3° Maggiori assegnazioni per il r ichiamo 
sotto le armi della classe 1880, il r i t a rda to 
congedamento della classe anziana di ca-
valleria e la chiamata an t ic ipa ta della classe 
1884, da inscriversi in alcuni capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
della guerra, per l 'esercizio finanziario 1904-
1905. 

Questi disegni di legge saranno s tampat i , 
e distr ibuit i agli onorevoli deputa t i . 

L 'onorevole ministro della guerra chiede 
che questi due ult imi disegni di legge siano 
deferiti all 'esame della Giunta generale del 
bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabil i to. 

(Pausa). 
(Così è stabilito). 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 

Verificazione di poteri : elezione contestata 
del collegio di Monza (eletto Ganesi). 

La Giunta propone alla Camera di annul-
lare la proclamazione dell 'onorevole Canesi. 
e, r i tenendo nullo il ballottaggio proclamate 
il 6 novembre 1904 dall 'assemblea dei pre-
sidenti, di proclamare il ballottaggio f ra i si-
gnori Canesi Ernes to e Penna t i Oreste. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
par t i to queste conclusioni. 

(Pausa). 
(Sono approvate). 

Svolgimento d'nna proposta di legge. 
L'ordine del giorno recaora: Svolgimento 

di una proposta di legge del deputa to Perr: 
Giacomo, per l 'aggregazione del comune d: 
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San Pietro Avellana al mandamen to di Ca-
rovilli. ( V. tornata dell'8 aprile 1905). 

L'on. Ferr i Giacomo ha facoltà di svol-
gere questa sua proposta. 

F E R R I GIACOMO. Onorevoli colleglli, 
si t r a t t a di una proposta di legge, presen-
t a t a a l t ra vol ta al Par lamento , e che non 
ebbe felice esito per la chiusura della ses-
sione. Eipresento ora questa proposta che 
è d 'un evidente interesse, e la raccomando 
alla Camera; in quanto libera da una posi-
zione eccezionalmente difficile questo co-
mune, che a t tua lmen te è d is tante 50 chilo-
metri dal capoluogo del mandamento ; men-
tre, app rova ta che sia la proposta stessa, 
verrà ad essere a 15 minuti di ferrovia dal 
capoluogo del mandamento stesso. È noto 
alla Camera come recentemente siano av-
venuti f a t t i gravissimi, a causa di questa 
distanza. Eicordiamo una recente nevicata, 
che, per più giorni, ha tenuto il paese se-
para to dal capoluogo del mandamen to . 

Per queste considerazioni, raccomando 
alla Camera la mia proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . I l Governo consente a 
prendere in considerazione questa proposta 
di legge? 

FACTA, sottosegretario eli Stato per la 
grazia e giustizia. Dichiaro che, f a t t e le con-
suete riserve, il Governo non si oppone alla 
presa in considerazione della proposta del-
l 'onorevole Ferr i Giacomo. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to di pren-
dere in considerazione la proposta di legge, 
f a t t a dall 'onorevole Ferri Giacomo. 

(La Camera prende in ' considerazione 
questa proposta). 

Presentazione di alcuni disegni di legge . 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole ministro del tesoro, per presen-
ta re un disegno di legge. 

CARCANO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera un disegno di 
legge, per aument i e diminuzioni, che si 
compensano, negli s tanz iament i di alcuni 
capitoli della spesa del Ministero della guer-
ra, per l'esercizio finanziario 1904-905. 

Domando che ^questo disegno di legge 
sia trasmesso alla Giunta generale del bi-
lancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 
un disegno di legge, per aument i e diminu-
zioni, che si compensano, negli s tanz iament i 
di alcuni capitoli della spesa del Ministero 

della guerra, per l'esercizio finanziario 1904-
1905. 

Questo disegno di legge sarà s tampato , 
e distr ibuito agli onorevoli deputa t i . 

L 'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia trasmesso alla Giunta 
generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imane stabili to. (Pausa). 

(Così è stabilito). 
H a facoltà di par lare l 'onorevole mini-

stro delle finanze, per presentare alcuni di-
segni di legge. 

M A J O R A N A ANGELO, ministro delle 
finanze. Mi onoro di presentare alla Camera 
due disegni di legge : 

1° Provvediment i per la conservazione 
del catasto urbano e di quelli antichi dei 
terreni ; 

2° Tasse sui velocipedi e sugli automo-
bili. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
dei seguenti disegni di legge : 

1° Provvediment i per la conservazione 
del catas to urbano e di quelli antichi dei 
terreni ; 

2° Tasse sui velocipedi e sugli automo-
bili. 

Questi disegni di legge saranno s tampat i , 
distr ibuit i agli onorevoli deputa t i , e t ra -
smessi agli Uffici. 
Discussione del disegno di legge : Sui provve-

dimenti di tesoro per le liquidazioni fer-
roviarie e per l'esercizio diretto delle reti 
ferroviarie dello Stato. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
ora la discussione del disegno di legge: Sui 
provvediment i di tesoro per le liquidazioni 
ferroviarie e per l'esercizio diretto delle reti 
ferroviarie dello Stato. 

Chiedo agli onorevoli ministri se consen-
tano che la discussione abbia luogo sul 
testo che mi pare concordato t ra Commis-
sione e Ministero. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei-lavori 
pubblici. Salvo l 'ul t imo articolo... 

P R E S I D E N T E . Se la Camera consente, 
si daranno per letti gli articoli del disegno di 
legge. 

(Così rimane stabilito). 
Dichiaro aper ta la discussione 'generale. 

Pr imo iscrit to è l 'onorevole Cottafavi , che 
ha facol tà di parlare. 
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COTTAFAVI . La relazione che una Com-
missione di colleglli di singolare competenza 
ha premesso al disegno di legge, che oggi 
viene davan t i alla Camera, sia per l ' au to-
r i t à della Commissione stessa sia per le affer-
mazioni precise e sicure che contiene, può 
t ranqui l l izzare la Camera. E d in fa t t i nella re-
lazione stessa è scr i t to che uno degli argo-
ment i più impress ionant i e più usat i dai fau-
tor i delle convenzioni si è che ad effe t tuare 
il r i sca t to delle linee occorressero somme 
ingenti , che avrebbero p e r t u r b a t o assai la 
finanza dello S ta to . S f a t a n d o ques ta leg-
genda (così cont inua la Commissione) l 'o-
norevole Luzza t t i e l 'onorevole Carcano 
hanno reso un vero servigio al paese. 

Poche volte è accaduto che una Com-
missione, nella quale si t rovassero due rela-
tori, non pe r f e t t amen te , in a l t ra par te , d 'ac-
cordo t ra loro, avesse ad a f fe rmare così re-
c isamente una mass ima di t a n t a impor-
t anza sulle conseguenze finanziarie d ' un di-
segno di legge so t topos to al suo esame. 
Quindi pa r rebbe che dovesse bas t a re la pa-
rola della Commissione per rassicurare com-
p le t amen te la Camera. 

Però questo esercizio di S ta to è una 
g r ande incogni ta : esso ha preoccupato gli 
animi di t u t t i ; ha da to occasione a vivaci 
polemiche; e noi abb iamo senti to, e da u n a 
p a r t e e del l 'a l t ra , autorevolissime persone 
po r t a r e ragioni abbas t anza convincent i in 
conforto della loro tesi. Da mia par te , vorrei 
conoscere dall 'onorevole minis t ro del tesoro, 
che ha assunto la pa t e rn i t à e la responsabi-
l i tà di questo proget to , e redi ta to pressoché 
in te ramente , per la pa r t e finanziaria, dal suo 
predecessore onorevole Luzza t t i , come que-
s te l iquidazioni lascino e f fe t t ivamente la si-
tuaz ione del tesoro. Egli che si t rova a capo 
de l l ' impor tan te dicastero del tesoro, po t rà 
con da t i e cifre precise esporre alla Camera 
quale ve ramen te sia la s i tuazione di f a t t o , 
più di quello che non abbia po tu to fare la 
Commissione, la quale non po teva na tura l -
men te affermare, decidere e giudicare se 
non coi pochi elementi che possedeva. 

I n pari t empo desidererei di sapere dal-
l 'onorevole ministro in quale guisa egli in-
t enda di valersi di mol te delle autorizza-
zioni che gli vengono concesse con questo 
disegno di legge. 

QuiS 'e autor 'zzazioni sono di singolare 
impor t anza . È, quindi, necessario che la 
Camera conosca le intenzioni del ministro, 
per potere con serena coscienza giudicare 
di un disegno di legge di t a n t a grav i tà , e 
non fa re un salto nel buio con l ' assumere 

quelle responsabi l i tà , che non spe t t ano so-
l amen te al Governo, ma anche alla Camera 
del iberante . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rub in i ave-
va chiesto di parlare. Ne ha facol tà . 

R U B I N I . Ho d o m a n d a t o di par lare uni-
camente per fare alcune considerazioni. Già 
l 'onorevole Cot ta fav i r a m m e n t a v a . come la 
no ta migliore, la più rass icuran te e sinte-
tica di questo disegno di legge fosse la con-
corde affermazione del ministro del tesoro 
precedente e de l l ' a t tua le ministro, che, non 
fa duopo di r icorrere alla f o r m a ordinar ia 
di presti t i ; la nos t ra finanza, il nostro tesoro, 
le disponibil i tà esistenti presso enti finan-
ziari, in r appor to col Governo, sono cre-
sciuti t a l m e n t e in vigore da poter f ron teg-
giare, senz 'al t ro, un ragguardevole carico di 
debi to che ci lascia l 'esercizio delle s t r ade 
ferra te , du ra to un ventennio . Opera invero 
meri toria fu questa dell 'onorevole Luzza t t i : 
poiché molti, ed anche non spregevoli, s tu-
diosi e cultori delle nostre condizioni finan-
ziarie nu t r ivano qualche dubbio in torno alla 
possibil i tà di un simile evento. L 'onorevole 
ministro Luzzat t i , ment re poneva in chiaro 
la s i tuazione debi tor ia dello S ta to , mostra-
va altresì come essa si potesse coprire 
median te varii espedienti , metodi e risorse 
che presentavano e presentano anche me-
glio, oggi, la nos t ra s i tuazione di tesoro e 
la economia del paese nostro, considerata 
nel suo complesso. Non è ce r t amen te estra-
neo a questa possibili tà il f a t t o poste-
riore, per il quale v a resa lode a l l ' a t tua le 
ministro, ma che senza dubbio è anche con-
seguenza a p p u n t o della efficace d imost ra-
zione f a t t a dal minis t ro precedente , il f a t t o 
di aver po tu to , cioè, convincere una p a r t e 
dei creditori a venire ad accordi diversi da 
quello che non fosse il pagamen to puro e 
semplice del debito median te denaro imme-
d i a t a m e n t e sborsa to . 

Però la Commissione, acce t t ando il prin-
cipio d i re t t ivo del disegno di legge presen-
t a t o dall 'onorevole Luzza t t i , lo ha in pa r t e 
modificato, rendendolo più semplice e li-
mi tandolo a l l ' in tento suo primordiale: quello 
di est inguere il debito del passato, lasciando 
che a l l 'avvenire p rovvedano volontar iamen-
te, senza sforzo preordina to , senza coazione, 
le energie vivef dell 'economia nazionale, t ra -
dot te in f a t t i concreti , quali sono le somme 
che a p p u n t o l 'economia nazionale, r invigo-
r i ta , me t t e ogni giorno a disposizione del 
tesoro e dei vari enti finanziari del paese. 
Io , che già consent iva volentieri nelle linee 
fondamen ta l i del disegno di legge perciò 
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che riflette il passato, tanto meglio vi con-
sento come è ora modificato dalla Giunta 
parlamentare, poiché rappresenta nelle no-
stre condizioni il miglior partito che si po-
tesse prendere per liquidare un passato così 
lungo ed anche così oneroso di carichi e 
debiti lasciatici dall'azienda ferroviaria.1 

Ritengo che questa opinione sarà anche 
quella della maggioranza dei colleghi: im-
perocché oggi non si tratta che di attingere 
i mezzi parte a quelli che già sono a di-
sposizione del tesoro e, per la parte rima-
nente, ad istituti che col tesoro hanno mol-
teplici e quotidiani rapporti, ma che dal 
tesoro sono indipendenti (a cui si aggiunge 
la Cassa dei depositi e prestiti, che in qual-
che modo è da esso dipendente) a condi-
zioni che rispecchiano la bontà a cui è sa-
lito il nostro credito, vale a dire a un in-
teresse non superiore al 3.65 per cento. 

Se pertanto, onorevoli colleghi, la vostra 
opinione è conforme alla mia, io non ho 
nulla da esporre alla Camera circa le li-
nee generali che hanno dettato il provve-
dimento e che lo hanno condotto avanti 
a noi, modificato come dianzi accennavo. 
Quindi, poiché non è mia intenzione di fare 
un discorso intorno alla situazione del te-
soro ed alla situazione generale del credi-
to pubblico e privato in Italia, la Camera 
mi vorrà perdonare se io, non soltanto 
perchè il tema è arido, ma anelli' per-
chè mi mancherebbe il tempo di svolgerlo 
con quella estensione che esso merita, mi 
limiterò ad esaminare in alcune parti il di-
segno di legge, così come è proposto dalla 
Commissione. -» 

Chiedo anzi il permesso all'onorevole 
presidente ed alia Camera di esaminare il di-
segno di legge articolo per articolo, per evi-
tare, in quanto sia possibile, di riparlare, 
quando si discuterà di ciascuno di essi. 

Nel primo articolo si dice del modo col 
quale si fa fronte al debito che sale poco 
meno che ad un mezzo miliardo. Concor-
rono a questo effetto 100 milioni che pos-
sono esser rappresentati da annualità ac-
cettate dai creditori al 3.65 per cento am-
mortizzabili in 40 a n n i u n a somma di 
85 milioni per cui lo Stato non fa che su-
bentrare in un uguale debito che le Società 
ferroviarie hanno verso la benemerita Cassa 
di risparmio di Milano (due titoli questi 
su cui richiamo specialmente l'attenzione 
del Parlamento, poiché non costituiscono 
nessun spostamento di denaro e quindi non 
costituiscono nessun pericolo da cui possa 
venir turbata la economia del commercio 

e del credito); poi .100 milioni che sarebbero 
attinti agli istituti di emissione (Bancad'Ita-
lia, Banco di Napoli e Banco di Sicilia) i 
quali sono chiamati a concorrere rispetti-
vamente per 75, per 20 e per 5 milioni. 

Potrebbe, a tutta prima, sembrare che il 
concorso richiesto al Banco di Napoli,per le 
sue condizioni più gracili di fronte a quelle 
degli altri due Istituti, fosse per esso uno 
sforzo eccessivo ; ma così non è: poiché, 
per provvide disposizioni contenute nello 
stesso disegno di legge, è detto chei certi-
ficati che rappresenteranno il debito futuro 
del tesoro verso gli istituti di emissione, 
potranno esser sostituiti a quegli altri ti-
toli di debito che, o per riserva o per altro 
obbligo di legge, gli istituti medesimi deb-
bono tenere nelle loro casse. Quindi [noi 
non abbiamo che ad esaminare se, senza 
turbare l'economia del paese ed il corso dei 
titoli pubblici, che gli istituti dovessero 
alienare per fare posto ai certificati, questa 
provvista di mezzi possa eccedere le ordi-
narie operazioni del mercato. 

Senza fare una effettiva dimostrazione 
in proposito, basterà dire che la somma di 
100 milioni rappresenta assai meno degli 
investimenti che il paese soleva fare, e pro-
babilmente ancora fa, in propri titoli di 
Stato traendoli dall'estero ; quindi è che 
esso, senza nessun turbamento, sarà in grado 
di assorbire anche questa massa di titoli, 
qualora gli istituti di emissione fossero co-
stretti ad alienarli per procacciarsi l'intera 
somma da investire nei certificati. Ma 
questo è un caso estremo: perchè di altre 
risorse dispongono gli Istituti. Quando fun-
zionava in pieno Vaffidavit, col disagio della 
nostra valuta, si aveva la misura quasi 
esatta dell' assorbimento dei nostri ti-
toli dall' estero : poiché era nell'interesse 
del creditore straniero di presentare al-
l'estero i suoi titoli per la riscossione del 
tagliando ; se ben ricordo, il nostro potere 
di assorbimento dei titoli all'estero, commi-
surato alla discesa delle somme pagate per 
i tagliandi, risultava annualmente in una 
somma di 150 a 200 milioni circa. 

Questa è una sicura dimostrazione che, 
anche se gli istituti, per far fronte alla prov-
vista di mezzi a cui li chiama il disegno, 
dovessero alienare i titoli che posseggono 
per sostituirli con i nuovi certificati, nes-
sun turbamento ne verrebbe al credito no-
stro e al valore del titolo pubblico: perché 
i capitalisti nazionali investirebbero il de-
naro affluente con cui prima traevano i ti-
toli dall'estero in altrettanti titoli che gli 
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i s t i tu t i di emissione fornirebbero loro di-
re t t amente . 

L'onorevole Luzzat t i mi fa ora osservare 
clie gli ist i tuti di emissione, ogni anno, im-
piegano già circa 20 milioni in titoli, per-
chè così vogliono lo svolgimento dei loro 
affari ed i precet t i medesimi della legge. 

Da ciò risulta anche meglio dimostra ta 
la mia tesi, riducendosi di a l t re t tan to lo 
eventuale loro fabbisogno. 

Quarto mezzo per la provvista di fondi 
è l 'operazione di 90 milioni, e non più di 
cento quaranta milioni, da farsi con la Cassa 
depositi e presti t i . Ma è veramente un'ope-
razione da farsi! ISTo; si può dire che essa non 
solo sia già f a t t a , ma sia esuberantemente 
f a t t a . (Interruzione del deputato Luzzatti 
Luigi). Non è una censura (ne sono ben lon-
tano); è solo una constatazione d i fa t to . Tanti 
denari t iene il tesoro, mercè le provvidenze 
da lunga mano predisposte dall 'onorevole 
Luzzatt i , t an te sono le somme che il tesoro 
ha in conto corrente presso di sè o presso 
il suo tesoriere, che è la Banca d ' I ta l ia , di 
pert inenza della Cassa depositi e prestiti , 
che l 'operazione dei 90 milioni non è che 
un consolidamento parziale della operazione 
medesima di conto corrente. 

E vengo al quinto mezzo, cioè ai 25 mi-
lioni di plusvalenza che offre il fondo costi-
tui to dall 'allegato M, tabelle A-e B della 
legge 22 luglio 1894. 

A questo proposito, io sono in una posi-
zione per la quale mi è diffìcile di dire che 
l 'operazione non è in teramente di mio gra-
dimento. Sono in una posizione difficile: 
perchè, se dovessi t ra rne motivo di critica 
e per l 'ex-ministro Luzzat t i e per l ' a t tuale 
ministro Carcano, dovrei t ra rne Emotivo di 
critica anche verso me stesso. I n altri tempi 
ho dovuto fare una proposta consimile. Vero 
è che io potrei dire, con qualche agilità di 
parola, mentre invece sento profondamente 
la responsabil i tà dei miei atti , che in al-
lora le condizioni erano ta lmente diverse 
da permet tere di consigliare un'operazione, 
che non potesse essere considerata per sè 
stessa uno specchio tersissimo di finanza ri-
gorosa. Mentre oggi, con condizioni larga-
mente migliori di tesoro, con avanzi non di-
spregevoli di bilancio, l 'a t t ingere a quel fon-
do non può essere più scusato, o giustificato 
con argomento di eguale valore. Ma es-
sendo in una posizione non facile, io mi li-
mito semplicemente, a questo proposito, ad 
esprimere il desiderio che l 'onorevole mini-
s t ro del tesoro ì inunzi a t ra r re part i to dal 
margine che offre il det to fondo; e piut tosto, 

dal momento che gli altri mezzi che sono 
a sua disposizione sono larghi oltre il biso-
gno, a t t inga ad essi, anziché a questo. 

]SFe traggo incidentalmente occasione al-
tresì, per pregare l 'onorevole ministro del 
tesoro di significarmi il suo pensiero intorno 
ad una operazione di sostituzione, anzi con-
versione, dei titoli, che ancora r imangono 
presso la Cassa depositi e prestiti per quel 
servizio, con rendita al 3 e mezzo per cento, 
Di ciò ho parlato abbastanza diffusamente 
nella relazione sull 'assestamento, t r a t t ando 
il t ema sulla scorta di dati di confronto 
fornit imi dalla cortesia dell 'onorevole mini-
stro del tesoro del tempo. 

Dall 'esame di questi dat i ho t r a t t o (e 
spero di avere anche dimostrato e saputo 
infondere la convinzione mia in coloro che mi 
avessero f a t t o l 'onore di leggermi) ho t r a t t o 
questa conseguenza: che sarebbe utilissimo 
di sostituire t u t t a la massa dei titoli 4 per 
cento, che sono ancora presso la Cassa depo-
siti eprest i t i perleoperazionidel laleggel894, 
con titoli al 3 e mezzo per cento. La con-
venienza di fare questa sostituzione deriva 
da ciò: che, anche col prezzo cresciuto del 
4 per cento, a t tua lmente il costo effettivo 
del suo interesse si .ragguaglia a circa il 
3.85 per cento; mentre che la rendi ta al 
3 e mezzo per cento, anche se dovesse es-
sere alienata, senza nessun premio oltre la 
pari, non porterebbe che il 3.50 per cento. 
Poiché la rendi ta possedutadal Fondo presso 
la Cassa depositi e prestiti è des t inata in 
gran par te alla alienazione, così mi pare in-
dub i ta ta la convenienza del Tesoro di r imet-
tere sul mercato, anziché titoli del 4 per 
cento, che vogliamo sperare condannat i a 
sparire, altri titoli del 3 e mezzo per cento, 
che costituiscono il nostro consolidato del 
presente e> speriamo, quello dell 'avvenire. 

Vengo all 'ultimo mezzo, col quale si prov-
vedono i fondi per saldare il debito pre-
sunto verso le Società ferroviarie. 

L'onorevole Luzzat t i chiedeva, a questi 
fini, all 'incirca 100 milioni, non avendo però 
mancato di osservare che con questa ri-
chiesta egli, arr ivando ad un totale di mezzo 
miliardo, esuberava dal bisogno, così come 
esso si può approssimat ivamente st imare. 
E quindi la cifra, anche per lui, non era 
che indicativa, non tassat iva . La Commis-
sione ha creduto di lasciare in bianco nel 
suo disegno la cifra, dicendo che, dipendendo 
essa dalle liquidazioni, non conveniva pre-
cisarla. Ma ad ogni modo, se non saranno 
85 milioni, saranno 80, saranno 90, sa 
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ranno 70; certo una somma abbastanza 
egregia. 

Questa somma deve essere tratta dai 
mezzi ordinari del tesoro: buoni del tesoro, 
disponibilità di cassa, anticipazioni statuta-
rie. Anche a questo riguardo non credo si 
possa avere preoccupazione. Quando la 
somma non superi i limiti indicati, non credo 
si possa avere preoccupazione di turbamento 
per il tesoro, a erogarla. Infatt i si tratta 
di 90, o 80, o 70 milioni; orbene, soltanto 
la circolazione dei buoni del tesoro offre un 
miglioramento, dal 30 novembre 1900 al 
30 novembre 1904, di 137 milioni. >j 

Vero è che una parte di questa grande 
differenza dipende appunto dalle dispo-
nibilità che il tesoro si è procurato dalla 
Cassa depositi e prestiti; ma, ad ogni modo, 
se si tien presente che la Cassa propria del 
tesoro offre anch' essa disponibilità assai 
maggiori di una volta, raccolte nell'ultimo 
quadriennio, tantoché al 30 novembre 1901 
segnava 144 milioni, mentre al 30 novem-
bre 1904 ne segnava 320, se si tien conto 
di ciò, e del fatto che da tempo non si ri-
corre più alle anticipazioni statutarie, credo 
che, anche a riguardo dell' ultima parte 
con cui si provvede al debito, la Camera 
ed il paese possano essere perfettamente 
tranquilli; tanto più che la somma, sebbene 
cospicua, non è eccessiva. 

L'articolo 2 t rat ta dei certificati, cioè dei 
rappresentativi del debito che il tesoro do-
vrà contrarre, sia per rispetto alla Cassa 
depositi e prestiti, sia per rispetto agli isti-
tuti di emissione, alle Casse di risparmio, 
e così di seguito. L'onorevole Luzzatti pro-
poneva che i certificati fossero stilati in 
cifra non minore di un milione. La Com-
missione riduce questa cifra minima a 
mezzo milione in via ordinaria, e a 250 mila 
lire in via eccezionale. 

Io esprimo il desiderio che si vada an-
che più sotto. Per conto mio, non divido 
completamente l'opinione che, per tenere 
alto il credito dello Stato, si debbano chiu-
dere quasi in un armadio i titoli che lo 
rappresentano. I l credito vero risulta dalle 
transazioni e si stabilisce in seguito a vere 
ed effettive contrattazioni. 

Quanto più queste sono numerose, tanto 
più è sicuro il prezzo che esse rappresen-
tano e che misura il credito. 

Noi non possiamo dire con sicurezza che 
il credito dello Stato è alto, quando vedia-
mo segnati nei listini della borsa dei prezzi 
nominali; quando a questi prezzi nominali 
non facciano riscontro delle molteplici ope-

razioni effettive. Ora, se si deve stabilire la 
misura del credito essenzialmente dal prezzo 
che nelle contrattazioni effettive raggiunge 
il titolo di Stato, voi mi concederete che vi 
debba essere bensì il venditore ma vi debba 
essere anche il compratore. 

I l venditore ha interesse di tenere alto 
il prezzo; ma se non trova il compratore 
che glielo paghi, il suo desiderio rimane 
vuoto di effetti. Ora non si riesce ad avere 
compratori numerosi, e contratti frequenti, 
quando i titoli sono di tale somma da riu-
scire inabbordabili alla grandissima maggio-
ranza dei capitalisti del paese. 

Badate che persone ed anche istituti che 
possano facilmente impiegare un milione e 
sia pure anche mezzo milione per volta, nel 
nostro paese, e credo anche un po' negli 
altri paesi, non sono mica molto numerosi, 
molto frequenti. 

Io non vorrei concludere a favorire la 
creazione di un titolo ordinario; credo di 
avere capita la ragione per cui s'intende 
di circondare d'un certo riserbo il colloca-
mento e la circolazione di questo nuovo 
titolo: si vuole cioè che esso non debba nè 
ora, nè poi, fare una concorrenza diretta 
al titolo vero e proprio di Stato; ma nean-
che essere ridotto ad un fiore di serra, che 
non potrà essere contrattato o quasi mai. 
In verità questo miparebbe eccessivo, perchè 
potrebbe indurre più facilmente il detentore 
a chiederne a suo tempo il rimborso dallo 
Stato, per il timore di non trovare, quando 
ne avesse il bisogno, sul mercato libero, chi 
glielo possa e voglia acquistare. 

In un altro punto del disegno di legge per 
la medesima preoccupazione di non creare 
concorrenti al titolo ordinario di Stato, si 
è proposto che le contrattazioni del certifi-
cato non si potessero fare alle condizioni 
generali delle contrattazioni dei titoli di 
Stato, cioè senza tassa o con una tassa mi-
nima, il diritto fìsso di una lira e venti, se 
non tra i pochi enti considerati nella legge, 
vale a dire Istituti di emissione Cassa de-
positi e prestiti, Casse di risparmio, Monti 
di pietà, Compagnie di assicurazion . Per 
tutti gli altri titoli, se bene ho inteso, la 
contrattazione dovesse farsi col pagamento 
della tassa normale di trapasso, che se 
bene ricordo è quella di 2.40 per cento 
(me ne rimetto all'onorevole ministro del 
tesoro). 

Se così è, la tassa del 2.40 per cento, in 
confronto dell'esenzione consentita per gli 
altri titoli di Stato, equivaleva precisamente 
a impedire che del nuovo titolo si impos-
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gessasse il mercato vero e proprio. La Com-
missione ha mantenuto il diritto fìsso di 
lire 1.20 per la trasmissione dei nuovi titoli 
ma, se ho letto esattamente, nonfa distinzione 
fra i contraenti, fra la qualità dei contraenti. 
Se questa è veramente la portata della 
sua proposta, io me ne felicito vivamente 
con la Commissione medesima, perchè credo 
che il nuovo titolo, per quanto possa an-
dare per la maggiore, non debba essere un 
titolo che nessuno veda, che nessuno cono-
sca, di cui nessuno sappia dire il prezzo e 
le qualità. 

All'articolo 3 fion occorre di fare osser-
vazioni speciali. Gli istituti di emissione 
hanno la facoltà di surrogare i nuovi titoli 
a quelli d'altra specie da essi posseduti, 
specialmente se vincolati a cauzione. Ne ho 
già parlato. Qui mi piace di rilevare che si 
trova inscritta una buona cautela perchè 
si dice : « Tale surrogazione avrà luogo previ 
concerti, a presidio del mercato dei titoli, 
fra le amministrazioni degl' istituti di emis-
sione e il ministro del tesoro ». E fin qui 
va benissimo: perchè una massa di titoli 
eccessiva che un istituto di emissione (consi-
dero il maggiore che deve fornirne 75 milioni) 
gettasse sul mercato per far posto ai certi-
ficati, avrebbe la conseguenza .quasi neces-
saria di portarvi qualche perturbazione. 

Gli stessi direttori degli istituti è a cre-
dere si guarderebbero bene di fare una 
operazione perturbatrice, ma ad ogni modo 
mi par degna di lode la riserva introdotta 
nell'articolo 3... (Interruzione del deputato 
Luzzatti). 

Sta bene; lo si diceva anche nel prece-
dente disegno: l'elogio va così all'uno come 
all'altro ministro; ed io sono ben lieto di 
rendere questa lode... 

F O R T I S , 'presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Questa è una legge che 
tutti vogliono aver fatta per.intero. 

R U B I N I . Io non ho accampata alcuna 
pretesa per me, sono lieto di rendere lode 
a coloro che l'hanno fatta. 

Qualche leggiera osservazione me la per-
metto, ma poiché la materia non lo con-
sente, davvero non saprei dove fare della 
critica. 

P R E S I D E N T E . Allora si potrebbe an-
dare per linee generali. 

R U B I N I . Coll'articolo si dà alla Cassa 
depositi e prestiti la facoltà di sostituire i 
certificati, per rispetto ai suoi impieghi 
obbligatori; e qui non occorre alcuna os-
servazione oltre il già detto. 

All'articolo 6 ricorre la questione della 

tassa unica, del diritto unico di lire 1.20 di 
cui ho già parlato. 

All'articolo 7 si dà facoltà al Governo 
di accordarsi con la Società della rete Me-
ridionale per convertire 100 milioni di suo 
credito in certificati nominativi, come agli 
articoli 1 e 2 della presente legge; ed anche 
questa disposizione ho già narrata. 

COTTAFAYI . Rilevata. 
R U B I N I . Io non ho il possesso della 

lingua che ha l'onorevole Cottafavi, famoso 
per ess l e per la facile parola. 

All'articolo 8 è stabilito il rimborso an-
ticipato dei certificati. E qui ho un'os-
servazione da fare. 

In quanto concerne la Cassa depositi e 
prestiti è detto che il rimborso del certifi-
cato si potrà eseguire anche anticipatamente 
sia in numerario, come in titoli ordinari re-
dimibili a condizione d'interesse pari a quella 
dei certificati medesimi. 

Intorno a ciò richiamo l'attenzione dell'o-
norevole ministro del tesoro e della rispetta-
bile Commissione. Mi parrebbe molto più 
opportuno dire: «mediante titoli ordinari 
redimibili a condizione di interesse non su-
periore a quello dei certificati ». Non mi pare 
di aver bisogno di spendere molte parole 
per dimostrare che non conviene legarci 
ad emettere titoli redimibili con l'interesse 

; del 3.65 per cento: si potrebbe presentare 
! l 'opportunità di emissione di titoli ad inte-

resse più basso, ed allora vincolarci a fare 
la restituzione fin da ora con titoli all'inte-
resse del 3.65 per cento, mi pare non con-
venga. Certo ciò sarà sfuggito al ministro 
del tesoro, [Vonorevole Carcano fa segni ne-
gativi) ma egli mi fa cenno di no ; in allora io 
credo che l'onorevole ministro supponga che 
il 3.65 per cento abbia ad essere applicato 
a deconteggiare il debito ancora in essere 
verso la Cassa depositi e prestiti e la parità 
di saggio andrebbe bene; ma ciò non oc-
corre dire, perchè risorte dal contesto dell'ar-
ticolo. 

Leggo nello stesso articolo che il tesoro 
ha pure facoltà di rimborsare in parte o in-
tegralmente e soltanto in numerario, gli 
Istituti di emissione, le Società ed altri enti; 
e, per converso nell'ultimo, comma dello 
articolo è detto che gli stessi hanno la fa-
coltà, a loro volta, dopo il sesto anno, di 
richiederne la restituzione in numerario. 
Anche qui vorrei richiamare l'attenzione 
dell'onorevole ministro del tesoro e della 
Commissione perchè la disposizione mi pare 
troppo rigida. Si tratta di una somma di 
285 milioni ; non è facile che la domanda 
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li Restituzione si faccia da un ente per bi-
sogni special i ; è a temere, che sieno t r a t t i 
tu t t i insieme a chiedere la rest i tuzione per 
3ondizioni di mercato che potessero in quel 
i iomento offrire un impiego migliore, ed in 
][uel caso il tesoro sarebbe obbligato a rim-
borsare in una vol ta so l a l a somma egregia 
ài 285 milioni, e trovarsi a dovere a t t in-
gere questa somma sul mercato precisa-
21 ente quando le condizioni non sarebbero 
pienamente favorevoli . 

Io non so se sieno in te rvenut i in proposito 
iceordi perfe t t i t r a il Tesoro, le Società fer-
oviarie, le Casse di r isparmio e gli I s t i t u t i 
li emissione, ecc., ma se non sono interve-
Luti accordi che non si possano più disdire, 
0 domando al Governo, se fosse ancora pos-
ibile, senza al terarne la por ta ta , di ripar-
are il rimborso per terze par t i in tre anni, 

cominciare dal quinto, così nel quinto, 
esto e sett imo anno si avrebbe una media 
orrispondente a quella che fosse già intesa 
1 rimborsare, cioè, al sesto anno. 

Quanto all 'articolo 9 non occorre di par-
arne. Invece mi pare di dovermi fermare 
n momento sull 'articolo 10, intorno al 
uale, quan tunque la relazione ci si presenti 
ome disegno concordato t r a Ministero e 
'ommissione, t u t t a v i a il ministro dei lavori 
ubblici ha presentato un emendamento. . . 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
ubblici. Quello è l 'articolo 10 . della Com-
dssione. 

R U B I N I . Io credeva che si fosse starn-
ato articolo della Commissione perchè non 
'era nel disegno precedente il corrispon-
ente, ma anch'esso fosse concordato. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
ubblici. I l Ministero ha presenta to un ar-
colo 10 emendato, ma la Commissione non 
accet ta . 
R U B I N I . I l ministro dei lavori pubblici 

a, dunque presentato una forma diversa di 
iiesto articolo ma mi pare senza r iprodurre 
facol tà di fare an t i c ipa tamente la conse-
La, cioè che : « L e Commissioni po t ranno 
iziare i lavori in precedenza al primo lu-
to. » 

H a ragione onorevole ministro, mi era 
>agliato. La facoltà è r ipor ta ta . 
Comunque sia in questo articolo 10 per 

quale c'è dissenso f r a Governo e Com-
issione, non credo di ant icipare il mio giu-
zio. Così sommariamente , a pr ima impres-
>ne, mi pare preferibile l 'articolo del Go-
>rno, ma riservo i miei apprezzament i su 
esso, e, se la Camera me lo permet te , mi 
ervo anche di to rnarne a parlare. (Bravo!) 

26!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlar® 
l 'onorevole De Nava . 

D E NAVA. Riconosco con 1' onorevole 
Rubini che la Camera non possa non appro-
vare nelle sue linee generali questo disegno di 
legge, il quale, in sostanza, regola il paga-
mento di un debito già esistente, e sul quale 
si pagano già interessi non lievi. 

Quale è il meccanismo di questo disegno 
di legge ? Quello di pagare questo debito 
con mezzi ordinari, senza emissione di ren-
dita, e r icavandone due vantaggi , secondo 
me, assai r i levanti . 

I n primo luogo, una diminuzione nel 
saggio degli interessi; e, in secondo luogo, 
ed è questo il più importante , pagare il de-
bi to col metodo de l l ' ammortamento , cioè a 
dire con certificati ammortizzabil i in quaran-
t a n n i ; cosicché il debito che minacciava di 
divenir perpetuo si t r a s fo rma in ammortiz-
zabile senza un maggiore onere complessivo 
annuo per il bilancio dello Sta to . 

Ma a p p u n t o perchè approvo nelle sue 
linee generali il disegno di legge ed anche 
le modificazioni por ta te dal l ' a t tuale mini-
stro Carcano, che disgravano la Cassa de-
positi e prestit i , desidero domandare al Go-
verno alcuni schiarimenti ed alcune assicu-
razioni. 

Ho det to che pregio principale del dise-
gno di legge è quello di pagare il debito 
mediante l ' ammor t amen to . Ora a me pare 
che facciano eccezione a questo metodo i 
due espedienti ul t imi dell 'articolo 1, cioè 
a dire, l ' adoperare la plusvalenza della ven-
dita, cui già ha accennato l 'onorevole Ru-
bini, e la facol tà di servirsi degli ordinari 
mezzi di tesoreria e delle disponibilità di 
cassa del tesoro. 

Secondo l 'ar t icolo 2 del disegno si ado-
perano i certificati ammort izzabi l i in 40 anni 
nelle operazioni che si f anno cogli ist i tuti ; 
ma io domando al ministro del tesoro : per 
quella par te , che mi auguro sia piccola, 
(perchè sappiamo che il-ministro del tesoro 
è in t r a t t a t i v e per t ras formare il debito esi-
s tente con le stesse Società-ferroviarie) per 
quella parte , r ipeto, per la quale si ricor-
rerà ai buoni del tesoro, quale è il pensiero 
suo sul modo di. provvedere ? 

Considererà egli questi buoni del tesoro 
come un debito, acquisito al tesoro, oppure 
sarà un debito che dovrà essere ammort izza to 
sul bilancio dell 'azienda ferroviaria , nello 
stesso modo come dovranno essere ammort iz-
zati gli altri debiti che saranno rappresenta t i 
da certificati ammort izzabi l i in q u a r a n t a n n i ? 
E, poiché ho f a t t o questa domanda relati-
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vamente ai debiti rappresenta t i dai buoni 
del ¡^tesoro, la stessa domanda faccio, sot to 
un altro aspet to, in via generale. 

Poiché nella legge non è stato messo un 
articolo , che avrei des idera to , cioè che 
le quote annuali rappresentant i gli interessi 
e l ' a m m o r t a m e n t o di questa massa di de-
biti, quale r isul terà in seguito alla liquida-
zione, saranno iscritti nel bilancio passivo 
dell' azienda ferroviaria, desidero che l 'ono-
revole ministro mi dia assicurazione che 
nel bilancio del prossimo esercizio fer-
roviario figureranno t u t t e le somme rap-
presentant i gli interessi nonché le quote di 
ammor tamen to . Ciò occorre non solo per la 
considerazione generale della necessità della 
sincerità del bilancio ferroviario, a cui vorrei, 
come dissi al t ra volta, che fossero addebi-
ta t i anche t u t t i i debiti rappresentan t i il 
capitale investi to nelle ferrovie, per lo meno 
formalmente ; ma occorre anche per una 
considerazione speciale: per la ragione cioè 
che agli interessi dei debiti , di cui ora ci 
occupiamo, s ip rovvedaappun to prelevandoli 
dai prodot t i ferroviari , per modo che, se 
non figurassero nel bilancio dell 'azienda 
ferroviar ia , avremmo un bilancio non esa t to 
e non sincero. 

Una seconda domanda debbo rivolgere 
più specialmente al ministro dei lavori pub-
blici, re la t ivamente all 'articolo 10, su cui 
si è fe rmato testé l 'onorevole Rubini . Non 
ho difficoltà a dichiarare che consento 
in genere nelle modificazioni po r t a t e dal 
nuovo articolo 10 proposto dal Governo 
all 'articolo 10 della Commissione, ma desi-
dero alcuni schiarimenti . Prego la Ca-
mera di r if let tere che l 'articolo 10 contem-
pla una delle operazioni più impor tan t i a 
cui si dovrà procedere t r a breve, nel mo-
mento cioè in cui si f a rà il passaggio delle 
s t rade fer ra te dalle Società allo Stato. Si 
t r a t t a della riconsegna di t u t t e le s t rade e 
del materiale rotabile e di esercizio; cosa 
molto grave, sia per la vas t i tà , sia per la 
difficoltà delle numerose operazioni, a cui 
bisognerà provvedere . 

Le Convenzioni contengono molte dispo-
sizioni a questo r iguardo. Non le ricorderò; 
ma in sostanza esse stabiliscono che questa 
riconsegna debba esser f a t t a in modo, che 
le s t rade siano rest i tui te in per fe t to s ta to 
di esercizio, dopo aver verificato che siano 
s ta te man tenu te regolarmente duran te t u t t o 
il ventennio; e, per quanto r iguarda il ma-
teriale rotabile e di esercizi-o, bisogna fare 
dei calcoli molto complicati, quelli cioè de-
signati nell 'allegato G, per stabilire la s t ima 
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e il deprezzamento di questo materiale ; e 
in conclusione t u t t a la somma, rappresen-
t a t a d a r deprezzamento, sia delle strade, 
che del materiale di esercizio, deve defal-
carsi dalla quota, che lo S ta to deve pagare 
alle Società ferroviarie. 

Si t r a t t a , come vede la Camera, di ope-
razioni cui sono collegati interessi molte 
cospicui. 

Queste operazioni, secondo le Conven-
zioni, debbono esser f a t t e da alcune Com-
missioni, identiche, nella loro formazione, 
a quelle che procedet tero alla consegne 
delle linee, nel 1885. Si t r a t t a di Commis-
sioni composte di cinque delegati, di cui dui 
nominat i dal Governo, due dalle Società 
ferroviarie ed uno nominato dal presidente 
della Corte di Appello d i ' R o m a . 

PANTANO. Quando non sono d'accorde 
le pa r t i ! 

D B NAYA. Non mi pare che l 'articolc 
dica in caso di disaccordo. Almeno non le 
ricordo. 

F E R R A R I S CARLO, ministro deilavora 
pubblici. No, non lo dice. 

DB NAYA. Dunque sono s ta to esatto. I 
quinto deve essere nominato, senz'altro, da 
presidente della Corte d 'appello. 

PANTANO. H a ragione. 
D E NAYA. Non ho bisogno di dire che 

in fondo in fondo, il vero arbi t ro, in cast 
di controversia, diventa il quinto, nominat i 
dal presidente della Corte di appello d 
Roma. Ciò non è male che si dica fino ds 
oggi in questa Camera, affinchè si sappia 
l ' impor tanza delle at t r ibuzioni che saranne 
affidate a questa quinta persona. Ora l 'ono 
revole ministro propone che il numero d 
cinque si r iduca e si port i a tre, anche pe 
r isparmio di spese. Io non ho difficoltà d 
aderire a che la Commissione sia compost; 
di t re membri , invece che di cinque, s i a p e 
la ragione sovra accennata, e sia perchè com 
prendo che queste vas te operazioni non pos 
sono essere compiute in f a t to dai compo 
nenti le Commissioni; ma saranno preparate 
come del resto ne dànno facol tà le Conven 
zioni, da funzionarii e da periti speciali; 
alle Commissioni spet terà più specialment 
di controllare l 'opera dei funzionari e de 
periti, e dirimere le divergenze. Ma, mentr 
aderisco a questa diminuzione del numer 
degli arbitri , o, se si vuole, periti verifica 
tori , desidero uno schiarimento dal mi 
nistro sulla por t a t a e sul valore della prim 
par te dell 'articolo 10, da lui presentato . 1 
Governo, dice l 'articolo, è autorizzato 
prendere accordi con le Società delle t re re 1 
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ferroviarie, Medi terranea, Adria t ica e Sicula, 
per semplificare e sollecitare la r iconsegna 
delle linee e re la t ive operazioni di accerta-
mento e va lu taz ione . Desidererei sapere 
in che cosa consista questa semplificazione 
delle operazioni: poiché non sarebbe am-
missibile che dovesse riuscire a detri-
mento della scrupolosi tà delle operazioni, 
che, secondo le Convenzioni si debbono fare, 
affinchè la s t ima sia f a t t a con la maggiore 
regolarità, e sieno specificati gli obblighi 
delle Società, che, a mio credere, sono molto 
?ravi. Se le semplificazioni fossero so l tan to 
quelle indica te nei successivi commi del-
'art icolo 10, non avrei nulla da osservare, 
salvo alcune correzioni, di cui parlerò nella 
discussione dell 'art icolo. Ma, siccome nella 
3rima pa r t e dell 'articolo pare si dia facol tà 
n genere al Governo di fare al tr i accordi 
ier semplificazioni , è legi t t imo chiedere 
juali siano questi accordi e quale sia l ' in-
¡enzione del Governo circa tali operazioni, 
la cui può der ivare grande de t r imento o 
grande vantaggio allo S ta to . 

Questi sono gli schiar iment i che do-
nando alla cortesia dei ministr i del tesoro 
s dei lavori pubblici , in relazione a questo 
m p o r t a n t e disegno di legge. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altr i ora-
ori inscri t t i , ha facol tà di par lare l 'onore-

role minis t ro del tesoro. 
CARCANO, ministro del tesoro. Onore-

roli colleghi, io procurerò di r ispondere con 
»revità e chiarezza alle impor t an t i osserva-
ioni e alle varie domande degli oratori che 
tanno preso p a r t e alla discussione. 

L ' onorevole Cot tafavi , in un discorso 
>reve, ha r iassunto per in tero la questione. 
Cgli ha posto due quesiti. P r imo : quale 
.so in tende fa re il Governo delle facol tà 
he sarebbero a lui conferi te dalla legge in 
iscussione ? Secondo: è fonda to il t imore 
he per effet to di questa nuova legge possa 
ubire una scossa, un t u r b a m e n t o , la no-
t ra buona s i tuazione finanziaria ? ne possa 
enire compromessa in qualche guisa la so-
idità del nostro bilancio % 

Per mia fo r tuna , posso dire che a que-
te due domande ha già da to ampia rispo-
fca il pres idente della Giunta generale del 
ilancio, l 'onorevole Rubini , che io ringra-
lo per il suo discorso esauriente, col quaie 
a d imos t ra to , p u n t o per pun to , articolo 
er articolo, come questo disegno di legge 
ia meritevole del l 'approvazione del Parla-
lento. 

Ciò però non mi dispensa dal l 'aggiungere 
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qualche cosa, per porre bene in chiaro quale 
sia la p o r t a t a della propos ta oggi in discus-
sione, e per r ispondere ai dubbi e alle do-
mande che furono a me r ivolte dagli ono-
revoli colleglli. 

H a già bene avver t i to l 'onorevole Ru-
bini le differenze t r a il p r imo disegno, pre-
sen ta to il 21 febbra io dal Ministero prece-
dente, e quello ora so t toposto al vostro 
esame. Io aggiungerò, r i spondendo qui alla 
pr ima interrogazione dell 'onorevole Cotta-
favi , come il proget to si present i oggi an-
cora modificato nei suoi effett i sul Te-
soro, in v i r tù degli accordi che abbiamo 
avuto cura di prendere, in via prevent iva , 
nella ipotesi che non manchi l ' approvazione 
del P a r l a m e n t o alle autorizzazioni che da 
ques ta legge "verrebbero al Governo con-
feri te . 

I n complesso, si t r a t t a di raccogliere una 
somma di circa mezzo miliardo pe r ' paga re 
debit i dello S ta to , non nuovi, ma da lungo 
t empo esistenti , verso le t re Società ferro-
viarie. 

Pe r raccogliere tal somma, nel pr imo 
disegno, del 21 febbraio, si faceva assegna-
m e n t o : su un mutuo di 100 milioni con gli 
I s t i t u t i di emissione (e questo r imane): sul 
p re levamento di 25 milioni dal fondo avan-
zato dalle operazioni della conversione dei 
debit i redimibili della legge Sonnino del 
1894 (e anche questo si mant iene) ; poi su 
un mu tuo di 100 milioni con la Cassa di 
r i sparmio di Lombard ia . E questo si r iduce 
a 85 milioni, essendo ques ta la somma che 
a t t ua lmen te devono le due Società ferro-
viarie, Adria t ica e Medi ter ranea , alla Cassa 
di r isparmio, debito nel quale suben t ra ora 
lo S ta to . 

Poi viene il mu tuo colla Cassa depositi 
e presti t i , che nel pr imo disegno era pre-
visto in 140 milioni, ed ora si r iduce (e forse 
non si arriverà nemmeno a t an to ) a 90 mi-
lioni, come l imite massimo. 

E par iment i , si r iduce di molto l 'assegno 
che si faceva su pre levament i dalle dispo-
nibilità di cassa della tesoreria e su emis-
sione di buoni ordinari del tesoro: in fa t t i , 
invece di a t t ingere mezzi copiosi a codeste 
fonti , si o t te r ranno da a l t r a fon te 100 mi-
lioni verso rilascio di certificati di debito 
ammort izzabi l i in q u a r a n t ' a n n i la Società 
adr ia t ica prendendo in pagamen to parziale 
del suo credito certificati di debi to dello 
Sta to della stessa specie di quelli da col-
locarsi presso gli I s t i t u t i di emissione; e 
nello stesso modo si po t r anno provvedere 
altr i 50 milioni, pagando con a l t r e t t an t i 
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certificati altra parte del debito dello Stato 
verso la Società Mediterranea secondo gli 
accordi presi non più tardi di ieri. (Com-
menti). 

Facendo la somma delle varie parti te, 
che ho indicato e lasciando fuori di conto i 
mezzi ritraibili dalla Cassa della tesoreria 
e da buoni del tesoro, si raccolgono 400 mi-
lioni di lire. 

VedequindilaCamera come venga r idot ta 
a poco la cifra che rimarrebbe scoperta e che 
potrebbe essere richiesta ai mezzi ordinari 
a disposizione del tesoro; e questo sodi-
sfera interamente, spero, il collega De Nava, 
il quale a ragione preoccupavasi dei danni 
che si avrebbero, se una somma ragguar-
devole si andasse a ricercare dal mercato 
con larga emissione di buoni del tesoro. 

Dicevo beve la cifra di debiti che rimane 
a coprire, e si potrebbe ridurre anche a niente, 
poiché ho il piacere di aggiungere che questo 
nuovo certificato di debito nominativo, che 
f ru t te rà il mite interesse del 3,65 per cento, 
e si ammortizzerà in 40 anni, è già tanto pre-
giato che a me affluiscono, anche troppo, le 
offerte di altri istituti, di società bancarie e di 
società di assicurazioni, le quali desidere-
rebbero di investire qualche somma nei detti 
certificati. E voi ben sapete, o signori, che 
per l'articolo 11, lettera /, del progetto di 
legge, avrebbe piena facoltà il ministro del 
tesoro di accettare itali offerte, invece di 
ricorrere ai buoni del tesoro. j 

Ho riassunto così, brevemente, la parte 
sostanziale delle odierne proposte, che pure 
si riepiloga nell'articolo primo del progetto. 
Ora devo rispondere alle varie osservazioni 
che furono fa t t e dall'onorevole Rubini sui 
singoli articoli. 

Mi limiterò a brevi accenni, poiché, se 
mai occorresse, potremo poi spiegare meglio 
ogni cosa, quando passeremo alla discussione 
degli articoli. 

È stato osservato che non sarebbe utile 
il rendere interamente immobilizzati i nuovi 
titoli, ossia il porre ostacolo ai trasferimenti 
dei certificati nominativi di debito, e si ri-
levava come nel disegno di legge del 21 feb-
braio si stabilisse per tali trasferimenti, ma 
soltanto in casi determinati , la tassa fissa 
di una lira e venti centesimi, in luogo della 
tassa di registro proporzionale, che sarebbe 
di lire 2.40 per cento. 

A questo proposito domandava 1' ono-
revole Rubini degli schiarimenti sul nuovo 
articolo 6 del progetto in discussione, che 
corrisponde all 'articolo 2 del -precedente 

disegno, ed iomi affretto a rispondergli, lie 
di poterlo fare in modo interamente confori 
al suo desiderio. USTel nostro articolo 6 
stabilisce che il trasferimento deicertifics 
nominativi non sarà soggetto ad alt 
tasse che a quella fissa di lire 1.20; t 
gliendo ogni limitazione, ossia in qualsis 
caso ; il che gioverà a rendere più gradi 
il nuovo titolo. 

All'articolo 7, l 'onorevole Rubini osse 
vava che ci è, forse, qualche oscurità nel 
formula dell 'ultimo capoverso, dove si < 
facoltà al ministro del tesoro di prende 
accordi per regolare o differire il paganien 
di una parte del debito ferroviario, pure! 
però l'interesse non vada al di là di 3j 
per cento. Questa formula lata ha fa t to n 
scere dubbio che possa il ministro accetta 
condizioni più onerose di quelle che erai 
indicate negli articoli del primo disegno 
legge. Ma io mi affretto a dichiarare Ì 
l 'onorevole Rubini ed alla Camera che 
ministro del tesoro non intende affat 
di andare al di là dei limiti indicati ne^ 
articoli 2, 3 e 6, e che anzi non intende s 
fa t to di prendere accordi con nessuno 
non con la forma dei certificati- nominati 
por tant i l 'interesse del 3,65 ammortizzab 
in quarant 'anni . (Bene !) 

Passiamo ad un altro punto, su cui por 
la sua sempre diligente attenzione l'onor 
vole Rubini, la facoltà del riscatto del debi 
rappresentato dai nuovi certificati. L'on 
revole collega a proposito delle disposizio 
contenute nell'articolo 8 notava come ì 
quanto pericoloso il rendere facoltativo cc 
al tesoro come al possessore del certifica 
la anticipata rescissione del mutuo, dopo 
sesto anno. Io avverto, prima di entra 
nel merito, che la disposizione dell 'attua 
articolo 8 è eguale a quella dell'articolo : 
del disegno di legge del Ministero precedent 
E poi rispondo al quesito: è accettabile s 
f a t t a disposizione ì A me è parsa, e sei 
bra ancora, accèttabile, meritevole di a 
provazione, perchè equa e convenien 
anche nell'Interesse del tesoro. Noi do 
biamo prevedere che il saggio dell'interes 
abbia in un avvenire prossimo a diminuii 
non possiamo disconoscere la tendenza c 
mai ammessa da tu t t i gli economisti, al 
continua discesa :'nel f ru t to del capitai 
nella misura dell' interesse, salvo mome 
tanee oscillazioni. È quindi prudente 
pat tuire che, passato un certo periodo, 
tesoro abbia facoltà di fruire del migli 
mercato del denaro. La qual cosa si pi 
ottenere per due vie: o venendo a nuo 
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iti con il creditore antico o restituendo 
somma a lui, sostituendo un mutuo nuovo 
no oneroso. Secondo le disposizioni del-
^ticolo 8, nei rapporti con la .Cassa de-
5iti-éfprestiti, ad ogni scadenza di seme-
e, il tesoro può pagare in tutto od in 
?te il suo debito, e lo può pagare tanto 
numerario clie in titoli, purché ci sia 
'ità di interesse. 
Riguardo agli altri creditori (istituti di 
issione, società ferroviarie, casse di ri-
irmio, ed altri enti) come si pattuisce a 
ore del debitore la facoltà, passati 6 anni, 
poter restituire le somme tuttora dovute, 
nchè egli possa alleggerire il suo onere, 
ì non si può ragionevolmente èd equa-
nte negare ai creditori stessi che, alla 
o volta, quando le condizioni economiche 
lerali lo consigliassero, abbiano la fa-
tà di domandare la restituzione del loro 
dito, o per impellenti'loro bisogni, o per 
)vi impieghi più fruttiferi. È un patto 

quale non si può escludere la recipro-
t. 
Giustificate così le disposizioni contenute 
l'articolo 8, mi rimane a dare qualche 
posta ad un'altra osservazione che rien-
nella discussione generale, come in quella 

l'articolo 1°. 
L'onorevole Rubini diceva di non poter 
enersi dal fare qualche critica alla di-
>sizione del comma e, quello che riguarda 
5 milioni che si andrebbero a prendere 
l'avanzo assicurato del fondo assegnato 
ì, conversione dei debiti redimibili dalla 
ge Sennino del 1894. E con molta lealtà 
giungeva: criticando tale proposta, critico 
stesso, perchè altre volte io pure proposi 
andare ad attingere' 'qualche somma da 
il fondo: ma oggi, le circostanze sono 
tate, oggi il Tesoro può trovare il danaro 
dunque.a condizioni favorevoli, e quindi 
) lasciare quel fondo in pace. Però con-
deva così; « non è questa una disposizione 
mio gradimento, ma non oserò oppormi 

questo alla sua approvazione». 
E d i o di questa sua discreta conclusione, 
amente lo ringrazio; mentre d'altra parte 
'e a me facile il dimostrare che il comma 
itrastato, come è stato proposto prima 
mio onorevole predecessore e concordato 
fra Ministero e Commissione, non meriti 

iSura, meriti invece i vostri suffragi. 
Ne dico in breve la ragione. $Tel 1894 è 
ta accantonata una grossa somma di 
dita consolidata da alienarsi via via per 
conversione vantaggiosa che si è cora-
ta e si va compiendo dei debiti redimi-

bili. Allora il corso della rendita italiana 
era a circa lire 85 per cento: oggi vale più 
di 106: e quindi si è andata accumulando 
una grossa somma di avanzi, la quale ora 
ammonta a circa 30 milioni e mezzo. È da 
codesti avanzi che il mio onorevole prede-
cessore proponeva, come, ora si. propone, di 
attingere 25 milioni. t 

Altre volte per vero si fecero proposte 
simili che non approdarono, ma allora la 
questione presentava un lato debolissimo, 
poiché si trattava di andare a prendere 
parte di quella attività patrimoniale per 
nuovi bisogni ordinari, non per pagare de-
biti. (Commenti — Interruzioni), 

R U B I N I . No, per pagare debiti. 
CARCANO, ministro del tesoro. lo^alludo, 

onorevoli colleghi a quanto era accennato 
nell' esposizione- finanziaria dell' onorevole 
Rubini, del 1900... (Denegazioni del deputato 
Rubini). 

Ad ogni modo, checché voglia ritenersi 
riguardo al passato, egli è certo che oggi 
trattasi di fare un prelievo dell'avanzo ac-
certato e unicamente allo scopo di sodi-
sfare un debito patrimoniale già esistente, e 
spettante al conto patrimoniale. 

L'onorevole De Nava obiettava che non 
ve ne sarebbe bisogno; ed è vero che il detto . 
prelievo non è necessario, ma è pur vero 
che non è trascurabile il vantaggio di pren-
dere quei 25 milioni senza pagare-un nuovo 
interesse (Interruzioni) o almeno senza 
incontrare un debito nuovo con terzi. 

Quanto al modo poi di investire il capi-
tale tuttora destinato alla operazione della 
conversione dei debiti redimibili, prendo 
impegno di occuparmi sollecitamente della 
raccomandazione dell'onorevole Rubini per 
deliberare se convenga meglio rinvestire la 
détta somma in titoli tre e mezzo percento. 

All'onorevole De Nava parmi di avere 
sufficientemente risposto, sia per quanto 
concerne i 25 milioni, sia ' per quanto ri-
guarda l'emissione dei buoni del tesoro, che 
egli si augura sia scarsa, e che io assicuro 
sarà scarsissima. Ma l'onorevole De Nava 
ha fatto un'altra raccomandazione: egli 
vuole che nel bilancio della nuova azienda 
ferroviaria figurino anche le annualità dei 
debiti della liquidazione ferroviaria; e, da 
parte mia, non avrei difficoltà a rispondere 
che così convien fare. Quanto all'articolo 10, 
risponderà l'onorevole ministro dei lavori 
pubblici. 

Ed ora una breve conclusione. 
Non dirò di più intorno alla portata del 

disegno di legge attuale e alle differenze 
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• che passano t r a esso e quello che era s t a to 
p resen ta to il 21 febbra io di ques t ' anno . 

I l Governo, pur seguendo l ' indirizzo 
del Ministero precedente , ha però pro-
cura to di perfezionare il pr imo disegno, 
e crede d 'averlo perfezionato, sia per l 'a t -
tenuazione degli oneri finanziari der ivant i 
dalla grossa operazione, sia per gli effet t i 
riflessi che essa può recare sul merca to 
monetar io e sul corso dei valori pubblici . 

Quan to a l l ' a t t enuaz ione degli oneri, non 
è spregevole il migl ioramento che le buone 
condizioni del merca to hanno permesso di 
o t tenere col diminuire l ' interesse dal 3.75 
al 3.65 per cento. Si t r a t t a di un benefìcio 
di 10 centesimi, ma, ragguagl ia to a 400 mi-
lioni, esso r app re sen t a un vantaggio di 
400 mila lire a l l 'anno. 

E, oltre questo benefìcio dire t to , vi è 
pur quello ind i re t to , e forse maggiore, che 
deriva al credi to dello S ta to dalla misura 
più mite dell ' interesse, che accenna a suc-
cessive, sperate , a t tese t ras formazioni . 

Per quan to concerne l ' asse t to del mer-
cato in relazione col tesoro, il Governo ha 
considerato che era bene evi tare di a t t in -
gere somme soverchie, come osserva l 'ono-
revole De ¥ a v a , ai buoni del tesoro; poiché il 
raccogliere per questa via u n a sessant ina di 
milioni'e più, o avrebbe richiesto un periodo 
di t e m p o maggiore, e r i t a rda to quindi il 
beneficio della est inzione del debi to ferro-
viario così oneroso, o a l t r iment i avrebbe 
reca to con sè altri danni , e molto proba-
b i lmente una esacerbazione nel saggio del-
l ' interesse a danno del tesoro. 

D ' a l t ro lato, i m p o r t a v a altresì di evi tare 
l ' inconveniente non minore di assott igl iare 
le r iserve di cassa del tesoro, d isponendo 
anche e l a rgamen te delle specie di a rgento 
e d 'oro oggi esistenti . È t roppo evidente 
che è bene di conservare tali r iserve per al tr i 
bisogni maggiori, o, anche even tua lmente , 
per una utile r i fo rma della nost ra circola-
zione della mone ta car tacea di S ta to . 

Tu t t i e due questi inconvenient i abb iamo 
inteso di evi tare con le nostre nuove pro-
poste, e perciò confidiamo che il p roge t to 
di legge ora in discussione sia meri tevole 
dei vostri suffragi . 

Quan to alla Cassa deposit i e prest i t i , 
dalla vos t ra Commissione era s t a t o avver-
t i to che non conveniva affa t icare t roppo 
quell ' I s t i t u to , con la r ichies ta di una grossa 
somma. Quindi, da 140 milioni siamo scesi 
a non oltre 90 milioni ; e in ta le misura, non 
facciamo altro che s i s temare quel conto 
corrente che già esiste col Tesoro, con-per-
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dita di f r u t t i a danno della Cassa, la qua] 
men t re deve r ivest i re conven ien temen te 
suoi fondi, deve guardars i di non immob: 
l izzarne eccessivamente. 

Il lasciare mezzi abbondan t i alla Cass 
depositi e prest i t i offre diversi vantaggi 
le si pe rme t t e così di a t t ende re più eff 
cacemente alle var ie finalità per le qua 
è i s t i tu i ta , e in pari t empo di con t inua le 
cont r ibui re allo assorbimento graduale d< 
ti toli del nostro consolidato, come po t i 
agevolare il tesoro in quegli a t t i che prel i 
dino un 'operazione più grandiosa, quand 
ne sarà venu to il momento . 

Ecco le varie considerazioni, per le qua 
il Governo e il minis t ro del tesoro hann 
motivo di compiacersi del lavoro f a t t o 
del r i su l ta to o t t enu to . 

L 'onorevole Cot tafavi r iassumeva tu t l 
le questioni in una d o m a n d a assai comprei 
s i v a : se vi sia luogo a dub i ta re che da qui 
sto proget to di legge venga t u r b a t a la sol 
di tà del nostro bilancio. Ora a me è faci 
r ispondere, r ipe tendo che non c'è propr: 
alcun motivo a qualsiasi preoccupazione i 
proposito. L 'e f fe t to reale della operazior 
nuova* non è già di aggravare, bensì di atti 
nuare gli oneri già esistenti , so t to divers 
fo rma , nel nostro bilancio. A t t u a l m e n t e ess 
soppor ta un onere d ' interessi nella pa t tu i t 
misura di lire 5,79 per cento, dovut i alle S( 
cietà ferroviar ie su un de te rmina to valoi 
del mater ia le . Pur sceverato 1' import 
del l ' imposta di r icchezza mobile, perchè c( 
sti tuisce u n a p a r t i t a di giro, r imane l'one] 
di circa 17 milioni e mezzo. Orbene, con : 
nuova operazione, si f a r à t u t t o il servizi 
di interessi con una somma, che è inferió] 
di un milione e mezzo a quella che a t t u a 
mente si spende. E compless ivamente , co 
sol tanto 2 milioni e mezzo di aumen to , o 
sia con la somma to ta le di 19 milioni 
mezzo, si fa rà f r o n t e non solo agli Ínteres 
m a a n c h e a l l ' a m m o r t a m e n t o in q u a r a n t ' a n 
di t u t t o il debito. Dunque , ev iden tement 
il nostro bilancio "non subisce a lcuna scoss 
e la nost ra si tuazione finanziaria ne sarà si 
s t anz ia lmente migliorata. 

Pe rmet te t emi , o signori, di aggiunge 
che nelle u l t ime t r a t t a t i v e , nelle liquid; 
zioni ormai u l t i m a t e con le t r e Società fe 
roviarie, abb iamo o t t enu to la definizione i 
quasi t u t t e le pa r t i t e controverse e dei d 
bit i dello S ta to in cifre a lquan to meno gra 
di quelle a cui si era ar r iva t i nelle t ra t t ; 
t ive precorse; e in par i t empo abb iamo pres 
accordi, per i quali ci è da to pagare a n< 
stro agio 150 milioni, p a r t e cospicua, d 
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nostro debito verso le due Società Adria-
tica e Mediterranea, e, comesi è veduto, a 
condizioni vantaggiose. 

Con la eliminazione dal nostro debito 
immediato di questi 150 milioni, si alleg-
gerisce la pressione che si sarebbe dovuta 
fare sulla Cassa depositi e prestiti e sul de-
bito fluttuante del tesoro; e già accennai 
come tale alleggerimento porti notevolis-
simi vantaggi, non solo per l 'amministra-
zione della Cassa e per la gestione del te-
soro, ma anche perchè si riverbera sulle con-
zioni generali del mercato monetario ita-
liano, sull 'andamento dei nostri commerci 
e sui bisogni dei nostri lavoratori. (Interru-
zione dell'onorevole presidente del Consiglio). 

Ho già accennato che le liquidazioni sono 
ormai ult imate con esito sodisfacente; e 
posso anche aggiungere che chi amministra 
il tesoro non ha perduto tempo, e nell'ipo-
tesi che il progetto, come non dubito, sia 
coronato dai vostri suffragi, ha procurato di 
predisporre le cose in modo che 1' intero 
programma abbia ad avere la migliore ap-
plicazione. Al quale proposito, mi è pur 
grato dichiarare alla Camera che, data l'ap-
provazione di questa nuova legge, il tesoro 
avrà sicuramente, al primo del prossimo 
luglio, tut ta quanta la somma occorrente 
senza, ripeto, alcuna perturbazione del mer-
cato monetario. 

Per dare un esempio, i 25 milioni in ti-
toli di consolidato che si prendono dagli 
avanzi del fondo per la conversione del 
debito redimibile, senza andare sul mer-
cato, troveranno subito collocamento alla 
Cassa depositi e prestiti. L a Cassa mede-
sima, meno affaticata dai rinvestimenti nei 
nuovi certificati ferroviari, potrà, se mai 
occorresse, agevolare anche agli istituti di 
emissione lo spostamento che essi devono 
fare nei loro impieghi, per prendere i cento 
milioni in certificati. E a proposito di 
quanto debbono fare gli ist ituti di emis-
sione, mi è pur grato aggiungere che essi 
hanno già organizzato prudentemente le 
loro operazioni, in guisa di non far sentire 
sul mercato dei valori alcuna scossa, per 
effetto dei nuovi valori che essi vanno a 
prendere e dell'aiuto, veramente prezioso, 
che essi prestano in questa occasione allo 
Stato . Sono stati essi i primi a dare l'e-
sempio, a prendere i cento milioni col mite 
interesse del 3,65 per cento, esempio che è 
stato poi seguito dagli altri istituti , dalla 
Cassa di risparmio di Milano e dalle So-
cietà ferroviarie. Accenno infine che già, al 
giorno d'oggi gli istituti di emissione hanno 
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assicurato il collocamento della metà dei 
cento milioni da essi assunti senza premere 
sul mercato, e provvederanno in tempo alla 
sostituzione degli altri cento milioni con 
opportuni eollocamenti, evitando di tur-
bare il mercato per sostituire valori a va-
lori, come già accennava l'onorevole Eubini 
nel suo importante discorso. 

Occorre aggiungere ancora altri argo-
menti per dimostrare la bontà del progetto 
che abbiamo l'onore di sostenere avanti 
alla Camera1? Non lo credo. Confido di aver 
detto abbastanza per dimostrare che il pro-
getto è buono, che esso non reca alcuna 
scossa alla nostra buona situazione finan-
ziaria, che consegue interamente lo scopo, 
che sodisfa il bisogno della liquidazione 
di debiti antichi e del pagamento dei de-
biti medesimi alle Società ferroviarie, ripeto, 
senza danni per la finanza, senza-perturbare 
il mercato. 

Onorevoli colleghi, non ancora sono 
scorsi due mesi da quando io ebbi l'onore » 
di essere chiamato a questo posto; posso 
assicurarvi che in nessun giorno di questo 
periodo ho trascurato di porre ogni studio, 
di lavorare con tut te le mie forze per la 
migliore soluzione dell ' importante problema. 
Io non so quale giudizio voi vorrete fare 
dell'opera mia, ma mi sorride la speranza 
di aver reso un servigio non spregevole al 
tesoro dello Stato ed agli alti interessi del 
paese. (Bravo! — Approvazioni vivissime). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori^pubblici. 

F E E E A E I S C A E L O , ministro dei lavori 
pubblici. Eingrazio anzitutto l 'onorevole E u -
bini il quale con un breve accenno, ma effi-
cace, che spero verrà confermato più oltre 
da una esplicita dichiarazione, ha detto di 
essere più propenso ad accettare l 'art icolo 
proposto dal Governo che non quello pro-
posto dalla Commissione. 

Eingrazio l 'onorevole De Nava che con 
le sue acute osservazioni mi dà occasione 
ad una risposta che spero esauriente e^con-
vincere la Camera della-bontà del provve-
dimento da me proposto. 

L'onorevole De i f a v a ha rilevata la pa-
rola « semplificare » che si trova nella prima 
parte dell' articolo 10 e proprio egli ha 
messo in evidenza il punto fondamentale 
della questione: la semplificazione che con 
l 'articolo 10 io mi sono proposto di intro-
durre nelle operazioni di riconsegna. Sono 
semplificazioni estrinseche e semplificazioni 
intrinseche. 

Le semplificazioni estrinseche sono quelle 
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c o n t e m p l a t e n e l l ' e m e n d a m e n t o p ropos to 
dal Governo e ora d a v a n t i alla Camera . 

Nel 1885 le operazioni di r iconsegna fu-
rono d i s t in te in ."quat t ro gruppi- consegna 
delle l inee e loro* d ipendenze , consegna e 
va lu t az ione del mate r ia le ro tabi le , consegna 
e va lu t az ione del ma t e r i a l e di esercizio, con-
segna e va lu taz ione degli approvv ig iona-
ment i . " L ' esper ienza lia d imos t r a to c h e l e 
operazioni di consegna e va lu t az ione del 
ma te r i a le e quelle di consegna e va lu taz ione 
degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i p o t r a n n o essere 
congiunte insieme. Quindi ecco u n a p r ima 
sempl i f icaz ione: invece di q u a t t r o g rupp i 
d 'operaz ioni ne a v r e m o so l amen te t re . 

N a t u r a l m e n t e , essendo t r e le Società , 
per ciascuno di quest i g ruppi di operazioni 
vi dove t t e ro essere t re Commissioni . Allora 
le Commissioni vennero cos t i tu i te da c inque 
persone in base al cap i to la to a p p r o v a t o con 

la legge del 1885, va le a dire due delegat i 
del Governo, due delegati del concessionario 
e un delegato della Cor te d 'appel lo c l iEoma . 
Essendo per ciascun g ruppo di operazioni 
t r e le. Commissioni e c inque il numero dei 
m è m b r i di c iascuna Commissione, ' s i ebbero 
quindici commissar i pe r ciascun gruppo; 
e siccome i g rupp i erano q u a t t r o , quindici 
vol te q u a t t r o essendo ugua le a sessanta , si 
ebbero in t u t t o se s san ta persone messe in 
moto . • • 

I n rea l tà , invece di s e s san ta persone se 
ne misero in mo to so l t an to c inquantaci 'nque, 
perchè per la r e t e Sicula vi f u u n a sola 
Commissione che si occupò del ma te r i a le 
ro tab i le e di quello di esercizio, ma ciò non 
a l t e ra la posizione del p rob lema . 

Io p ropongo di consent i re che le nuòve 
Commissioni s iano f o r m a t e di t re , ed es-
sendo r i d o t t o a t re il numero dei g rupp i 
delle operazioni , si av rebbe ro in t u t t o ven-
t i s e t t e persone che f a r ebbe ro quello che 
h a n n o f a t t o allora c inquan tac inque . persone. 
E d ecco u n ' a l t r a semplif icazione. E mi r in-
cresce che questo del numero dei m e m b r i 
di c iascuna Commissione, sia s t a t o il p u n t o 
di disaccordo che ha imped i to alla Commis-
sione di .accet tare il mio art icolo. . , 

LACAYA, 'presidente della Commissione. 
Non è ques to . , [g* 

F E R R A R I S C A R L O , ministro dei lavori 
pubblici. Poiché vedo che il p res iden te della 
Commissione mi f a cenno nega t ivo , io, se 
p e r m e t t e , gli r icordo q u a n t o s ta sc r i t to nella 
sua l e t t e r a del 19 maggio 1905, con la quale 
mi f u r i m a n d a t a la mia p ropos ta . I n ques ta 
l e t t e r a si dice che la Commissione m a n t i e n e 
f e rmo il numero di c inque componen t i per 
c iascuna Commissione, anziché di t re, r i te-
nendo il numero di c inque u n a garanz ia 
maggiore . Al t re ragioni per resp ingere la mia 
p r o p o s t a non f u r o n o a d d i t a t e . 

Ecco d u n q u e che ho ragione di a f f e rmare 
che l 'unico dissenso f r a la Commissione e 
me f u ques to . 

R ingraz io l 'onorevole De N a v a che ha 
a v v e r t i t o l ' i m p o r t a n z a di u n es t raneo, cioè 

che non a p p a r t e n g a nè a l l ' ammin i s t r az ione 
gove rna t iva , nè alle Società fer roviar ie , in 
ques te Commissioni, poiché u n es t raneo su 
t re com missari può ave re maggior ' in f luenza 
che non uno su cinque. 

D ' a l t r a pa r t e , ove si por t i mol ta dil igenza 
nella scel ta di ques te t r e persone, p r enden-
dole f r a le v e r a m e n t e capaci ed oneste, , mi 
s embra che u n a Commissione di t re dia 
a l t r e t t a n t a ga ranz ia q u a n t o u n a di c inque. 

A b b i a m o poi la ques t ione della spesa, 
sulla quale mi r iservo di t o r n a r e un po ' p iù 
ol t re perchè è molto i m p o r t a n t e e desidero 
su di essa r i ch i amare in modo pa r t i co la re 
l ' a t t enz ione , della Camera . I n t a n t o dirò dì 
u n ' a l t r a semplif icazione. 

Nel l 'ar t icolo che ho propos to , è de t to che 
le Commissioni dov ranno a d o t t a r e gli stessi 
cri teri , seguit i ne l l 'operaz ione di consegna 
del 1885, quali r i su l t ano dai verbal i delle • 
re la t ive Commissioni . Quest i cri teri , che poi 
consistono, ad esempio, nel modo' di proce-
dere a t a l u n e misurazioni , ne l modo, di ap-
pl icare le fo rmole del l 'a l legato C al con t r a t t i , 
h a n n o da to luogo a lunghe 'discussioni ed 
a lunghi lavori di d iscr iminazione nel 1885% 
A d o t t a n d o l i nella r iconsegna, si s tabi l isce 
u n a equa compensaz ione f r a i r i su l t a t i del la 
consegna e quelli della r iconsegna, e per di 
p iù abb iamo u n lavoro f a t t o e p r e p a r a t o che 
può servire di base a l l ' a l t ro delle p ross ime 
f u t u r e Commissioni . Questo è q u a n t o vo-
levo dire in to rno alle sempl i f icazioni es t r in-
seche. ' . 

Vengo alle semplif icazipni in t r inseche , 
per sodisfare p i e n a m e n t e il desiderio del-
l 'onorevole De N a v a . Cito alcuni esempi. 

• L ' A m m i n i s t r a z i o n e gove rna t iva allo scopo 
di fo rmars i un criterio app ros s ima t ivo dello 
a m m o n t a r e delle l iquidazioni finali con le 
Socie tà esercent i al 1° luglio 1905, ha già 
f a t t o eseguire in p recedenza , per suo conto , 
diverse de te rminaz ion i e rilievi su l lo - s t a to 
delle linee e del mater ia le mobile. H a f a t t o 
cioè procedere* con la scor ta dei quadr i di 
consegna ad un a c c e r t a m e n t o dello s t a t o 
di m a n u t e n z i o n e delle linee, e per u n a delle 
ret i ha f a t t o anche d e t e r m i n a r e l ' i m p o r t o 
delle s o m m e da addeb i t a r s i alle Socie tà 
cessanti . 

H a f a t t o raccogliere per due re t i t u t t i 
gli e lement i necessari per calcolare il de-
p rezzamen to del mate r ia le ro tab i le secondo 
l ' a l lega to C a i c o n t r a t t i di esercizio, ed ese-
gui re i re la t iv i calcoli. H a infine p rovve-
d u t o per l ' a g g i o r n a m e n t o degli i nven ta r i 
del ma te r i a le d 'esercizio. 

T u t t i ques t i e lement i p o t r a n n o , d ' ac -
cordo con le Società esercent i essere posti 
a disposizione delle Commissioni le qual i 
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prendendoli per base, po t ranno procedere 
più rapidamente nelle loro operazioni. 

Vede quindi l 'onorevole De Nava che la 
parola semplificare ha la sua ragione d'es-
sere sia pel contenuto dell'articolo, sia per 
gl ' intenti che ha l 'amministrazione di for-
nire materiale già prepara to a questi com-
missari, affinchè possano procedere spedita-
mente nelle loro operazioni. 

Quello che sopra t tu t to mi preoccupa è 
la necessità di r idurre le spese. Voi cono-
scete certamente che, per accordi interve-
nuti anni or sono fra le Società ed il Go-
verno, la spesa per la riconsegna viene a 
gravare il bilancio dello Sta to . I n f a t t i nel-
l 'accordo del 17 maggio 1904 f ra il Governo 
e la Mediterranea è det to : r imarranno in-
te ramente a carico delle Società le spese 
occorrenti per la materiale esecuzione della 
riconsegna delle linee e valutazione e r i -
consegna del materiale e degli approvvigio-
namen t i della Ee te Mediterranea, e lo Stato 
sosterrà a sua volta per intero le spese da 
incontrarsi per la materiale esecuzione della 
riconsegna alla scadenza del contra t to di 
esercizio. E[ un pa t to analogo si è conchiuso 
con l 'Adriatica il 23 luglio 1894 e con let-
tera del '9 novembre 1894 aderì a questi 
pa t t i anche la Società Sicula. 

Vediamo la par te finanziaria dell 'ope-
razione. 

La spesa totale soppor ta ta dalle So-
cietà per l 'operazione di consegna nel 1885 
ammontò a lire 1,584,000 di cui lire 441,000 
furono spese per i membri della Commis-
sione nominati dalla Corte d'appello : le al-
tre furono spese per il personale delegato 
dalle Società, per fìtti di alloggi e via di-
cendo. E il Governo alla sua volta dovet te 
spendere circa lire 300,000 per i suoi dele-
gati: il costo totale dell 'operazione fu dun-
que di lire 1,884,000. 

Ora questa spesa verrebbe a gravare sul 
bilancio dello Stato, t ranne che per la spesa 
che deve essere sopporta ta dalle Società pei 
loro delegati: ammet t iamo che questa oscilli 
f ra le 3 o 400 mila lire; arr iviamo sempre 
alla cifra di circa un milione e mezzo a ca-
rico dello Stato. Io desidero che questa ci-
f ra scemi notevolmente, ed è perciò che ho 
in t rodot te le accennate caute le nell 'articolo 
di legge. 

Se noi potessimo, per esempio,ridurre que-
sta cifra ad un terzo, a 500 o 600 mila lire', io 
potrei farla gravare sul bilancio dell'eserci-
zio delle ferrovie dello Sta to , dividendola 
in parecchi esercizi fìnanziarii ; ma se si passa 
il milione, e, peggio, se si arriva ad un mi-

lione e mezzo, allora io sarei obbligato a 
bat tere alle porte del mio collega del te-
soro, che non è molto disposto ad aprirle; 
ma, in realtà, quando si t r a t t a di pagare, 
bisogna pagare. Ecco il motivo per cui ho 
presentato questo emendamento. 

Ora vorrei rivolgere una preghiera alla 
Commissione; essa 'è s ta ta molto cortese 
col mio collega del tesoro re la t ivamente alle 
altre par t i di questo progetto di legge; 
vorrei che essa si mettesse d'accordo con 
il suo antico relatore affinchè anche questa 
questa par te del progetto abbia davant i alla 
Camera il suo suffragio. 

Io spero che la Commissione vorrà aiu-
tarmi in questo compito e così chiudo il mio 
discorso col rivolgerle anticipati ringrazia-
menti per questa sua adesione. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendoci altri ora-
tori iscritti dichiaro chiusa la discussione 
generale, r iservando la facoltà di parlare 
agli onorevoli relatori. 

Ora ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Pan tano . 

PANTANO, relatore. Non ho che da dire 
pochissime parole, perchè quell'omaggio al 
piano finanziario dell 'onorevole Luzzat t i e 
dell 'onorevole Carcano in cui l 'onorevole 
Cottafavi ha t rovato concordi me e l'ono-
revole Lacava, ha avuto la più ampia con-
ferma, nel silenzio eloquente di coUeghi, 
che abi tualmente, in dibat t i t i così gravi di 
carat tere finanziario, non mancano mai di 
prendere la parola e di portarvi l 'acume 
della loro critica, e che questa volta hanno 
dimostrato, con quel silenzio, di trovarsi 
dinanzi ad un disegno di legge che inerita 
l 'approvazione della Camera. E d 'al t ra par te 
la parola confortatrice ci è venuta dall'ono-
revole Rubini, dall 'onorevole De Bava e 
dall 'onorevole Cottafavi, che, pure presen-
tando qualche osservazione, a cui ha rispo-
sto largamente l 'onorevole ministro del te-
soro, sono stati concordi nel riconoscere che 
questo disegno di legge risponde realmente 
alle necessità della liquidazione finanziaria 
delle Compagnie ferroviarie, in modo da 
non perturbare nè le condizioni del tesoro, 
nè quelle del credito pubblico, e da metterci 
in grado di aff rontare la soluzione di un 
problema così grave con animo sereno e 
t ranquil lo. 

Mi limiterò quindi a dare una breve ri-
sposta all 'onorevole Rubini sopra un punto 
intorno al quale mi pare non sia s ta ta esau-
riente la risposta del ministro del tesoro; 
accenno alla sua preoccupazione circa la 
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possibi l i tà che t u t t i gli ist i tuti creditori pos-
sano al sesto anno fare contemporanea-
mente la richiesta del r i m b o r s o . 

E realmente è un'osservazione, come t u t t e 
quelle del l 'onorevole Rubini , a c u t a e grave: 
ma a parer mio questo dubbio non può as-
s o l u t a m e n t e infirmare la bontà del p r o v v e -
d i m e n t o ; perchè oltre la difficoltà di sti-
pulare con questi is t i tut i scadenze gra-
duali, che a v r e b b e r o impigl iato l ' ammini-
strazione in compromessi difficili, da qui a 
sei anni è da sperare che per lo meno la 
conversione della rendita sarà un f a t t o com-
piuto ed il nostro maggior t i tolo a v r à nel 
mercato finanziario un tale valore, che lo 
S t a t o potrà benissimo, pr ima della scadenza 
dei sei anni, o prendere opportuni accordi 
con gli ist i tuti creditori per un di f fer imento 
del r imborso a più mite interesse, o prepa-
rarsi a f ronteggiare il r imborso stesso con 
quel t i tolo di S t a t o che porrà il Governo in 
condizione di poter r ispondere bene a t u t t e 
le esigenze. 

Mi compiacc io poi che l 'onorevole De 
N a v a a b b i a p r o v o c a t o dal ministro del te-
soro la dichiarazione che nel bilancio, ferro-
v iar io sarà t e n u t o esatto conto degl ' inte-
ressi e d e l l ' a m m o r t a m e n t o delle somme che 
ora si investono per la l iquidazione. I o credo 
che bisogna fare di p i ù : che cioè nei bi lanci 
del tesoro sia reso m a n mano conto di t u t t e 
le fasi finanziarie e dei re lat iv i impegni dello 
S t a t o connessi con la l iquidazione ferro-
viar ia . I m p e r o c c h é ho udito annunziare 
dal l 'onorevole presidente del Consiglio, con 
quel l ' a t tegg iamento , dirò così, bonario, sim-
pat ico e confidenziale con cui egli è solito 
esprimersi, che gli accordi con le Soc ie tà 
per le r i spet t ive l iquidazioni procedono be-
nissimo: ciò d iceva anche il ministro del 
tesoro ed io me ne congratulo . 

Ma il P a r l a m e n t o ha bisogno di cono-
scere questi accordi, e di sapere in quale 
maniera e su quali basi s iano s t a t i fa t t i . 

Noi non d u b i t i a m o un m o m e n t o solo che 
il Governo t r o v e r à il modo di rendere noti 
questi part icolari , perchè il P a r l a m e n t o possa 
esserne i n f o r m a t o in t e m p o debito. 

A n c o r a u n ' a l t r a b r e v e osservazione. 
L ' o n o r e v o l e C o t t a f a v i ed altri colleglli 

hanno accennato alla possibi l i tà di pertur-
b a m e n t i che potrebbero verif icarsi nel no-
stro credito pubbl ico in conseguenza della 
presente operazione. 

Di più, l ' onorevo le C o t t a f a v i (ed io lo 
r ingrazio) ha v o l u t o citare una frase della 
nostra relazione, con la quale l o d a v a m o l'o-
norevole L u z z a t t i e l 'onorevole Carcano per 

avere s f a t a t a la leggenda che la l iquidi 
zione per il r iscatto delle ferrovie potess 
perturbare il credito del paese. 

Certo nessuno, oggi, per q u a n t o l 'ar i 
sia serena e mite, e concorde sia il pensier 
di t u t t i nel r iconoscere la necessità dell't 
servizio ferroviar io di S t a t o , nessuno p u 
d iment icare come a p p u n t o da un capo a 
l ' a l t ro d ' I ta l ia , nella s t a m p a e nei c i rco! 
sia v e n u t a fuor i la voce, ad arte diffuse 
che l 'esercizio di S t a t o fosse impossibi l 
perchè a v r e b b e p o r t a t o alla finanza un 
p r o f o n d a scossa che il bi lancio dello S t a t 
sarebbe s ta to i m p o t e n t e a f rontegg iare . 

Ora, f r a n c a m e n t e , in un paese che h 
molti pa lpi t i generosi e molte ideal ità, m 
che nello stesso t e m p o ha molti s t rat i c 
i g n o r a n z a p u b b l i c a che p e r m e t t o n o ali 
idee le più a z z a r d a t e o i n f o n d a t e di passar 
t a l v o l t a come v a n g e l o di dot t r ina econc 
mica i n d i s c u t i b i l e ; ad un G o v e r n o il qual( 
nella persona di due Ministeri , che si sue 
cedono i n c a r n a n d o un pensiero comune, 
v e n u t o a d imostrare e agli affaristi , e ai bar 
chieri e agli speculatori , che lo S t a t o i ta l ian 
può, in un 'ora difficile della sua v i t a pol i t ic 
ed economica, r iscat tare le sue ferrovie , quf 
sto poderoso s t r u m e n t o del l 'economia nazic 
naie, senza bisogno di s tendere la mano 
chicchessia e senza^ mettere in pericolo i 
suo bilancio, a questo G o v e r n o , io, a v v e i 
sario polit ico, dico che esso, così operando 
ha reso un vero e segnalato serviz io al prò 
prio paese. (Benissimo !) 

E d ora vorrei poter r ivolgere al l 'onore 
vole ministro dei lavori pubbl ic i , che ci t 
operoso compagno di lavoro nella Commis 
sione, una eguale parola di elogio anch< 
per l 'art icolo 10. Ma... (Ilarità) egli troverà 
probabi lmente nella Camera il consenti 
mento, che non ha t r o v a t o nella Commis 
sione. L 'onorevole L a c a v a , mio egregio col 
laboratore nella relazione, dirà le ragioni, pe: 
le quali noi non p o t e m m o presentare su tal» 
a r g o m e n t o un articolo concordato col Go 
verno. Io, se dovessi r ivolgere alla mi; 
v o l t a una personale preghiera al l 'onorevoli 
ministro dei lavori pubblici , gli direi: nelli 
l iquidazione, nella r iconsegna delle ferrovi< 
i tal iane, non si dimentichi , che, accanto al 
l ' e lemento finanziario, vi è un e lemento mo 
rale, che non bisogna assolutamente tras 
curare in un p a e s e , scosso ad ogni pie 
sospinto, a torto o a ragione, da cont inu 
sospett i . 

U n a l iquidazione, nella quale è impe 
g n a t a la cifra di un miliardo circa, li qui 
daz ione af f idata al criterio morale e alli 
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fiducia di determinate persone, in una ma-
teria, che lasciò dietro a sè così largo campo 
di dubbi nel 1885, io faccio all'onorevole 
Ferraris l'augurio sincero che egli cammini 
con pie' cauto, in modo che, anche da que-
sto lato, possa il paese segnare una vittoria 
morale accanto a quella della reintegrazione 
della sua fortuna ferroviaria. 

Finisco chiedendo venia ai miei cari col-
leghi, se oso esprimere la personale soddi-
sfazione con cui oggi riferisco, nella qualità 
di relatore, sul riscatto ferroviario, dopo 
averlo indarno da tanto tempo sostenuto 
da quei banchi ( Accenna all'estrema sinistra) 
della Camera. ( Vive approvazioni). 

CARO ANO, ministro del tesoro. Domando 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GARGANO, ministro del tesoro. Debbo 

dire una sola parola all'onorevole relatore 
ed alla Commissione, prima di tutto per 
associarmi ai sentimenti di gratitudine, già 
espressi dal mio collega, per l'opera zelante, 
cortese, amichevole, prestata dalla Commis-
sione nel condurre a compimento il progetto 
di legge, che sta davanti alla Camera; e 
poi, per chiarire una frase, detta dall'ono-
revole Pantano, che può lasciare qualche 
dubbio nell'animo di alcuno. Egli accennò 
agli accordi da me indicati colle Società fer-
roviarie, aggiungendo che sarebbe bene chia-
rire in che cosa essi consistano. Orbene qui 
non bisogna lasciar luogo à dubbi. Non 
sono da confondere due specie di accordi : 
una riguarda la liquidazione, oramai ulti-
mata ; l 'altra è l 'accettazione tanto da parte 
dell'Adriatica che della Mediterranea, di 
prendere, l'una la somma di 100 e l 'altra di 
50 milioni, alle condizioni specificate nel 
presente disegno di legge, in acconto dei 
rispettivi crediti. Non c'è per questo modo 
di pagamento parziale nessuna speciale 
concessione, nessun vincolo. L 'accordo 
anzi colla Società Adriatica è preso con 
questa clausola ; tanto nel caso del ri-
scatto, quanto nel caso del non riscatto delle 
strade ferrate Meridionali. Credo che questa 
spiegazione possa bastare a togliere dall'a-
nimo dell'onorevole Pantano e di chiunque 
qualsiasi dubbio, che si sia in qualunque 
modo menomamente pregiudicata o dimi-
nuita qualsiasi ragione, qualsiasi interesse 
del tesoro e dello Stato. Non ho nominato 
la Società Sicula, perchè si t rat ta di .una 
cifra piccola; ma anche la Società Sicula si 
è offerta a prendere in qualche parte certi-
ficati, invece di numerario, in pagamento 
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del suo credito, sempre alle stesse condi-
zioni indicate nell'odierno progetto di legge. 

PANTANO,relatore. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
PANTANO, relatore. A nome della Com-

missione ringrazio l'onorevole ministro delle 
notizie, che ha voluto darci. Quanto egli ha 
soggiunto, e cioè che, oltre la Mediterranea 
anche la Sicula è pronta a stipulare accordi, 
dimostra quello, che dicevamo in una frase 
della nostra relazione, che cioè l'essersi mo-
strato il tesoro dello Stato indipendente e 
capace di risolvere ila sè l'arduo problema, 
dopo aver portato l'Adriatica a consentire 
il credito dei cento milioni, ha indotto anche 
la Mediterranea e la Sicula a venire a 
buoni patti con la finanza dello Stato. 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lacava, se 
permette, do prima facoltà di parlare all'o-
norevole ministro delle poste e dei tele-
grafi per presentare alcuni disegni di legge. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera il disegno di legge per 
la riforma delle tariffe postali. ( Vive appro-
vazioni). 

Chiedo che sia inviato agli uffici e di-
chiarato di urgenza. 

Mi onoro pure di presentare alla Ca-
mera un disegno di legge per la costruzione 
di un edifìcio per l'amministrazione delle 
Casse di risparmio postali in piazza Dante. 
Anche questo desidero sia trasmesso agli 
uffici. 

Mi onoro in fine di presentare un di-
segno di legge per modificazione della ta-
bella organica del personale di quarta ca-
tegoria dell'Amministrazione delle poste e 
dei telegrafi. Domando che questo disegno 
di legge sia inviato alla Giunta generale 
del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi della 
presentazione dei seguenti disegni di legge: 
Riforma della tariffa postale; Costruzione 
di un edificio per l'amministrazione delle 
Casse di risparmio postali in Piazza Dante; 
Modificazione della tabella organica del per-
sonale di quarta categoria dell'Amministra-
zione delle poste e dei telegrafi. 

L'onorevole ministro delle poste e dei 
telegrafi chiede che il primo di questi dise-
gni di legge sia dichiarato d'urgenza, che 
questo disegno di legge ed il secondo siano 
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trasmessi agli uffici ed il terzo inviato alla 
Giunta generale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così r imane stabili to. 

(È così stabilito). 
Si riprende la discussione del disegno di legge 

relativo a provvedimenti di tesoro per le liqui-
dazioni ferroviarie e per l'esercizio diretto 
delle reti ferroviarie delio Stolto. 

1 P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Lacava . 

LACAVA, presidente della Commissione e 
relatore. Dirò b revemente alla Camera le ra-
gioni per le quali noi non abbiamo potu to 
accogliere l 'articolo 10 ora proposto dal mi-
nistro dei lavori pubblici, e dirò pure che 
l 'art icolo della Commissione è poco diffe-
rente da quello del ministro. 

Anzi tut to qùando il ministro ci fece l'o-
nore di venire nella Commissione, si t r a t t ò 
di questo articolo, ed il suo primo con-
cetto era quello di volere semplificare ed 
accelerare il lavoro della riconsegna, ma 
egli desiderava pure che fossero in t rodot te 
oppor tune modificazioni e deroghe alle di-
sposizioni sulla riconsegna delle linee, del 
materiale e accessori contenute" nel capi-
tolo I X dei capitolat i annessi ai cont ra t t i 
di esercizio approva t i con la legge del 1885. 

La Commissione non credet te di conce-
dere al ministro questo potere di modificare 
le disposizioni volute dalla legge del 1-885, 
perchè credeva di diminuire alcune garanzie 
necessarie per la riconsegna. 

Il ministro t rovò giuste queste osserva-
zioni della Commissione e modificò l 'art i-
colo, ed io gli rendo giusta lode di aver mo-
dif icatala pr ima parte , specialmente in quan-
to si t r a t t a v a di chiedere modificazioni e 
deroghe alle garanzie richieste dalla legge 
delle convenzioni. Sarebbero s ta te una specie 
di pieni poteri , che egli stesso consentì a 
non dimandare . 

Venendo alla seconda edizione del suo 
articolo... 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Che è quella davant i alla Camera. 

LACAVA, presidente della Commissione e 
relatore. ...che è ora davant i alla Camera, 
noi t rovammo da fare queste osservazioni: 
Pr ima di t u t t o dub i tavamo della parola sem-
plificazione... 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-
vori pubblici. A me non furono de t te ; io 
non ho avu to che la loro let tera . 
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LACAVA, presidente della Commissione e 
relatore. Scusi, onorevole ministro, se ne 
parlò con lei in 'Commissione. Spiegherò an-
cora quello che asserisco, e lo mantengo. 

La semplice parola semplificazione senza 
esplicarla ci sembrava chepotesseessereperi-
colosa anche nell ' interesse dello stesso mini-
stro dei lavori pubblici, come testé ha de t to 
l 'onorevole P a n t a n o . I n t a n t o nella Com-
missione si disse: cerchiamo di andare d'ac-
cordo con l 'onorevole ministro, E se l 'ono-
revole ministro mi avesse f a t t o l 'onore di 
leggere t u t t a la mia let tera, avrebbe visto 
che in gran par te annuivamo alla sua nuova 
proposta; perchè acce t tavamo la' diminu-
zione . del numero delle Commissioni ; poi-
ché, essendovene qua t t ro per Società, il 
ministro le r iduceva a t re e noi accet ta-
vamo questa riduzione. Non acce t t ammo 
però le modificazioni che egli vuole f a r e 
alla composizione delle Commissioni, ri du-
cendo cioè il numero dei membri di ciascuna 
di esse da cinque a tre, e ne dirò le ragioni. 

Gli onorevoli Rujbini e De Nava hanno po-
tu to credere che l 'articolo proposto dalla 
Commissione, fosse, direi, di sua iniziat iva. 
Invece l 'art icolo 10, che propone la Commis-
sione, non è che l 'art icolo 4 del proget to 
ministeriale n. 130. La Commissione disse: 
noi r iproduciamo tale quale è l 'art icolo 4 
neir articolo 10 del presente disegno di 
legge, perchè con esso si hanno le garan-
zie volute, res tando ferme le disposizioni 
stabil i te a tal r iguardo dalle convenzioni 
del 1885, e nel t empo stesso serve, anche 
ad accelerare le operazioni della ricon-
segna. 

È proponendo questo articolo del dise-
gno di legge n. 130, la Commissione ag-
giunse l 'u l t ima parte , e ci piace di vederla 
acce t ta ta dal ministro, e r ip rodot ta nel suo 
articolo 10, cioè, che il .direttore generale 
delle ferrovie dello Stato, compiute le ope-
razioni, presenterà al ministro dei lavori 
pubblici, su l l ' andamento e sul r isul ta to di 
esse, una relazione che verrà comunicata 
al Par lamento . 

Volemmo aggiungere q u e s t a garanzia per-
chè dopo che fossero compiute le opera-
zioni di riconsegna, si conoscessero dal Par-
lamento, con una relazione del di re t tore 
generale. 

Qual è la differenza che passa ora t ra il 
proget to della Commissione e quello del 
Ministero ? 

La differenza è sulla composizione delle 
Commissioni, cioè sul numero dei compo-
nenti di esse. L'onorevole ministro ci ha 
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f a t t o r i levare che, componendosi le vecchie 
Commissioni di cinque membri il numero di 
questi salì sino a sessanta. E d è vero: ma 
adesso riducendosi il numero delle Com-
missioni da qua t t ro a tre, r iduzione ac-
ce t t a t a dalla Commissione, si r iduce anche 
il numero dei componenti . 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-
vori pubblici. A quarantac inque . 

LACAVA, presidente della Commissione e 
relatore. Pe r fe t t amente . Che cosa oppone 
l 'onorevole ministro? Noi dicevamo, e cre-
diamo di esser nel vero, che quando una 
Commissione è composta di t re membri, 
come il ministro la propone, dà minor ga-
ranzia di quando è composta di cinque. 
Questa è S t» Si "fr Ri la nos t ra osservazione, e mi 
pare che sia abbas tanza seria, poiché il 
terzo, o il quinto, che è l 'arbi t ro (e che 
finisce quasi sempre a giudicare come giu-
dice unico) pesa meno su cinque che su 
due. Quindi era una garanzia che noi cre-
devamo di dare al ministro stesso, codesta 
che le Commissioni fossero composte nel 
numero di cinque membri secondo la legge 
dell'85, anziché di tre. Questa sola è la 
differenza. 

Per quanto poi . r iguarda la spesa, essa 
è veramente una questione secondaria. 
Il ministro, è vero, ci disse nella Commis-
sione che la spesa per la consegna fu enorme. 
Ma noi facemmo osservare che, di f ron te a 
una riconsegna di un miliardo, la spesa di 
300 o 400 mila lire di più o di meno non 
era gran cosa: t an to più che una metà di 
questa spesa fa carico alle Società e l 'a l t ra 
metà al Governo. 

Det to ciò, la Commissione non ha dif-
coltà di r imet ters i alla Camera per quanto 
rif let te il numero dei componenti le Com-
missioni, avvertendo, come dicevamo, che 
per la Commissione il numero di cinque 
component i ha maggior garanzia del nu-
mero di t re . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Questo non è vero. 

LACAYA, presidente della Commissione e relatore. E giacché ho facol tà di parlare pregherei il ministro dei lavori pubblici e quello del tesoro di voler modificare l'in-testazione del t i tolo del disegn ) di legge: « Sui provvediment i di tesoro per le li-quidazioni ferroviarie e per l'esercizio di-retto delle reti ferroviarie dello Stato. » La ragione per cui si l iede il t i tolo al proget to di esercizio diretto delle ferrovie dello Stato consisteva nell 'articolo 6 del disegno stesso. Ma poiché t u t t e le disposizioni dell 'arti-colo 6 sono comprese in pa r t e nel pro-

get to definitivo ed in par te nell 'altro di-
segno di legge già approvato dalla Ca-
mera, così il t i tolo della legge pot rebbe 
modificarsi in questa nuova fo rma : « Prov-
vedimenti di tesoro per le liquidazioni fer-
roviarie ». Questa formula mi pare risponda 
meglio alla essenza vera del presente di-
segno di legge. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del 
tesoro, ha facol tà di parlare. 

CARCANO, ministro del tesoro. Rispondo 
subito a ques t 'u l t ima domanda dell'ono-
revole relatore Lacava intorno al t i tolo da 
darsi alla legge, e mi permet to di presen-
tare una, formula che spero sarà acce t ta ta 
anche dalla Commissione, essendo poco di-
versa e forse più precisa di quella testé let ta 
dall 'onorevole Lacava . 

Pa rmi che meglio sarebbe dire: « Prov-
vediment i di tesoro per il pagamento delle 
somme dovute dallo Sta to alle Società eser-
centi. le reti ferroviarie Adriatica, Mediter-
ranea e Sicula ». 

Voci dal banco della Commissione. Va 
bene, va bene così. 

P R E S I D E N T E . H a faco tà d parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori pubblici. Mi consenta l'egrègio presidente della Commissione di dire che forse egli "non ha compreso bene una f rase da me pronun-ziata, r ispondendo all 'onorevole De Nava . Anch'io ho osservato che l 'unico pun to di dissenso f ra Commissione e Governo era sul numero dei membri delle Commissioni di riconsegna, ed é perciò che io ho le t ta , della sua le t tera cortese, sol tanto quella par te che confermava la mia asserzione. 
Rispet to poi alla riconsegna, sì, si t r a t t a di una riconsegna di materiale e di linee di un valore grandissimo : ma la pa r t e della r iconsegna che è difficile assai, non con-cerne il valore del materiale o l 'accerta-mento delle linee che sono in buona con-dizione, ma consiste nel va lu ta re il de-prezzamento di questo materiale e nel de-te rminare gli addebit i da farsi alle Società per deficiente manutenzione delle linee. Qui si va nel complesso non oltre ai 50 o 6[) milioni, cifra sempre rispettabilissima, ma che è ben lontana dal miliardo che ho senti to suonare sulla bocca dell 'onorevole Lacava e dell 'onorevole Pan tano . Quando si t r a t t a di materiale e di linee in buono s ta to , l 'operazione è più agevole; quando invece siamo di f ronte al deprezzamento del materiale e delle linee, la difficoltà non è indifferente. LACAYA, presidente della Commissione e relatore. C'è. non soltanto il deprezzamento, ma anche il valore rèale. F E R R A R I S CARLO, minis ioi'.-'.-' ''ori 
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pubblici. Si comprende come le cifre per i 
due casi siano molto differenti; ad ogni modo 
il punto grave consiste nel valutare il deprez-
zamento e il citare delle cifre, mancando dati 
certi, riesce in questo momento di una im-
portanza relativa. {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Prima di passare alla 
discussione degli articoli, è bene clie la Ca-
mera deliberi intorno al nuovo titolo della 
legge che sino a questo momento era: « Sui 
provvedimenti di tesoro per le liquidazioni 
ferroviarie e per l'esercizio diretto delle reti 
ferroviarie dello Stato ». 

Ora invece Governo e Commissione pro-
pongono, pare essendo d'accordo, questo 
nuovo titolo alla legge: « Provvedimenti di 
tesoro per il pagamento delle somme do-
vute dallo Stato alle Società esercenti le 
reti ferroviarie adriatica, mediterranea e 
si cui a ». 

Pongo a partito questo nuovo titolo del 
disegno di legge. 

(È approvato). 

Passeremo ora alla discussione degli ar-
ticoli. 

Art. 1. 

Per il pagamento delle somme dovute 
dallo Stato alle Società esercenti le tre refi 
ferroviarie Adriatica, Mediterranea e Sicula, 
quali risulteranno dalle liquidazioni delle 
rispettive gestioni al 30 giugno 1905, il Go-
verno del Re è autorizzato a provvedere 
come segue: 

a) convertendo parte del debito dello 
Stato verso le Società anzidette in annua-
lità, nei sensi e modi di che all' articolo 7 
della presente legge; 

b) assumendo lo Stato a suo carico di-
retto, sino a concorrenza di 85 milioni di 
l i r e , le somme dovute dalle due Società per 
l'esercizio delle reti ferroviarie Adriatica e 
Mediterranea alla Cassa di risparmio delle 
P r o v i n c i e lombarde; 

c) mediante un'operazione di 100 mi-
lioni da farsi con la Banca d'Italia, il Banco 
di Napoli e il Banco di Sicilia rispettiva-
mente per 75.20 e 5 milioni; 

d) mediante un' operazione da farsi, 
per non più di 90 milioni, con la Cassa dei 
depositi e prestiti; 

e) adoperando, sino a raggiungere la 
somma di 25 milioni, l'avanzo accertato 
sulle rendite di Stato consolidate assegnate 
alla Cassa dei depositi e prestiti per il ser-
vizio dei debiti redimibili descritti nelle ta-

belle A e B annesse all'allegato M della 
legge 22 luglio 1894, n. 339; 

/) e provvedendo per la rimanente som-
ma con le disponibilità di cassa del Tesoro 
e mezzi ordinari di tesoreria, e mediante 
cessione dei titoli indicati nell' articolo 2 
della presente legge a Casse di risparmio, 
a Monti di pietà, a Società di assicurazioni 
e a Istituti di credito. 

R U B I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
R U B I N I . Debbo anzitutto dire in par-

ticolare all' onorevole Pantano e l'ho già 
detto alla Camera, cioè che è con vera 
convinzione che approvo questo disegno di 
legge; ma desidero che l'onorevole Pan-
tano non ne tragga, come ne ha tratto 
la conseguenza che tutti qui possiamo es 
sere felici dell'esercizio di Stato.. . 

PANTANO. No, no: rispettiamo le co 
scienze. 

R U B I N I . ...perchè l'esercizio di Stati 
per la grande maggioranza di noi è piuttosti 
subito che prescelto; qui non è il caso d 
parlare delle conseguenze finanziarie del 
l'esercizio di Stato; qui non si tratta ch< 
di provvedimenti di tesoro per fronteggiar* 
la situazione passata; quindi, se approvi 
questi, non significa che approvi quello. 

L'onorevole ministro del tesoro mi h; 
fatto l'onore di rilevare e di elogiare quas 
tutte le mie osservazioni, per quanto ess< 
fossero di poca importanza; ma egli ha in 
sistito nel voler mantenere nell'articolo 1 
la liquidazione dei 25 milioni del fondo chi 
sta presso la Cassa dei depositi e prestit 
per il servizio dei debiti redimibili second 
la legge del 1904. 

Io ho già fatta un'ampia confession 
del mio peccato, ma osservo che il mi 
peccato fu commesso nel 1900, ed allora 
come ho detto nella esposizione finan 
ziaria o nella relazione che precede i prov 
vedimenti di tesoro di quell'anno, l'opera 
zione era diretta a^far fronte alla restitu 
zione delle somme occorse per il pag£ 
mento delle spese anticipate dalle provii 
eie per il catasto anticipato, quindi perù 
debito, come adesso; senza dire che noi ( 
trovavamo allora in una situazione pe 
la quale si temeva di andare incontro al d: 
savanzo. Oggi invece la condizione dell 
cose è molto diversa ed è anche diversa d 
quella che era l'anno scorso, allorquand 
l'onorevole Luzzatti, ministro del tesori 
ha proposta la medesima operazione; pei 
eh è, per quanto l'onorevole Luzzatti avess 
accennato alla possibilità di accordi con ] 



Atti Parlamentari — 3 3 2 5 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TOKNATA DEL 2 5 MAGGIO 1 9 0 5 

Società ferroviarie per diminuire il debito 
e convertirlo in parte in annualità, tuttavia 
non era in condizione di potere fare assegna-
mento su questa risorsa e quindi egli do-
veva cercare di raccogliere tutti quei mezzi 
che si presentavano alla sua indagine acuta 
ed alla sua fervida fantasia per far fronte 
a un pagamento di un debito abbastanza in-
gente di mezzo miliardo.. 

P R E S I D E N T E . Ma insomma che cosa 
propone"? Ella ha già parlato anche prima 
su questo articolo. 

R U B I N I . Se ella ha la bontà di lasciarmi 
finire, vorrei ripregare il ministro del tesoro 
di consentire che, in vista appunto della si-
tuazione diversa in cui oggi ci troviamo in 
confronto anche ali'»anno scorso, (perchè i 150 
milioni per i quali si sono fatti recentemente 
accordi con le Società, di tanto diminui-
scono il debito) non si liquidi quel fondo 
l i 25 milioni di cui ho parlato. E c c o l a mia 
proposta. Ma io debbo ancora un ringrazia-
mento al ministro del tesoro- oltre quelli 
'atti in precedenza, perchè egli ha pro-
messo di consentire la conversione dei ti-
;oìi ancora esistenti dal 4 al 3 e mezzo per 
cento, operazione che, come dissi a propo-
sito del bilancio di assestamento, potrà dare 
in risparmio di trecento mila lire d'interessi 
ill 'anno, equivalenti ad un utile netto per 
1 tesoro di sette milioni e mezzo, Mi pare che 
sia una bella messe da non trascurare, anzi 
la raccogliere al più presto. 

Spero che l'onorevole ministro vorrà ade-
ire al mio desiderio e rinunciare a quei 
venticinque milioni. -Ormai l'operazione ' è 
così piccola che proprio non ve ne è più 
pisogno. 

P R E S I D E N T E . Ella propone quindi la 
soppressione della lettera e di questo arti-
colo ? 

R U B I N I . Precisamente. Ma non posso 
presentare emendamenti; aspetto quindi di 
sapere se l'onorevole ministro accet ta la mia 
proposta. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
'onorevole ministro del tesoro. 

CARCANO, ministro del tesoro. Onore-
vole Rubini, poiché ci siano trovati d'ac-
cordo su tutti i punti, sia tanto cortese da 
permettere che siamo d'accordo anche su 
questa questione dei 25 milioni e rinunci 
illa sua proposta. 

L'onorevole Rubini dice che la situa-
zione d'oggi è molto diversa da quella che 
ira quando l'onorevole Luzzatti presentò 
1 suo disegno di legge. Ora l'onorevole Luz-
zatti lo presentò il 21 febbraio, ossia poco 

tempo fa. Ma dato pure cha la situazione 
sia variata, deve avvertire l'onorevole Rubini 
che l'onorevole Luzzatti, nonostante il mi-
glioramento della situazione stessa, ha man-
tenuto il convincimento suo circa la neces-
sità di non abbandonare la proposta dei 25 
milioni; anzi tale necessità mi indicava an-
che quando mi fece la consegna del Mini-
stero del tesoro. 

Ma esaminando il merito, vediamo quale 
effettivamente sia la situazione attuale di 
questo fondo. Nel 1894 la rendita fu cal-
colata al corso di 85.58, ma poiché le alie-
nazioni che si sono andate facendo per la 
conversione dei debiti redimibili hanno 
dato un ricavo di gran lunga superiore a 
quel corso, dal 1894 al 1904 si sono accu-
mulati tanti guadagni per una somma di 
lire 30,345,000. Da questa somma inten-
diamo prendere i 25 milioni di cui si parla. 
L'onorevole Rubini dice che si prendono 
per estinguere debiti, ma anche la proposta 
compresa nell'esposizione finanziaria del 
1900 era destinata a dimettere dei debiti. 
Allora si trattava di restituire alle Provincie 
le somme da esse anticipate per il catasto, 
quelln era bensì un debito, ma era un de-
bito amministrativo per una spesa ordinaria 
e non un debito patrimoniale come quello 
di cui parliamo. Qui vogliamo prelevare 25 
milioni per fare un acquisto patrimoniale, 
là invece non si faceva che pagare i debiti 
che avrebbero dovuto essere sostenuti nelle 
spese ordinarie effettive. Dunque una diffe-
renza c'è. 

Io non voglio di più intrattenere la Ca-
mera su questo particolare che l'onorevole 
Rubini ammette essere di poca importanza. 
Però rinnovo a lui la preghiera che non 
voglia insistere e dia il suo voto alle di-
sposizioni dell' articolo 1°, tale quale è 
stato formulato d'accordo fra Ministero e 
Commissione. 

R U B I N I . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Prego la Commissione 

e l'onorevole ministro di permettere al pre-
sidente di intervenire in questa discussione 
per una ragione linguistica. 

Nell'ultimo comma / si dice: « e provve-
dendo per la rimanente somma » ecc.; men-
tre poi nel primo capoverso si dice : « è au-
torizzato a provvedere come segue », ecc. Mi 
sembra che sia ripetuta due volte la pa-
rola « provvedere», quindi proporrei di sop-
primere nell'ultimo comma la parola «prov-
vedendo », lasciando così : « e per la rima-
nente somma mediante*», ecc. 
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CASCANO, ministro del tesoro. Sì, sta 
bene. 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a partito 
l'articolo primo con questa variante. Chi 
l'approva si compiaccia di alzarsi. 

(E' approvato). 

Art. 2. 

Per il debito che lo Stato contrae con 
gli enti di cui nel precedente articolo, sa-
ranno rilasciati Certificati nominativi spe-
ciali, ciascuno pel valore di mezzo milione 
di lire, i quali frutteranno l'interesse animo 
di lire 3.65 per cento al netto di qualsiasi 
imposta presente e futura, con pagamento 
semestrale posticipato alle scadenze 1° gen-
naio e 1° luglio di ciascun anno. 

Tali certificati saranno ammortizzabili 
nel periodo di anni quaranta a partire dal 
1° luglio 1906. 

A ciascun certificato sarà annessa la cor-
rispondente tabella di ammortamento. 

I l ministro del tesoro potrà eccezional-
mente consentire la divisione dei Certificati 
nominativi di lire 500,000 in Certificati da 
lire 250,000 l'uno, per rivestimenti dura-
turi. 

Le Società di assicurazione sulla vita po-
tranno valersi dei Certificati medesimi anche 
agli effetti dell'articolo 145 del Codice di 
commercio. 

CORNAGGIA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CORNAGGIA. Mi permetto di fare mia 

la raccomandazione già fatta oggi dall'ono-
revole Rubini, perchè si abbia a diminuire 
l 'ammontare di questi certificati. E se io 
dovessi fare una proposta in quest'ordine 
di idee, proporrei addirittura di ridurne a 
100 mila lire l 'ammontare, sopprimendo di 
conseguenza il terzo capoverso dell'arti-
colo 2, che non avrebbe più ragione di sus-
sistere. 

So essere nel desiderio del Governo che 
questi titoli non abbiano ad essere messi 
sul mercato e che oggi forse sono già tutti 
collocati, di maniera che la mia raccoman-
dazione può sembrare affatto inopportuna, 
perchè è in perfetta contradizione e non 
giustificata neanche dal desiderio di facili-
tare il collocamento dei titoli in discorso, 
visto che questo è già avvenuto. Ma, trat-
tandosi di titoli i quali debbono avere una 
durata lunghissima, perchè sono ammortiz-
zabili in 40 anni, io credo che sia un grave 
inconveniente l'essere di un taglio così 
grosso. , ' 

Capisco che oggi essi verranno tutti r 
tirati dai grandi Istituti di emissione e dal 
altre Banche, ma è certo che essi rappr< 
sentano, col loro ammontare, la possibilit 
di grandi affari, mentre appunto per essei 
di così grosso taglio potranno essere ricei 
cati da poche persone e finiranno per d( 
terminare una specie di immobilizzazion 
per gli Istituti cheli possederanno. Credo eh 
questo sia un inconveniente anche per 
commercio in genere e per le contratta 
zioni, alle quali potrebbero dar luogo in u 
periodo, a proposito del quale non possiam 
fare sicure e precise previsioni, attesa 1 
durata dei 40 anni fissata per l'ammorta 
mento. 

Non potendo quindi presentare in quest 
istante un emendamento firmato da diec 
colleghi, io oso fare semplicemente una rac 
comandazione all'onorevole ministro, nell 
speranza che egli abbia ad accettarla. 

P R E S I D E N T E . Ma il ministro ha gi 
risposto prima di no. 

CORNAGGIA. Scusi, non ha risposte 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlar 

l'onorevole ministro del tesoro. 
CARCANO, ministro del tesoro. Rispon 

derò brevemente e spero in modo esauriente 
La questione trat tata dall'onorevole Coi 
neggia è stata ampiamente discussa nel! 
Commissione parlamentare. Il disegno d 
legge presentato dall' onorevole Luzzatf 
portava la cifra di questi certificati ad u: 
milione di lire ciascuno. Nella Commission 
sorse viva disputa se e come modificare i: 
questa parte il disegno di legge perchè ; 
molti parve soverchia questa cifra di u: 
milione per ciascun certificato ; altri peri 
credevano che convenisse tenere alto l'im 
porto di questi certificati per non far lor< 
perdere il carattere speciale di titolo eh 
non deve correre il mercato e. fare la con 
correnza ad altri titoli. Dopo ampia discus 
sione, in cui intervenne il ministro ed a cn 
prese parte anche l'onorevole Carlo Ferrari 
che allora ne era relatore, si venne ad uni 
proposta conciliativa, di ridurre la cifra de 
certificato a mezzo milione ed anche ad ui 
quarto di milione. Si contenti di ciò l'ono 
revole Cornaggia, nè creda'che qui ci sii 
un grave difetto e che questa disposizioni 
possa diminuire l'affidabilità del titolo, per 
chè debbo accennarle che questi titoli son< 
tutti collocati. Lo prego quindi a non insi 
stere, perchè la sua insistenza porrebbe i 
ministro del tesoro nella posizione di dove: 
rifiutare, ed io credo che dopo queste mi< 
dichiarazioni e questi accenni egli non vorn 
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negare il suo voto al l 'ar t icolo così come è 
fo rmu la to . 

P R E S I D E N T E . Pongo ai vo t i l ' a r t i -
colo 2. 

(È approvato). 
Art . 3. 

I cert i f icat i nomina t iv i di debi to dello 
S t a t o da ri lasciarsi agli I s t i t u t i di emissione 
in con fo rmi t à del l 'ar t icolo p receden te , po-
t r a n n o servire a due scopi, e cioè: a nuovi im-
pieghi di dana ro in t i toli , s iano d a t a r s i dagli 
I s t i t u t i per conto propr io o per conto delle 
gestioni da essi d ipendent i , nei l imit i e per 
i fini s tab i l i t i dalle disposizioni del t e s to 
unico di legge a p p r o v a t o con regio decreto 
9 o t t ob re 1900, n. 373 ; e a sur rogare t i tol i 
di var ia specie già da essi possedut i , pre-
fe r ib i lmente se v incola t i a cauzione. Tale 
surrogazione av rà luogo previ i concer t i , a 
presidio del merca to dei titoli;, f r a le am-
minis t raz ioni degli I s t i t u t i di emissione e 
il minis t ro del tesoro. 

Tenu to conto delle d isponibi l i tà dalle 
Casse dei deposit i e pres t i t i e degli acquist i 
di rend i te per conto degli ent i moral i e dei 
depos i t an t i del r i sparmio postale , gli I s t i t u t i 
di emissione p o t r a n n o essere au to r i zza t i a 
p rendere accordi con la d e t t a Cassa per 
cederle p a r t e dei t i tol i , ai quali i Cert i f icat i 
loro assegnat i dov ranno essere sur rogat i , in 
luogo di offrirli sul merca to . 

(È approvato). 
Art . 4. 

Pe r l 'operaz ione di 90 mil ioni , d i c h e alla 
le t te re d) del l 'ar t icolo 1, il minis t ro del te-
soro è au tor izza to a valersi , a pa r t i r e dal 
1° luglio 1905, dei fondi di cassa r appre -
sen ta t i dalle somme esistent i in conto cor-
ren te f r u t t i f e r o con la Cassa dei deposit i e 
prest i t i , fond i des t ina t i ad essere i m p i e g a t i i n 
titoli di S t a t o o ga ran t i t i dallo S t a to ai sensi 
del l 'ar t icolo 23 della legge 8 agosto 1895, 
n. 486. Le re la t ive somminis t raz ion i di fondi 
saranno ope ra t e m e d i a n t e p r e l evamen t i dal 
conto cor ren te f r u t t i f e r o f r a la Cassa dei 
depos ' t i e p res t i t i e il tesoro dello S t a to . 

R U B I N I , Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
R U B I N I . Io chiedo a l l 'onorevole mini-

stro del tesoro ed alla Commissione se non 
sia il caso in questo art icolo di precisare 
3he le somme ind ica te en t r ano o non e'n-
;rano a f a r p a r t e degli impieghi che la legge 
?a prece t to alla Cassa deposi t i e pres t i t i di 
mpiegare in t i tol i di S t a to , a l t r imen t i il 
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pun to può r imanere oscuro. Bisognerebbe 
indicar lo per lo meno nella discussione 
ed io preferisco nel senso che ent r ino a f a r 
p a r t e dell ' impiego obbl igator io della m e t à 
dei suoi mezzi disponibili . Mi pare neces-
sario che ciò si debba chiarire. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole minis t ro del tesoro. 

C A R C A N O , m i n i s t r o del tesoro. La os-
servazione del l 'onorevole Rubin i è g ius ta , 
ma io credo che il suo desiderio sia già 
sodd is fa t to nella fo rmula del l 'ar t icolo. Qui 
si dice: « Fond i des t ina t i ad essere impie-
gat i in t i tol i di S t a t o o ga ran t i t i dallo S t a t o 
ai sensi del l 'ar t icolo 23 della legge 8 ago-
sto 1895, numero 486 ». 

D ù n q u e è già de t to espressamente nel-
l 'ar t icolo che quest i cert if icat i t engono luogo 
dei t i tol i di S t a t o e entro quei da t i l imi t i 
sono ammess i ques t i cert i f icat i come m o d o 
d ' impiego. Del res to ho già anche annun-
ziato alla Camera che diff ici lmente a r r iverò 
fino ai 90 milioni. 

P R E S I D E N T E . Con quest i sch ia r imen t i 
pongo a p a r t i t o l 'ar t icolo 4, come è propo-
sto dalla Commissione. 

(È approvato). 
Art . 5. 

La Cassa dei depositi e pres t i t i , q u a n d o 
lo r i t enga o p p o r t u n o , t e n u t o conto dello 
s t a to delle sue disponibi l i tà e delle esigenze 
degli al tr i servizi che le sono aff idat i , p o t r à 
sos t i tu i re i cert if icat i , r i lasciat i le in v i r t ù 
della p resen te legge, ai t i to l i cos t i tuen t i i 
p ropr i fondi di r i serva o compres i nelle sue 
a t t i v i t à ordinarie , per cedere i t i tol i stessi 
ad inves t imen to delle nuove d i sponib i l i t à 
delle var ie gest ioni ad essa annesse , al 
prezzo cor ren te di borsa . 

(È approvato). 
Art . 6. 

L a cessione dei cert i f icat i considerat i 
nella p resen te legge, par i f icat i , a t u t t i gli 
effet t i , a t i tol i di debi to pubbl ico dello 
S t a t o o g a r a n t i t i dallo S t a t o , si eseguisce 
med ian t e anno taz ione a tergo del cer t i f i -
ca to e al nome del cessionario. 

Gli a t t i cor r i spondent i s a r anno ammess i 
a reg is t raz ione col p a g a m e n t o della t a s sa 
fìssa di lire 1.20. 

Su questo ar t icolo 6 ha f aco l t à di par-
lare l 'onorevole Rubin i . 

R U B I N I . Prego l 'onorevole min is t ro di 
volere a f f e rmare di nuovo che la t assa fìssa 
di lire 1.20 è appl icabi le a t u t t e le t r ansa -
zioni, anche coi p r iva t i . 

P A N T A N O , relatore. È chiaro. 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. 

CARCANO, ministro elei tesoro. Non ILO 
difficoltà a ripetere la dichiarazione clie ILO 
già fatta nella discussione generale. Ma 
prego l'onorevole Rubini a voler osservare 
clie più ancora della mia dichiarazione vai 
proprio il testo del progetto di legge in di-
scussione, perchè dobbiamo mettere a raf-
fronto l'articolo 6 del quale è stata data 
ora lettura con l'articolo 9 del primo dise-
gno di legge. 

Nell'articolo 9 del primo disegno di legge 
si dice che erano ammessi a registrazione col 
pagamento della tassa fìssa di lire 1.20 gli 
atti di cessione esclusivamente se interve-
nuti fra la Cassa depositi e prestiti, le Casse 
di risparmio ordinario, gli Istituti di emis-
sione, le Compagnie d'assicurazione sulla 
vita e gli Istituti di credito. 

Avendo ora soppresso la parola « esclusi-
vamente » rimane chiaro ed assodato che la 
tassa fìssa di lire 1.20 è applicabile a tutte 
le persone. 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'arti-
colo 6.. 

(È approvato). 

Art. 7. 

I l ministro del tesoro è autorizzato a 
stabilire accordi con la Società esercente la 
rete Adriatica, per convertire parte del de-
bito dello Stato verso la Società stessa, fino 
alla concorrenza di lire 200 milioni, in cer-
tificati nominativi come agli articoli 1 e 2 
della presente legge. 

I l ministro del tesoro potrà pure stabi-" 
lire accordi con le Società esercenti le reti 
ferroviarie Mediterranea e Sicala allo scopo 
di compiere gradatamente il pagamento di 
una parte delle somme a loro dovute dallo 
Stato con rilascio di Certificati come alla 
prima parte di quest'articolo, o altrimenti, 
alla condizione, in ogni caso, che sul debito 
non ancora estinto decorra l'interesse in ra-
gione annua non superiore al 3.65 per cento 
netto. 

(È approvato). 

Art. 8. 

I l Tesoro dello Stato ha facoltà di rim-
borsare anticipatamente, ed a qualsiasi sca-
denza semestrale, il capitale ancora dovuto 
su parte o sulla totalità dei Certificati rila-
sciati alla Cassa dei depositi e prestiti o 
suoi aventi causa, sia in numerario, sia me-
diante titoli ordinari redimibili, a condi-

zioni di interesse pari a quelle dei Certi-
ficati. 

I l Tesoro ha pure facoltà di rimborsare, 
in parte o integralmente, in numerario, a 
cominciare dal sesto anno di ammortamento, 
anche i Certificati rilasciati alla Cassa di ri-
sparmio delle provincie lombarde, agli Isti-
tuti di emissione, alle Società ferroviarie e 
ad altri enti o loro aventi causa, in virtù 
deìla presente legge. 

La Cassa di risparmio delle provincie 
lombarde, gli Is t i tut i di emissione, le So-
cietà ferroviarie e gli altri enti, di cui al 
comma precedente, a decorrere dal sesto 
anno dell'ammortamento e col preavviso di 
sei mesi, avranno facoltà di chiedere il rim-
borso del capitale tuttora dovuto su parte 
o sulla totalità dei Certificati, di cui fos-
sero in possesso, loro nominativamente ri-
lasciati a tenore dell'art. 1 della presente 
legge. 

Ha facoltà di parlare, onorevole ministro. 
CARCANO, ministro del tesoro. Dove si 

dice (nel primo comma dell'articolo 8 nelle 
ultime parole) dove si dice: « sia in nume-
rario, sia mediante titoli ordinari redimibili 
a condizioni di interesse pari a quelle dei 
certificati » io volentieri aderisco al desiderio 
dell'onorevole Rubini, proponendo si dica: 
« non superiori » invece che « pari ». 

R U B I N I . Ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Con questa modifica-

zione alla prima parte, dell'articolo ottavo 
lo pongo ai voti. Chi l'approva sorga. 

(È approvato). 

Art. 9. 

I l ministro del Tesoro è autorizzato ad 
adottare tut te le disposizioni di bilancio e 
di tesoreria necessarie per l'attuazione della 
presente legge. 

(È approvato). 
Art. 10. 

Articolo delia Commissione. 

Le operazioni di riconsegna del materiale 
rotabile e del materiale di esercizio potranno, 
di accordo colle Società esercenti le reti 
Mediterranea, Adriatica e Sicula, essere an-
ticipate, ferme restando tutte le altre di-
sposizioni stabilite a tale riguardo dalle 
convenzioni approvate colla legge 27 aprile 
1885, n. 3048 (serie 3»), 

I l direttore generale delle ferrovie, com-
piute le operazioni di riconsegna del mate-
riale rotabile e del materiale di esercizio 
contemplate dalla legge suddetta, presen-
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t e rà al minis t ro dei lavori pubbl ic i sul l 'an-
d a m e n t o e sul r i su l ta to di esse una appo-
sita re lazione che ve r rà comunica ta al Pa r -
lamento . 

A questo articolo 10 della Commissione 
il Governo p ropone un art icolo sos t i tu t ivo , 
del quale do l e t t u r a : 

Ar t . 10. 
I l Governo è au to r i zza to a p rendere 

accordi con le Società esercent i le t r e re t i 
ierroviarie Medi te r ranea , Adr ia t i ca e Sicula, 
3er semplif icare e sollecitare la r iconsegna 
Ielle linee e re la t ive operazioni di accer ta-
i iento e va lu taz ione . 

Le Commissioni di cui agli art icoli 10 e 
>6 dei capi to la t i per le ret i Medi t e r ranea 
ìd Adr ia t i ca allegati alle convenzioni ap-
>rovate con la legge 27 apri le 1885, n. 3048, 
erie 3 a (articoli 7 e 92 per la r e t e Sicula), 
to t ranno essere compos te di un solo dele-
ato del Governo, di un solo delegato del 
oncessionario e di un terzo de lega to nomi-
iato dal pres idente della Cor te d 'appel lo 
Li E o m a . 

Gli onorar i e le spese per i componen t i 
3 Commissioni sa ranno per i delegati del 
roverno e del concessionario l iqu ida t i con 
ì f o rme a m m i n i s t r a t i v e consuete , quelli 
er i delegat i nomina t i dal p res iden te della 
or te di appello sa ranno s tabi l i t i in s o m m a 
.ssa nel decreto di nomina . 

Le Commissioni sa ranno per ognuna delle 
eti in numero di t re , r i s p e t t i v a m e n t e in-
t r i ca te : 

a) della consegna delle l inee e loro di-
endenze ; 

b) della consegna e va lu taz ione del ma-
inale ro tabi le ; 

c) della consegna e va lu taz ione del ma-
m a l e di esercizio e degli approvv ig iona-
lenti. 

Le Commissioni p o t r a n n o in iz iare i loro 
v o r i in precedenza al I o luglio 1905 e do-
ranno a d o t t a r e gli stessi cri teri seguit i 
elle operazioni di consegna del 1885 che 
su l tano dai verbal i delle re la t ive Commis-
oni. 

I l d i re t to re generale delle fe r rov ie dello 
;ato, c o m p i u t e l e p r e d e t t e operazioni , pre-
unterà al minis t ro dei lavori pubbl ic i s b -
andamento e sul r i su l t a to di esse u n a rela-
one che ve r rà comunica ta al P a r l a m e n t o . 

Come la Camera ha udi to , la Gommis-
ene non acconsente a ques ta sos t i tuzione, 
f a t t i l 'onorevole min i s t ro aveva i n v i t a t o 

Commissione ad acconsent i re alla sosti-
zione del suo articolo decimo; ma la Com-
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missione ha d ich ia ra to di non esservi d i -
sposta . 

P A N T A N O , relatore. Ci sono ancora ora-tor i che debbono p a r l a r e ; r i sponde remo dopo. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 

l 'onorevole De N a v a . 
D E NAVA. Ringrazio l 'onorevole mini-

s t ro dei lavori pubblici delle spiegazioni 
d a t e su questo art icolo decimo, in occasione 
della discussione generale. E poiché in gran, 
p a r t e quelle dichiarazioni mi hanno sodi-
s fa t to , mi auguro che anche ora r iceverò 
spiegazioni sodisfacenti , e che inol t re il mi-
nis t ro acconsent i rà ad alcune modificazioni? 
che p ropongo a ques to ar t icolo decimo. 

L 'ar t icolo decimo, nel suo q u a r t o comnxa f 

stabil isce quali sono le mansioni della Com-
missione, e le specifica nella seguente ma-
niera : 

a) del la consegna delle linee e loro d i ' pendenze ; 
b) della consegna e va lu taz ione del ma-

ter ia le r o t a b i l e ; 
c) della consegna e va lu taz ione del 

ma te r i a l e di esercizio e degli approv ig iona-
ment i . 

Ora po t r ebbe generarsi un dubbio (cer-
t a m e n t e sarebbe un dubbio s t r ano , pe rchè 
contrar io ai capi to la t i ) , e cioè che le Com-
missioni, per quel che r igua rda le linee, deb-
bano l imi tars i alla sola consegna, e non 
anche all' a cce r t amen to dello* s t a t o delle 
medes ime. 

Tale dubbio po t r ebbe sorgere pel f a t t o 
che, m e n t r e per quel che r i gua rda il ma te -
riale ro tabi le ed il mater ia le di esercizio si 
dice che le Commissioni debbono fa re l a 
consegna e la va lu taz ione , invece per l e 
l inee si dice so l tan to che debbono fa re 1& 
consegna. Io quindi pregherei l 'onorevole 
minis t ro e la Commissione ( t enu to c o n t o 
dell 'ar t icolo 96 del .Capi tolato della Medi-
t e r r a n e a r i p o r t a t o negli al tr i capi to la t i , se-" 
condo cui deve fars i anche l ' a c c e r t a m e n t o 
delle s t r a d e e della re la t iva m a n u t e n z i o n e 
di consent i re che ques to comma sia mod i -
ficato in ques ta maniera : 

« Le Commissioni sa ranno per ognuna 
delle reti, in numero di t re , r i s p e t t i v a m e n t e 
incar ica te , a t e rmine dei capi to la t i : 

« a) della consegna ed accertarne»!®* 
dello s t a to delle l inee; 

« b) della consegna e va lu taz ione del 
ma te r i a l e rotabi le , ecc. ». 

Credo che la Commissione ed il Governo; 
acce t t e ranno ques ta modificazione. 

E poiché ho faco l t à di par la re debbo do-
m a n d a r e alcuni al tr i ch iar iment i a l l ' o n o r e 
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vole ministro dei lavori pubblici e al mini-
s t ro del tesoro. 

Ho aleuni dubbi sul penult imo ccmma 
dell 'articolo. 

(Molti deputati occupano Vemiciclo). 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleglli, pren-

dano i loro posti. Sembra quasi che la se-
du ta sia-per finire, mentre deve durare fino 
alle set te e mezzo. 

D E NAVA. Esso è così concepito: « Le 
Commissioni pot ranno iniziare i loro lavori 
in precedenza al primo luglio 1905 e do-
vranno ado t ta re gli stessi criteri seguiti nelle 
operazioni di consegna del 1885, che risul-
t ano dai verbali delle relative Commissioni ». 

Faccio notare in primo luogo all 'onore-
vole ministro che i verbali di consegna del 
1885 non possono contenere nulla per u n a 
quan t i t à di linee e di materiale che non 
c'erano nel 1885. Inol t re dire in modo ge-
nerico che si debbono adot ta re i criteri del 
1885 non mi pare cosa esat ta , nè a t tua-
bile, perchè la maggior par te delle opera-
zioni che conviene fare ora, non si facevano 
nel 1885. 

Infine bisognerebbe sapere quali sono 
questi criteri, che la Commissione dovrebbe 
seguire in relazione a quelli seguiti nel 1885. 

Una seconda domanda debbo rivolgere 
al ministro del tesoro ed è questa: egli, ri-
spondendo all 'onorevole Pan tano , che l 'a-
veva su ciò interpellato, ha dichiarato che 
non c 'era alcun al tro accordo con le Società 
ferroviarie, oltre quelli cui ha accennato , 
e cioè quelli che si riferiscono al modo di pa-
gamento . Io. in tendo questa sua dichiara-
zione nel senso che t u t t o ciò, che si riferi-
sce alla valutazione, alla consegna ed al 
deprezzamento t an to delle linee, quan to del 
materiale rotabi le e di esercizio, non ha 
f o r m a t o ancora oggetto di accordi. Ed è 
na tura le che sia così, perchè, dipendendo 
t u t t o dagli accer tament i che fa ranno le Com-
missioni, non sarebbe possibile fare preven-
t ive transazioni, non essendo ancora sorte 
le divergenze. 

Senonchè io sono costret to a d o m a n d a r e 
questi chiarimenti , perchè è r imasto ancora 
qualche dubbio in me e in altri, anche dopo 
le dichiarazioni f a t t e dal ministro del te-
soro. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Guicciardini. 

GUICCIARDINI . Poiché siamo in t ema 
di schiarimenti , mi permet to di d o m a n -
darne uno anche io che r iguarda p iù par-
t icolarmente il .ministro del tesoro. Con 
l 'art icolo 7 il Governo ha chiesto la fa-

coltà di prendere accordi con le Società per 
il pagamento del debito che risulterà alla 
fine dell'esercizio: e sta bene. 

Ma nè dalle parole del ministro nè, per 
quanto abbia cercato, neppure dal disegno 
di .legge resulta quale sia il pensiero del 
Governo circa gli accordi di cara t te re am-
ministrat ivo, in quanto implichino t ransa-
zioni con le Società. Cito, ad esempio, la 
ver tenza per la partecipazione dello Stato 
agli utili inetti che oltrepassino il 7 pei 
cento, ver tenza che ha f a t t o oggetto di 
gravi s tudi anche per par te della Commis-
sione reale delle ferrovie. Ora io vorrei sa-
pere quale è su questo tema il pensiero dei 
Governo. 

Crede il Governo di avere faco l tà d 
addivenire ad accordi di questa na tura? O 
se non lo crede, perchè non ne chiede au 
torizzazione, come ha f a t to per gli accord 
concernenti il pagamento 1? 

Questi miei dubbi sono divisi anche di 
altri colleghi, e perciò, ora che siamo giunt 
all' ul t imo articolo del disegno di legge 
nell ' interesse della cosa pubblica e delli 
prerogat iva del Par lamento , desidero che i 
Governo dica in proposito il suo pensiero. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlar, 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavor 
pubblici. Re la t ivamente alla pr ima proposti 
del collega De Nava, che è quella di ag 
giungere la parola « accer tamento » nel! 
l e t t e ra a), avver to che nel compilare il prò 
getto quella parola mi parve inutile, giac 
chè nella pr ima par te dell 'articolo già £ 
dice « Riconsegna delle linee e relat ive ope 
razioni di accer tamento e valutazione ». De 
resto non ho difficoltà che si scriva : « Ri 
consegna ed accer tamento delle linee ». 

Re la t ivamente alla seconda domand 
che si riferisce al penul t imo capoverso «ado t 
tare gli stessi criteri » r ispondo che tenend 
conto delle norme allora ado t t a t e * in bas 
a quei capitolati , che furono r icordat i dall 
stesso onorevole De Nava, si agevolerà na 
tu ra lmente il lavoro. 

Scopo della proposta è renderlo sempr 
più spedito ; così si dovrà aver presenti g 
inventar i di allora, come è consuetudine 
necessità in simili operazioni. 

Dirò poi all 'onorevole Guicciardini eh 
ci sono degli accordi di l iquidazione di ce 
ra t t e re puramente amminis t ra t ivo , i qua 
na tu ra lmen te sono riservati semplicemenl 
al l 'amministrazione: ve ne sono altri per 
quali bisognerà sentire i corpi consultivi, 
poi ve ne sono altri, i quali avranno prc 
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babilmente bisogno dell'approvazione di 
legge, e quindi verranno portati davanti al 
Parlamento. Gli accordi delle due prime 
specie devono essere riservati al prudente 
arbitrio dell'amministrazione, e non pos-
sono essere portati qui, e credo che, se 
l'onorevole Guicciardini fosse a questo po-
sto, domanderebbe anch'egli un voto di 
fiducia per questi accordi che sono di com-
petenza eselusiva del potere esecutivo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. 

CARCANO, ministro del tesoro. Ormai 
parmi che abbia già risposto per me il 
collega dei lavori pubblici. Tuttavia dirò 
ancora una parola per chiarire meglio il 
pensiero mio intorno alle varie specie di 
accordi dei quali si parla, presi o da pren-
dersi, con le varie Società ferroviarie... 

GUICCIARDINI. Ci sono accordi che 
implicano transazioni. 

CARCANO, ministro del tesoro. Io prego 
gli onoreroli Guicciardini e De Nava, che 
ringrazio, di voler ammettere che andiamo 
un po' al di là del tema. Nella legge, come 
ho dichiararo rispondendo all'onorevole 
Pantano, si parla di accordi da prendersi, 
che in. realtà oramai si possono dire già 
presi, salvo l'approvazione del Parlamento, 
riguardo al modo di pagamento delle somme, 
dovute dallo Stato alle Società. 

GUICCIARDINI. Salvo l'approvazione 
del Parlamento ! 

CARCANO, ministro del tesoro. Si com-
prende, se il Parlamento non approva la 
egge, 1' accordo preso per i 150 milioni sva-

nisce ! 
GUICCIARDINI. La questione è un' al-

tra ! 
CARCAKO, ministro del tesoro. Parlo 

dell'accordo, preso con le due Società, ri-
guardo al modo di pagamento dei 100 e 
dei 50 milioni rispettivamente. 

DE NAVA. Nessun dubbio su questo! 
CARCANO, ministro del tesoro. Gli ono-

revoli Guicciardini e De Nava vanno al di 
là del tema di questo disegno di legge, che 
è intitolato « Provvedimenti di tesoro per 
il pagamento delle somme dovute alle So-
cietà » e domandano che cosa si farà, o si 
sta per fare, riguardo ad altri accordi, cioè 
riguardo all'accertamento di quanto è do-
vuto dallo Stato alle Società. Io ho già 
avuto occasione di accennare che le liqui-
dazioni sono molto bene avviate e quasi 
vicine al termine. Il mio collega dei lavori 
pubblici ha già chiarito che in codeste li-
quidazioni vi sono partite, per le quali non 

occorre che la sola azione amministrativa, 
previi, per alcuni casi, i pareri dei corpi 
consultivi, e ve ne sarà anche una per la 
quale si dovrà andare davanti agli arbitri, 
quella riguardante le deficienze nelle Casse 
degli istituti di previdenza. Ve ne sono in-
fine altre che possono assumere il carattere 
di transazione, e si comprende che esse 
debbano venire davanti al Parlamento per 
essere approvate. Credo con ciò di aver 
chiarito il pensiero mio e del collega dei 
lavori pubblici, riguardo alle rispettive com-
petenze dei poteri dello Stato, nelle varie 
operazioni che concernono la liquidazione 
ferroviaria definitiva. 

TEDESCO. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TEDESCO. Credo che vi sia un punto 

importantissimo da chiarire. 
L'anno scorso nei negoziati, condotti con 

la Società Mediterranea, si trattò anche di 
transigere sulle deficienze delle linee e sul 
deprezzamento del materiale. Ora la do-
manda, rivolta dagli onorevoli Guicciardini 
e De Nava, mira, fra l'altro, a stabilir que-
sto, se cioè il Governo creda che il potere 
esecutivo abbia facoltà di risolvere questa 
questione, o debba sottoporla, come a me 
pare, alla approvazione del Parlamento. 

F E R R A R I S CARLO, ministro deilavori 
pubblici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori' 

pubblici. Io ho dichiarato che vi sono tre ge-
neri di liquidazioni: quelle per le quali si fa-
ranno convenzioni diordinepuramenteammi-
nistrativo, senza neppur sentirei corpi con-
sultivi: quelle, per le quali dovranno sentirsi 
i corpi consultivi, e quelle, finalmente, che 
dovranno esser probabilmente presentate al 
Parlamento. Mi permettano quindi gli ono-
revoli colleghi di riservare qualsiasi dichia-
razione alla Camera, perchè naturalmente noi 
non possiamo impegnarci a venir qui a de-
terminare che cosa presenteremo, o non pre-
senteremo al Parlamento, prima che ab-
biamo esaurito completamente tutto l'esame 
e risoluto quello, che dobbiamo fare in or-
dine a queste liquidazioni. Converranno .con 
me che io non posso con una dichiarazione 
anticipata pregiudicare quell'opera, che deb-
bo compiere di accordo col collega del te-
soro e l'intero Consiglio dei ministri, ri-
spetto alle rispettive competenze, cioè alla 
competenza del potere esecutivo e alla com-
petenza del potere legislativo. Io quindi non 
posso fare cilt r £t dichiarazione alla Camera 
se non questa, cioè, che rispetteremo con 
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grande cautela, come è nostro dovere, ciò 
che è di competenza del po te re legislativo, 
ma, nello stesso tempo, r iserveremo al po-
te re esecutivo ciò che è di competenza del 
potere esecutivo. 

P B E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole relatore. 

P A N T A N O , relatore. La quest ione solle-
v a t a dagli onorevoli De Nava , Guicciardini 
e Tedesco è quest ione di a l ta imporanza , 
che va bene chiar i ta dinanzi alla Camera . 
Quando io chiesi al l 'onorevole ministro del 
tesoro quali accordi erano s ta t i presi per le 
l iquidazioni , la sua r isposta che altr i accordi 
al l ' infuori di quelli già noti non erano s ta t i 
pa t tu i t i , po teva t ranqui l l izzarmi, inquan-
tochè m'era lecito di r i tenere che di altri 
impegni finoia non si fosse par la to . Ma 
dopo le dichiarazioni dell 'onorevole minis t ro 
dei lavori pubblici , f a t t e senza molti infin-
giment i diplomatici , con quella schiet tezza 
e con quella f ranchezza per cui egli por ta 
a quel banco un ' au ra , direi così, fresca e 
giovanile, dopo tali dichiarazioni, la que-
s t ione si me t t e sopra al tr i termini . 

Egli a f fe rma che il Governo ver rà in-
nanzi alla Camera per ciò che è di spe t t anza 
del potere legislativo, r iservando al po te re 
esecut ivo ed ai corpi consultivi ciò che è 
di loro competenza. 

E ciò va bene. Ma la quest ione delle 
competenze è così complessa, i poter i e le 
responsabi l i tà si in t recciano t a l m e n t e f r a di 
loro, che è ben difficile de te rminare ne t t a -
mente , in certe questioni, dove finisce la re-
sponsabi l i tà del potere esecutivo e comincia, 
quella del potere legislativo. 

I n f a t t i vi è nelia l iquidazione fe r roviar ia 
t u t t o il ponderoso.problema della compar te -
cipazione agli utili, oggetto di lunghe di-
spute , che alla sua vol ta implica quello del 
s indacato del Governo sulla gestione delle 
Compagnie; s indacato che ci fu conteso, e 
poi in pa r t e concesso nelle remore del de-
l ibera to del magis t ra to . 

La Camera non seppe più nulla di come 
p rocede t t e questo s indacato, quali respon-
sabi l i tà fu rono accer ta te , sia nella percen-
tua le sugli util i ne t t i della gestione, sia ri-
guardo alla deviazione degli utili provenient i 
dalle costruzioni, che avrebbero dovuto an-
dare in pa r te a benefìcio dello Sta to . Nulla 
si sa, t u t t o si ignora in questa delicata ma-
teria. 

Abbiamo poi al tre questioni, che fu rono 
accenna te dall 'onorevole Tedesco. Quando 
voi avre te cons ta ta to , nella r iconsegna, le 
deficienze del mater ia le , delle linee e di s 
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t u t t o 1 il pa t r imonio ferroviario, sa ranno tali 
deficienze, e i conti pendent i sulle gestioni 
oggetto di m u t u e t ransazioni con le Com-
pagnie, ed in che modo ed in quali l imit i 
vi in te rver rà il Pa r lamento? 

E O B T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Einohè le l iquidazioni non 
sono finite, sono di competenza del potere 
esecut ivo. (Commenti). 

P A N T A N O , relatore. P e r f e t t a m e n t e d 'ac-
cordo, quando lei dice che non sono finite 
le l iquidazioni . Ma è d ' u o p o r i levareche, come 
dissi, le l iquidazioni stesse involgono una 
quan t i t à di a l t re quest ioni gravi da risol-
vere in mater ia di percentual i , di accerta-
ment i e di s t ime. Par l iamoci chiaro: i lunghi 
d iba t t i t i delle Commissioni nomina te dal Go-
verno che hanno t e n t a t o i precedent i accordi 
colle Società, erano basa t i sul te r reno delle 
m u t u e t ransazioni in r iguardo ad u n a quan-
t i t à di pretese che le Soc ie tàaccampano a ca-
rico dello S ta to e che lo S ta to a sua vol ta 
accampa a carico delle Società. Daques te mu-
tue t ransaz ioni era der iva ta la possibili tà de-
gli accordi. Ora noi diciamo: finché si t r a t t a 
di questioni che si possono fare n e t t a m e n t e 
r ien t ra re e lasciar definire en t ro gli s t r e t t i 
l imiti della competenza del potere esecutivo, 
noi non contes t iamo al Governo la faco l tà 
di t r a t t a r e e di t ransigere in quel modo che 
esso r i tenga conveniente nell ' interesse pub-
blico; ma il P a r l a m e n t o vuole sapere se, 
quando di così impor t an t i dir i t t i dello Sta to , 
quali sono i crediti e i debiti che afferiscono 
al suo pa t r imonio ferroviario, si ver rà a delle 
mu tue compensazioni o t ransazioni colle So-
cietà, su tal i a t t i sarà a n t i c i p a t a m e n t e udi to 
il Pa r l amen to . Verre te a chiedere sul vo-
stro operato la solenne sanzione del Par la -
mento, o so l tan to^ , darne ad esso una sem-
plice comunicazione? 

Su questo bisogna t ranquil l izzarci , ed io 
quindi , in nome della Commissione, do-
mando dei ch iar iment i al Governo. 

E giacché ho la parola, per non tornarc i 
poi, vengo al penu l t imo capoverso dell 'ar-
ticolo 10, che ci ha vo lu to presentare il mi-
nistro. 

I l nostro dissenso era sulla questione 
della composizione delle Commissioni, sulla 
questione cioè se le medesime dovessero 
comporsi di cinque o di t re membri, e la Com-
missione, pur lasciando che si pronunziasse 
su questo r iguardo la Camera, p ropendeva 
più per cinque, che per tre, r i tenendo che ciò 
costituisse una maggiore garanzia per lo 
S ta to . § 

Ma nel resto dell 'articolo 10 vi è qualche 
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cosa che non f u pre l iminarmente comunicata 
all 'esame della Commissione e su cui, per con-
seguenza, noi siamo costret t i a pronunciarci 
qui sul t amburo . Si t r a t t a del penul t imo ca-
poverso, ;su cuiha r ichiamato l 'a t tenzione l'o-
norevole De Nava, e che è così concepito:« Le 
Commissioni pot ranno iniziare i loro lavori in 
precedenza al 1° luglio 1905, e dovranno 
adot ta re gli stessi criteri seguiti nelle ope-
razioni di consegna del 1885 che r isultano 
dai verbali delle relative Commissioni ». 

Ora, onorevole ministro, che cosa sono 
questi verbali delle Commissioni ? Sono i 
verbali che quelle tali Commissioni fecero per 
la consegna? In ta l caso parliamoci chiaro, 
quei verbali non hanno una bella tradizione! 
P r ima di t u t to sonope r noi un' incognita, per-
chè noi nonli conosciamo. In secondo luogo 
non si può a meno di rilevare che, se essi risul-
t a n o ben fat t i , nulla vieta al Governo di pren-
derli ad esempio, ed anzi, se furono reda t t i a 
norma della legge e dei capitolati, è vostro 
dovere di inspirarvi ad essi ; ma se invece 
vennero fa t t i male e furono forse il germe 
delle accuse e delle controversie a cui diede 
luogo una consegna, che non ebbe il plauso 
del paese, allora noi, che ignoriamo che cosa 

„sieno quei verbali, come possiamo venire a 
d i re : a t tenetevi nella riconsegna del patri-
monio ferroviario agli stessi criteri, a cui si 
a t t ennero nella consegna le Commissioni 
del 1885, quando ciò può costituire il germe 
di nuove delusioni? 

Noi non abbiamo che un debito solo e 
non possiamo fare che una cosa sola, e cioè 
r ichiamarci alla legge; ed allora l 'articolo di 
cui si parla dovrebbe essere oppor tunamente 
r i formato . Come nel secondo capoverso del-
l 'articolo stesso voi vi r ichiamate ai capi-
tolat i delle reti Mediterranea, Adriatica e 
Sicula e agli allegati r ispett ivi , così in que-
s t 'u l t imo capoverso noi proponiamo che 
sia r ichiamato puramente e semplicemente 
il r ispetto alle norme sancite dai capitolati 
suddet t i . 

Questa proposta fo rma lmen te fa la Com-
missione e vi insiste. 

I n quanto alla modal i tà se i verbali de-
vono essere r eda t t i come furono f a t t i un 
tempo, o no, questo spe t t a al potere ese-
cutivo. Se fecero buona p rova imitatel i , se 
la fecero cat t iva , modificateli e fa te l i mi-
gliori. 

Onorevole ministro, ella ha det to che l a 
parola « miliardo» può impressionare la Ca-
mera. Ma se si fosse voluto impressionare 
la Camera, si sarebbe dovuto dire 6 mi-
liardi, [perchè si t r a t t a ] di fa re la ricon-

segna di t u t t o il patr imonio ferroviario 
soggetto a varii e molteplici deteriora-
menti che possono dar luogo a rimborsi . 
Ora, questi deterioramenti , su per giù, 
ver tono specialmente sopra un valore di 
circa un miliardo, valore approssimativo 
di quel materiale mobile di esercizio e fisso 
per cui, se le voci che corrono non sono in-
fondate , per la sola Mediterranea, secondo 
gli s tudi p repara t i al Ministero dei lavori 
pubblici, vi è già un accer tamento di 45 
milioni di logoro e quindi di r isarcimenti . 
Queste sono le mie informazioni, che credo 
esa t te . 

Se dunque ci adden t r i amo un poco nel-
l 'esame delle cose, noi vediamo che si t r a t t a 
di cifre grosse e perciò appun to bisogna 
circondare questa gelosa e delicata fun-
zione della riconsegna delle ferrovie, per lo 
meno, di t u t t e quelle cautele che nel 1885 
il Pa r l amen to decretò per la consegna alle 
Società delle ferrovie stesse. 

Si r iducano pure le Commissioni da cinque 
a tre, si stabilisca pure, se la Camera lo ac-
corda (la Commissione non consente, ma 
nemmeno fa perentoria opposizione), che gli 
arbitr i , invece di cinque, siano tre, ma noi 
vogliamo c h e l e guarentigie sieno complete 
ed intere, e non possiamo affidarci a criteri 
e sistemi che sono sconosciuti alla Camera 
e sui quali essa non può quindi pronun-
ziarsi. 

P R E S I D E N T E . I n t a n t o sentano gli ono-
revoli ministri e la Commissione: io ho 
seguito molto a t t e n t a m e n t e la discussione. 

C'è l 'art icolo 10 del Governo, che p r ima 
non sembrava accet ta to , ma che, dopo, con 
una modificazione al l 'ul t imo comma, è s t a to 
acce t ta to anche dalla Giunta ed è s t a to 
aggiunto al proget to originario. 

Perchè la l iquidazione od almeno la 
consegna del materiale rotabi le e di t u t t o 
quello di esercizio t an to nel testo del Go-
verno quanto in quello della Commissione 
sono un 'agg iun ta , ma hanno poco a che 
fare con lo spirito di questo disegno di 
legge, che ha per scopo i provvediment i 
di tesoro per il pagamento delle somme 
dovute alle Società a seconda delle risul-
tanze delle varie l iquidazioni che saranno 
f a t t e nei modi e criteri più opportuni . (Be-
nissimo!) Io dico questo per osservare che 
per lo meno questa questione si sarebbe 
dovu ta fare all 'articolo primo, della legge 
e non qui, perchè non bisogna confondere 
le cose e volere amalgamare t roppi argo-
gomenti in una sede inoppor tuna . 

PANTANO, relatore. iTo, no, onorevole 
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presidente, non c'è confusione: domando 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
PANTANO, relatore. Non c'è confusione, 

onorevole presidente, e lo dimostrerò in mo-
do apodit t ico. Le valutazioni con le Società 
non r iguardano clie la riconsegna di quel 
materiale che esse ebbero da noi dietro 
l 'ant icipazione che ci fecero. Ora, quando 
noi riconsegniamo il denaro er iprendiamo, 
direi così, il nostro pegno, bisogna pur ve-
rificare in quali condizioni esso ci vien re-
st i tui to; bisogna vedere chiaro se questo 
mater iale rappresen ta oggi i 500 milioni 
circa che abbiamo ricevuti al 1885 o rap-
presenti un minor valore. Ora, per eseguire 
t u t t a questa valutazione di riconsegna ci si 
ch iamaad approvare criteri di cui ignoriamo 
la por ta ta . Per ciò, onorevole Presidente, 
noi, con t u t t o il r i spet to che abbiamo per 
le sue osservazioni, non possiamo accet tare 
il r ichiamo da lei fat toci , ment re la nostra 
domanda chiara e precisa f a t t a al Governo 
tende a far luce su questioni così impor-
t a n t i . {Conversazioni — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Io ho de t to e dicq che 
fanno benissimo a cercar di chiarire t u t t e 
le questioni, sebbene l 'art icolo della Com-
missione e quello del Governo hanno il me-
medesimo scopo. Ma, secondo me, piti che 
del concetto contenuto nell 'articolo aggiun-
tivo, si sollevano ora dubbi di accordi che 
il Governo può avere conchiuso per le ri-
consegne; ora t u t t o questo aveva la sua sede 
oppor tuna nell 'articolo 1°. Io sono, oltre 
che il presidente, anche un deputa to , ho 
le t to il disegno di legge, e debbo per forza 
seguire più di t u t t i gli altri a t t e n t a m e n t e 
la discussione, e, lo ripeto, la questione ora 
sollevata aveva la sede oppor tuna all 'arti-
colo 1°. (È vero!). 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici. 

F E R E A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Io non posso che ringraziare l'o-
norevole presidente del grande aiuto che 
mi ha dato in questo is tante . Qui si domanda 
come e che cosa avverrà di questi pa t t i di 
l iquidazione. Il presidente ha osservato be-
nissimo che la questione si doveva fare al-
l 'art icolo 1° della legge e non qui al decimo. 

Par lando quindi sol tanto di quest 'ul t imo, 
evidentemente lo scopo della nostra nuova 
redazione è quello di agevolare le operazioni 
di riconsegna. Il collega Pan t ano ha richia-
ma to l 'a t tenzione della Camera sulla frase 
* adot ta re gli stessi criteri seguiti nelle ope-

razioni di consegna del .1885 che r isul tano 
dai verbali delle relative Commissioni » 
ed ha det to che questi criteri furono con-
danna t i dall 'opinione pubblica. 

P A N T A N O , relatore. Furono condannat i 
dall 'opinione pubblica e noi li ignoriamo 
completamente . (Interruzioni) . 

F E R R A R I S CARLO, ministro deilavori 
pubblici. Ignoro questa condanna, nè la 
comprendo, essendo in gran par te questione 
di in te rpre ta re quell 'allegato C del capito-
lato, di cui ha det to il collega De Nava . 
Ora noi dal nostro canto soggiungiamo : dal 
momento che le Commissioni hanno già sta-
biliti questi criteri per le operazioni di ri-
consegna, accer tamento, valutazione, è inu-
tile r innovare t u t t o questo lavoro di inter-
pretazione di quelle disposizioni. Se poi quei 
criteri vennero bene o male applicati è un'al-
t ra cosa : la ca t t iva applicazione di una 
legge non toglie che la legge sia buona nei 
suoi principii : così se quei criterii erano 
buoni, non sono diventat i cat t ivi per gli 
eventuali errori di chi li applicò. (Commenti).. 

Ecco l 'errore in cui è caduto il collega 
Pan tano . 

PANTANO, relatore. La Camera però 
non li conosce quei cr i ter i ; portatel i da-
vant i a noi e li giudicheremo. (Interruzioni -
Commenti). 

Allora r imet te tev i al capitolato. 
P R E S I D E N T E . Ma lei non ha diri t to di 

parlare in questo momento. 
P A N T A N O , relatore. Domando scusa! 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

pubblici. Le Commissioni del 1885 per ap-
plicare la le t tera e lo spirito della legge eb-
bero già a determinare delle norme per la 
consegna sia delle linee sia del materiale 
rotabile che di quello di esercizio, sia degli 
approvvigionamenti . Ora io dico: anche oggi 
nel caso identico è molto meglio procedere 
per la stessa via. E giacché allora si è per-
duto lungo tempo per determinare questi 
criteri di cui servirsi per le operazioni di 
consegna, a me pare logico che quegli stessi 
criteri si seguano oggi nelle nuove opera-
zioni di riconsegna anche al fine di evi tare 
contestazioni. Ma t u t t e queste cose sono di 
esclusiva competenza delle Commissioni 
stesse e noi non pot remmo qui alla Camera-
entrare a discutere uno ad uno t u t t i questi 
criteri, r i t a rdando ancora e poi inceppando 
il lavoro delle Commissioni. Dal momento 
che si è f a t t o una volta un lavoro così com-
plicato, non r ipet iamolo ora e ado t t i amo 
senz'al tro gli stessi criteri, come è detto* 
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t ppun to nella nuova redazione del l 'a r t i - ' 
010 10: e questo a me pare che sia il si-
itema più logico e più oppor tuno. (Benis • 
imo! — Bravo!) 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
tro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha la facol tà . 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Io debbo sol tanto dichia-
are che dal p u n t o di vista, non solo della 
ogica, ma anche della distinzione della ma-
;eria, e non parlo ora di r iconsegna, ma sol-
;anto di l iquidazioni, i criteri di queste li-
quidazioni sono devoluti necessar iamente 
11 potere esecutivo, i l quale poi, a suo tempo? 
iovrà so t toporre l 'opera sua al giudizio del 
Par lamento; ma le l iquidazioni non le deve 
are il Pa r l amen to ! 

G U I C C I A R D I N I . E nessuno lo ha chiesto. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Ma sì, si è par la to di que-
stioni difficili da risolvere, se si po t rebbe o 
ìon si po t rebbe t ransigere e via discorrendo; 
>ra t u t t a ques ta ma te r i a delle l iquidazioni 
ì dei criteri da tenersi in queste l iquida-
zioni, del modo di ar r ivarvi o per t r ansa -
ttone o senza t ransazione, è t u t t a r imessa 
ti potere esecutivo ed implica la sua re-
sponsabilità. I l giorno in cui ques t 'opera 
sarà compiu ta il po te re esecutivo verrà di-
nanzi al P a r l a m e n t o e d i rà : le l iquidazioni 
sono s t a t e compiute in questi t e rmin i : voi 
l i t e se abbiamo f a t t o bene o male. E il 
Par lamento giudicherà e noi sapremo quale 
sarà il nos t ro dovere. 

F a t t a ques ta dichiarazione, ed esclusa 
lal la discussione t u t t a la mater ia delle li-
quidazioni, non quella delle r iconsegne di 
mi ora non mi occupo, io non ho a l t ro da 
lire. 

CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo 
li par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CARCANO, ministro del tesoro. Noi ab-

biamo f a t t a u n a digressione molto interes-
sante, che ha dato luogo ad una i m p o r t a n t e 
l ichiarazione del pres idente del Consiglio, 
la quale è s t a t a anche p iù chiara di quella 
che io avevo appena accennato in propo-
sito. Però è ora che noi r ien t r iamo nell 'og-
getto in discussione, che è l 'ar t icolo 10, il 
quale t r ae origine dal disegno di legge pre-
senta to dal l 'onorevole Tedesco il 21 feb-
braio u l t imo scorso, so t to il numero 130. 
Quel disegno di legge d a v a appun to dispo-
sizioni per la r iconsegna, e concedeva al 
Governo la facol tà di ant icipare, a lmeno in 
par te , le operazioni della r iconsegna stessa, 

senza a t t endere la mezzano t te del 30 giu-
gno. Siccome nel con t r a t to che f u appro-
va to con la legge del 1885 non si è disposto 
i n t e r a m e n t e sul modo di compiere codeste 
operazioni di r iconsegna, così t a n t o l 'ar t i -
colo 4 del disegno di legge p re sen t a to dal-
l 'onorevole Tedesco, quan to l 'ar t icolo 10 
del presente disegno, dànno la facol tà al 
Governo di iniziare al più presto le de t t e ope-
razioni. 

Su ciò non vi può essere, e non vi è, 
alcun disaccordo. Viene poi l ' aggiunta pro-
posta dal Ministero, intesa allo scopo che 
le r iconsegne si possano eseguire in modo 
a lquan to più semplice ed economico di quello 
che por te rebbe il capi tola to del 1885. A tal 
fine, invece delle mol te Commissioni com-
poste di cinque membr i se ne propongono t re 
sole per ogni re te , composte ciascuna di t r e 
periti , due nomina t i da ognuna delle par t i , 
ed un terzo da nominarsi dalla Corte d 'ap-
pello di Roma . 

Chiarita così la quest ione, io spero che 
la Camera vor rà passa re ai vot i ed appro-
vare questo articolo, r inv iando ad al tro mo-
men to più oppor tuno le a l t re in teressant i 
questioni che sono s t a t e accenna te dagli 
orator i precedent i . 

P A N T A N O , relatore. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P A N T A N O , relatore. L ' ap r i r e un d iba t -

t i to sulle dichiarazioni del l 'onorevole pre- ' 
s idente del Consiglio ci p o r t e r e b b e t roppo 
in lungo ; quindi è meglio, per ora, t ra la-
sciare una simile quest ione. L 'onorevole 
pres idente del Consiglio ha f a t t e delle di-
chiarazioni in un senso e noi ne abb iamo 
f a t t e in al tro senso circa il modo di i n t en -
dere le responsabi l i tà del po te re esecutivo 
ed i dir i t t i del Pa r l amen to . Però, siccome a 
breve scadenza ve r rà in discussione anche 
il disegno di legge su l l ' o rd inamento defini-
t ivo dell 'esercizio ferroviar io , così in quella 
occasione po t r emo r iprendere la quest ione 
che oggi per noi r i m a n e aper ta . . . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. No, no, è chiusa; sarà in 
ogni caso da r iaprirsi . {Siride). 

P A N T A N O , relatore, I n quan to alla que-
stione dei cri teri da seguirsi per la ricon-
segna l 'onorevole pres idente del Consiglio 
ci ha r ivol to un appello perchè noi consen-
tissimo nelle sue idee; consenta egli invece 
che noi diciamo a lui: ma perchè forzare il 
P a r l a m e n t o a dichiarare che si debbano se-
guire i criteri di Commissioni di cui esso 
non conosce e s a t t a m e n t e l 'opera e in to rno 
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alle quali corsero apprezzament i non bene-
voli, per usare una parola molto mi te ? 

Non so se l ' insuccesso parziale di quelle 
Commissioni sia dovuto a difet t i degli uo-
mini, alla loro incapac i tà od ai ca t t iv i cri-
teri clie ado t t a rono : non possiamo quindi 
consigliare a seguire i criteri stessi, indiret -
t a m e n t e sanzionandoli , t a n t o più che il Go-
verno ha la po tes tà di farlo, senza che ab-
bia il nostro m a n d a t o . 

Noi questo solo possiamo dirvi e vi di-
ciamo: segui te le norme dei capi tolat i del 
1885 volu te dal legislatore. I criteri allora 
a d o t t a t i dalle Commissioni fu rono buoni ? 
È allora seguiteli . Fu rono catt ivi? E allora 
modificateli . Ma non costringete il Par la-
mento a farsi even tua lmen te complice in-
volontar io di errori, che se fu rono sconta t i 
da l paese ne l passato, non è giusto che, con 
la nost ra complicità, esso torni a scontarl i 
nel l 'avvenire . 

P r o p o n i a m o quindi che l ' u l t ima pa r t e 
del penu l t imo capoverso sia sos t i tu i ta con 
le parole: « a norma dei capi tolat i di cui al 
secondo capoverso del presente ar t icolo ». 

F E E E A E I S CAELO, ministro dei lavori 
pubblici. Accetto questo emendamen to . 

P A N T A N O . Aah ! 
F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Ma non c'è da dire: Aah ! 
Non lasci i n t e n d e r e cose che non ci sono. 

P E E E A E I S CAELO, ministro dei lavori 
pubblici. Noi avevamo creduto di r endere 
benemer i to il P a r l a m e n t o proponendogl i di 
sancire n o r m e per faci l i tare e r endere sol-
lecite le operazioni . 

Del res to r imane inteso che noi inter-
pre te remo i capi to la t i come fu rono inter-

j> prefetti nel 1885: se l 'esperienza r ive le rà 
necessaria qualche correzione o mutaz ione , 
le Commissioni le ado t t e r anno . 

P R E S I D E N T E . La Commissione accet ta 
ora l 'ar t icolo quale è proposto dal Governo? 

P A N T A N O , relatore. Lo acce t ta con la 
modificazione che abb iamo proposto e con 
la r iserva per noi di non piena sereni tà sulla 
quest iona dei c inque e tre . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Una r iconsegna c h i non 
avesse per base la consegna anche come pri-
v a t o io non l 'accet terei mai. (Bene!) 

D u n q u e la Commissione propone che il 
penu l t imo capoverso dell 'art icolo 10 sia mo-
dificato nel ssnso di sost i tuire. . . 

P E E E A E I S CAELO, ministro deQ la-

vori pubblici. P e r m e t t a , onorevole pr 
dente. . . 

P E E S I D E N T E . Dica pure . 
W P E E E A E I S CAELO, ministro dei 

vori pubblici. Mi pa re che per t roncare c 
quest ione sia meglio togliere t u t t a la 
conda pa r t e del penu l t imo capoverso.( J3<?' 

Propongo quindi che questo capov« 
sia l imi ta to alle parole : « Le Commiss 
p o t r a n n o iniziare i loro lavori in precede 
al pr imo luglio 1905 ».| 

P A N T A N O , relatore. Benissimo. Ac 
t ' a m o questa propos ta . (Bene !) 

P E E S I D E N T E . Dunque t u t t a l a pr 
pa r t e dell' articolo 10 fino al penult i 
comma r imane come è s t a t a p ropos ta 
Governo. I l penul t imo comma viene : 
dificato così: « Le Commissioni potrai 
iniziare i loro lavori pr ima del pr imo 
glio 1905 ». Il r imanen te viene soppre 
Però l 'u l t imo comma, dove si par la del di 
tore generale delle ferrovie, r imane . 

Pongo a pa r t i to l 'ar t icolo 10 così ms 
ficato. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vo ta t 

scrut inio segreto .nella seduta di doman 

Seguilo della discussione M h stato di pi 
visione delia spasa de! Ministero di gr 
e giustizia per l'esercizio finanziario IH 
mi 

P E E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno] 
il seguito della discussione sul disegno 
legge: S ta to di previsione della spesa del 
nistero di grazia e giustizia per l'esercizi« 
nanziar io 1905-906. 

Spe t te rebbe all 'onorevole De Tilla-di ; 
lare . 

G I A N T U E O O . Chiedo di par lare per fi 
personale, 

P E E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I A N T U E O O . Io non .ho in animo 

r i fare una discussione per molti r ispet t i 
cresciosa, nè voglio a t t i r a rmi perciò i gi 
r improver i del nostro presidente . Ma 
ment re ero assente, l 'onorevole Colaja 
ha addeb i t a to al successore dell'onore^ 
Sonas i nel Ministero di grazia e giustizi 
promozione di un tal pretore Arnone. £ 
cessore dell 'onorevole Bonasi sono s t a t o i 
in tale qual i tà ho il dir i t to e il dovere 
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rtecipare alla Camera clie il decreto reale, 
quale fu promosso giudice l 'Arnone, 

rta la data del 21 novembre 1901, cioè 
te mesi dopo clie io non ero più mini-
o di grazia e giustizia. (Commenti — In-
ruzioni). 
P R E S I D E N T E . Onorevole Giantureo... 
GIANTURCO. Abbia la cortesia, ono-
role presidente; ho finito ! 
Lungi da me il pensiero che il ministro 
. tempo sia stato mosso a decretare quella 
jmozione da interessi meno che puri... 
P R E S I D E N T E . Questo lo dirà lui. 
COCCO-ORTU. Chiedo di parlare per 
to personale. 
GIAISTTURCO. ... e che non si attenes-
0 al pubblico servizio ed al pubblico in-
esse. Posso tu t t av ia concludere che la 
ponsabilità, quale essa sia, di quel decreto 
a può addebitarsi a me, perchè, come 
evo, in quel tempo io era ministerial-
nte già morto da sette mesi. (Oooh ! 
oh !) 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
1 f a t to personale l'onorevole Cocco-Ortu. 
COC^) -ORTU. La Camera intende che, 
30 le dichiarazioni dell' onorevole Gian-
co, io non potrei tacere, poiché la pro-
zione dell 'Arnone fu f a t t a da me. Io non 
presente ieri quando parlò 1' onorevole 

ajanni e mi fossi anche trovato nell'aula 
fìcilmente avrei saputo dare subito spie-
sioni precise. Dopo quat t ro anni circa, 
che abbandonai il Ministero, non potevo 
ordarmi i particolari e le ragioni di cia-
na nomina e della promozione di un pre-
e a giudice. 
Solo più tardi, r iandando i precedenti, 
nmentai come avvenne quella dell 'Amo-
Egli fu promosso dietro proposta ripetu-

nente f a t t a dalla autori tà giudiziaria di 
poli, il parere della Commissione consul-
a che lo dichiarò promuovibile, e fu pre-
sso perchè era giunto il suo turno di 
sianità. Non vi era nessuna ragione plan-
ile che ostasse a conferirgli il grado su 
dorè nel momento in cui gli spet tava. 
Poiché ho la parola, me ne valgo per 
arire un altro addebito che mi tocca e 
5 si riferisce anche esso ad alcuni anni 
sono. 
L'onorevole Colajanni ha ricordato un 
lamo a me diretto contro un presidente 
aeglio contro un tr ibunale che avrebbe 
to due sentenze, delle quali due sentenze 
ebbero state rilasciate le copie autentiche 
> parti interessate. L'onorevole Colajanni 
t ra t to evidentemente in equivoco. È vero 

che salvo errore nel 1901 ebbi un reclamo col 
quale si affermava questa circostanza, ed io 
ordinai che siassumesseroinformazioni rivol-
gendomi alle autori tà competenti. Esse ri-
ferirono che due sentenze non ci furono, 
ma non ce ne fu che una firmata dai giu-
dici formanti il tribunale che l 'aveva pro-
nunziata. Inoltre le autori tà competenti 
riferirono che non si era compiuto alcun 
at to che fosse punibile neppure in via di-
sciplinare. Il Ministero quindi non doveva 
e non aveva ragione di pigliare alcun prov-
vedimento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Tilla, ha 
facoltà di parlare. 

DE TILLA. Se la Camera è disposta ad 
ascoltarmi !... 

P R E S I D E N T E . Parli, la Camera ascol-
terà volentieri. 

Aleune voci. Parli! parl i! 
DE TILLA. Sarò brevissimo per non 

abusare dell 'attenzione della Camera e mi 
limiterò a fare alcune raccomandazioni al-
l'onorevole ministro. Un progetto di legge, 
presentato dal preesdente Gabinetto, porta 
l'abolizione della terza categoria dei con-
siglieri d'appello e sostituti procuratori ge-
nerali. Dopo la legge del 1904 questa abo-
lizione ¡si è resa necessaria, poiché quella 
legge, presentata dall'onorevole Ronchett i , 
aboliva il grado di vicepresidente e inal-
zava lo stipendio dei giudici ;e sostituti 
procuratori del Re a quattromila lire, co-
sicché per il grado di consigliere e di sosti-
tu to procuratore generale non vi era più 
quell 'aumento proporzionale di stipendi che 
è imposto dal distacco che deve esserci f ra 
grado e grado. Quella terza categoria po-
teva intendersi per la legge del '90, che equi-
parava ai gradi di consigliere e sosti tuto di 
appello quelli eli presidente e procuratore 
del Re di tribunale, e che non innalzava 
gli stipendi dei gradi inferiori ; ma dopo 
la legge del 1904 questa terza categoria non 
ha più ragion d'essere. 

Io sono, dunque, sicuro che l'onorevole mi-
nistro vorrà seguire l 'opera così bene comin-
ciata dall'onorevole Ronchett i ,suo predeces-
sore, volendo affrettare il lavoro della Com-
missione, cui è deferito l 'esame dell'analogo 
progetto e alla quale mi onoro di apparte-
nere, perchè quella legge venga al plù pre-
sto approvata dalla Camera. 

E passo brevemente a t r a t t a re la seconda 
delle raccomandazioni, che mi permetto di 
rivolgere all'onorevole ministro guardasi-
gilli: intendo parlare del riordinamento del 
pubblico ministero. 
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Certo una riforma è necessaria in questo 
ordinamento, una riforma elie deve legarsi 
anzitutto al miglioramento della carriera 

Nel campo teorico, relativamente all'es-
senza di questo istituto, molto si è discusso 
in questa Camera italiana. Ultimamente, 
nella grandiosa discussione del 1903, quando 
fu presentato-il progetto Zanardelli-Coceo-
Ortu sulla riforma della magistratura, lu-
minari di questa Camera presero la parola 
e, pur essendosi divario parere circa la in-
dipendenza del pubblico ministero quale 
emanazione del potere esecutivo, si fu tutti 
d'accordo sulla necessità che bisognasse 
rinsanguare questo istituto, soprattutto 
migliorandone le condizioni di carriera. 

Con un discorso memorando l'onorevole 
Lucchini trattò l'argomento da par suo, e 
rilevò in special modo come il pubblico 
ministero non può non essere la emanazione 
del potere esecutivo, il pubblico ministero 
che è chiamato a spingere innanzi l'azione 
penale, la quale appartiene al potere ese-
cutivo, che è quello chiamato a garantire 
la società oltraggiata dal delitto. 

Da lui e da altri competentissimi si disse 
che bisognava rendere indipendente il pub-
blico ministero. Però si disse da alcuni po-
tersi la indipendenza raggiungere con affi-
dare la missione di pubblico ministero a 
funzionari della magistratura collegiale, po-
tendo così godere il pubblico ministero della 
stessa indipendenza garantita dalla legge 
ai magistrati. 

Si disse invece da altri, e mi pare che sia 
la opinione maggiormente seguita, che si 
dovesse rendere indipendente il pubblico 
ministero, creandone una classe a parte; ed 
anzi si arrivò perfino a sostenere che do-
vesse questo pubblico ministero far capo a 
una personalità diversa dal ministro guar-
dasigilli. Ora, a prescindere da questa que-
stione che è molto ardua, e non è certo 
questo il momento di risolverla, essendo 
essa, come ben notava l'onorevole Ron-
chetti, d'indole più politica che giuridica, è 
indubitato che ora sia almeno il caso di 
provvedere, e con urgenza, a migliorare, se 
non altro, le condizioni di carriera. 

Ed io penso che i due temperamenti in-
trodotti nel progetto Eonchett i del recluta-
mento migliore e dello svecchia mento rispon-
dano precisamente allo scopo. È a questi 
due concetti che intendo legare la mia rac-
comandazione al ministro di grazia e giu-
stizia, perche io non so pel momento quale 
sia il suo pensiero nella specie. Io non so se 
egli manterrà o meno il progetto, ma certo 

è che egli, il quale fu tra i più strenui e a 
torevoli sostenitori della indipendenza d 
pubblico ministero e tra i più convinti fa 
tori del miglioramento di detto istituì 
qualcosa vorrà fare e in ciò vorrà, io lo sper 
tener presenti i due cennati temperarne! 
del disegno di legge Eonchetti . 

Innanzi tutto il miglior reclutamento 
reso necessario dalle speciali attitudini ] 
chieste dalla funzione, ch'è ben diversa < 
quella del magistrato giudicante. 

iSTon è già che si voglia elemento n 
gliore o più scelto di quello che è nella m 
gistratura : tutt 'altro ! Sono attitudini ( 
verse, che si reclamano. 

Non è a dire che occorra prima di tut 
una facilità di parola di cui certo il gi 
dice il quale deve stendere la sentenza n( 
è necessario sia dotato. Ma il pubblico n 
nistero deve avere anche una certa dose 
energia, una presenza di spirito, che il m 
gistrato giudicante può non avere ; e firn 
mente deve il pubblico ministero esser d 
tato di quella malizia, che,-come un nost: 
arguto uomo politico ben diceva, costituis 
la procedura dell'intelligenza ! Ciò, inuti 
dirlo, perchè devono lottare con gli avv 
cati, i quali sono, e chi noi sa? maestri a 
che in tal genere di procedura ! Yicever; 
il magistrato giudicante dev'essere forni 
di quella ealma, di quella ponderatezza, 
quel senno giuridico, su cui deve poggia 
non un ragionamento di parte, che può e 
sere più o meno offuscato dall'entusiasn 
della tesi da sostenere o dell'interesse ( 
difendere, ma invece la sentenza, eh' 
Vunicuique suum tribuere! (Approvazioni) 

E d allora, onorevoli colleghi; io peni 
che lo esame per titoli proposto nel disegi 
di legge Eonchetti sia sufficiente cosa 
l'abolizione del grado di pretore, per colo: 
che si danno al ramo del pubblico mir 
stero, sia un giusto temperamento perei 
sia resa la carriera più rapida e brillant 
Secondariamente, lo svecchiamento, onor 
voli colleghi, s ' impone. Poi, che io non i 
perchè l'articolo 202 dell'ordinamento gi 
diziario, il quale prescrive che a 75 anni 
magistrato non possa più funzionare perei 
c'è la presunzione, iuris et de iure, che ne 
sia più buono ad amministrare giustizi 
non si debba applicare anche al pubbli« 
ministero, quasi che i funzionari del pu 
blico ministero godessero di un dono del 
natura, che sarebbe stata invece tanto m 
drigna ai magistrati giudicanti! 

Io, invece, andrei più in là; e proporr 
un rimedio più radicale col limite gradua 
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eli'età, come c'è nell'esercito, e di eui tro-
amo un principio ancora nella legge del 1904 

, dove è detto all'articolo 6 che i pretori 
quali hanno compiuto i 65 anni di età, senza 
ssere stati promossi, sono messi a riposo. 

La graduale limitazione dell'età dovrebbe 
ssere applicata in tutte le carriere ed è 
iltanto così che potranno migliorarsi i no-
fcri istituti. 

Da una parte, dunque, svecchiando il 
ubblico ministero, dall'altra procedendo a 
n miglior reclutamento di esso, si otterrà, 
parer mio, certamente l 'intento di mi-

liorar la carriera. Né dico di più relativa-
ìente a questi due temperamenti, che già 
urono introdotti nel progetto di legge Eon-
hetti e che l'onorevole guardasigilli attuale 
pero vorrà mantenere in quella qualsiasi 
iforma che presenterà alla Camera. 

Una raccomandazione, finalmente, ch'e-
ula dal campo degli argomenti alti, dei 
[uali ho discorso, io rivolgo ; profittando 
Iella parola concessami, al guardasigilli, ed 

una raccomandazione che si riferisce agli 
Lmili della giustizia. To ho letto ed arami-
ato la splendida relazione dell'onorevole 
?ani sul bilancio di grazia e giustizia. In 
quella relazione tutto è trattato e quasi si 
lirebbe che l'onorevole Fani non abbia vo-
uto lasciar adito a un modesto oratore, 
ionie me, che fa le sue prime armi in que-
sta imponente Assemblea, di poter prendere 
m argomento qualsiasi da trattare. Ebbene, 
lopo che da lui ho visto scrivere così bene 
lei portieri giudiziari, di quei portieri che 
pure hanno funzioni d'impiegati e cionon-
pertanto sono stipendiati alla mercè dei 
3api d'ufficio, di quei portieri che dovreb-
bero avere un organico anche essi, e che 
iovrebbero avere uno stipendio dallo Stato 
quali veri e propri impiegati, a me è sorta 
un'idea che si lega ad altra classe, la quale 
anche lavora agl'interessi della giustizia e 
per la quale giammai, ch'io sappia, fu pro-
nunziata qui una parola. 

Trattasi di una minima cosa, ma che pur 
merita tutto il pensiero del Governo : in-
tendo parlare di un'altra classe di disere-
dati, che v'è nell'amministrazione della giu-
stizia, ed è quella degli applicati straordi-
nari di cancelleria, di quei poveri amanuensi, 
i quali tuttodì sono alla dipendenza dei 
cancellieri, fanno anzi talvolta tutto quanto 
incombe ai cancellieri, e non hanno neppure 
la lontana speranza di poter un giorno 
diventare alunni di cancelleria! 

Essi, onorevole ministro guardasigilli, 
non desiderano una pianta stabile, non un 

ruolo, ma un riconoscimento purchessia che 
si risolve dopo tutto in una speranza di 
poter un giorno diventar anch'essi, via ! 
non è molto, alunni di cancelleria ! 

E poiché osta la legge attuale, che ri-
chiede per poter esser nominato alunno 
l 'età non superiore ai 25 anni, essi, i mo-
desti amanuensi, non desiderano altro che 
sia tolto per loro, che han tanta pratica 
delle cancellerie, il limite di età e poter 
così un giorno, concorrendo con gli altri, 
che aspirano a tali posti, ottenere di essere 
assunti, in virtù anche della loro qualità, 
come si dice in gergo legale, di vecchi e-
sercenti, alla carica di alunno di cancel-
leria ! 

Dopo di che io termino con un saluto 
all'onorevole guardasigilli e con un augu-
rio: che Camillo Einocchiaro-Aprile voglia 
legare il suo nome di eminente giurista e 
di chiaro uomo politico, oltre che alla ri-
forma di cui ho discorso, a quella più vasta, 
che dovrà segnare una data memoranda, 
del nostro Codice di procedura penale, cui 
è legata la salvezza delle altre istituzioni ! 
(Benissimo! Bravo! — Molti deputati vanno 
a congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Ora spetterebbe la fa-
coltà di parlare all'onorevole Comandini. 

(Non è presente). 

L'onorevole Eerri Giacomo? 
(Non è presente). 

L'onorevole Capruzzi ha facoltà di par-
lare. 

CAPRUZZI. Pregherei di rimandare a 
domani il seguito della discussione, attesa 
l'ora tarda. 

P R E S I D E N T E . Ella ne ha diritto; sono 
le sette. I l seguito di questa discussione è 
rimesso a domani. 

Ringrazi unenti delia famiglia Pascolato. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente telegramma pervenuto dalla fa-
miglia del compianto onorevole Pascolato: 

« Onorevole Giuseppe Marcora, presidente 
Camera deputati - Roma. 

« Pregola accogliere devoti sentimenti no-
stra profonda riconoscenza 

« Avvocato M A R I O P A S C O L A T O e 
famiglia ». 
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Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Mor-
purgo a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

M O R P U R G O . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Posa di un cavo nella Galleria del Sempione 
e miglioramento delle comunicazioni tele-
grafiche e telefoniche fra l ' I talia e la Sviz-
zera. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-
gretari di dar lettura delle domande d'in-
terrogazione. 

SCALINI , segretario, legge: 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se non creda necessario, nell'interesse 
del servizio idraulico di Po e di Adda, l'im-
pianto di un ufficio tolegrafico a Castel-
nuovo Bocca d'Adda. 

« Gattoni ». 

P R E S I D E N T E . Questa interrogazione 
sarà iscritta nell'ordine-del giorno, secondo 
il suo turno. 

Gli onorevoli Luzzatti Luigi, Cabrini ed 
altri hanno presentato una proposta di legge, 
che sarà trasmessa agli Uffici perchè ne am-
mettano la lettura. 

L a seduta termina alle ore 19.10. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 10. 

1. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: V i l l i c i 

Stato giuridico degli insegnanti delle 
scuole medie, regie e pareggiate. (114) 

2. Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Capoliveri (Portolongone) 
(143) 

3. Costruzione'di un edifìcio ad uso degli 
uffici della posta del telegrafo e del telefono 
nella città di Ancona. (164) 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazione dei poteri: Elezione con-

testata del collegio di Desio (eletto Zari)-
3. Seguito della discussione sul* disegno 

di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-

stero di grazia e giustizia per l'esercizio finan-
ziario 1905-906. (27) 

Discussione dei disegni dì legge: 
4. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario 1905-906. (32) 

5. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1905-906. (34) 

6. Istituzione di sezioni di pretura e 
modificazioni delle circoscrizioni manda-
mentali. (84). 

7. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, d'architetto e di perito agrimen-
sore. (71) • 

8. Riordinamento ed affitto delle regie 
terme di Montecatini. (96) 

9. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

10. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il depu-
tato Eerri Enrico per diffamazione conti-
nuata e ingiurie a mezzo della istampa. (90) 

11. Conversione in governativa della 
scuola normale femminile provinciale di 
Teramo. (133) 
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